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ROMA BRUCIA 
MA GUALTIERI 
NON SUONA 
NEPPURE 
LACETRA 


di MAURIZIO BELPIETRO 


E Roma brucia 

e Roberto Gual- 

{ # J tieri che fa? 
TE i Niente. Da setti- 

i mane si susse- 
Y guono notizie di 


roghi nella Capitale, mi- 
schiate a quelle che riguar- 
dano le condizioni dei tra- 
sporti, il degrado dei campi 
rom, la devastante situazio- 
ne delle strade e il disastro 
dei servizi di nettezza urba- 
na, e il sindaco limita la sua 
azione a qualche commento 
di pragmatica e a rare appa- 
rizioni. Non si sa se sia in 
ferie o nel suo ufficio al Cam- 
pidoglio, ma sia che svacanzi 
su qualche isola, sia che sia 
chino alla scrivania, mi pare 
che il risultato sia lo stesso: 
zero. Lo dico senza alcuna 
acrimonia nei suoi confron- 
ti. Anzi, se devo dire, Gualtie- 
ri, il sindaco con la chitarra, 
mi sta pure simpatico: per 
quel poco che so di lui, è una 
persona per bene. Tuttavia, 
essere gentile e rispettoso 
delle regole non significa an- 
che essere un buon sindaco. 
E per quanto mi riguarda, ma 
soprattutto (...) 

segue a pagina 5 


IL MEDICO VACCINATORE PENTITO 
«КАССОМТАТЕ BALLE COLOSSALI» 


«(Già dopo 6 mesi si è capito che il siero non funzionava e c'erano effetti avversi, ma l’Iss ha fatto finta di niente 
La Tachipirina? Si usa quando non si capisce nulla. Tradito il giuramento di Ippocrate: ho stracciato l’attestato» 


Ecco il volto di Gesù 


recuperato 


палеа È 


ALESSANDRO RICO арадіпа 17 


«Al razzisti si possono negare le cure» 


Il ministro alla Sanità sfonda un altro limite nella distopia che sta vivendo il Regno Unito, dove i giudici 
mandano liberi i pedofili ma condannano alla reclusione chi posta emoji giudicate violente «nel contesto» 


di CLAUDIO ANTONELLI 


E Non solo le 
Regioni a sta- 
tuto ordinario 
piddine fanno 
ricorso contro 
l'autonomia. 
Si aggiunge anche la Sarde- 


Perl’autonoma Sardegna la legge | 
sull’autonomia è troppo centralista 


gna a statuto speciale. Un 
mix schizofrenico. Per la 
Todde la legge Calderoli è 
troppo accentratrice e lede 
l’indipendenza sarda. Un 
insieme di mosse politiche 
all'ombra della grande par- 
tita sul premierato. 

a pagina 4 


di LAURA DELLA PASQUA 


E Intervista al 
commissario 
Castelli in oc- 
casione del- 
l'ottavo anni- 
versario, che 
cadi domani, del terremo- 


da ricostruzione dopo il sisma 
ostacolata anche dal bonus 110%» 


to di Amatrice: «La rico- 
struzione è stata ostacolata 
anche dal Superbonus 110: 
le aziende preferivano in- 
terventi più remunerativi. 
Sui fondi abbiamo cambia- 
to passo: l'erogazione è più 
veloce». 

a pagina 13 


Obamismo, morbo che toglie il senso del ridicolo 


Laricerca 
dell’essenziale 
antidoto al 
capovolgimento 
della realtà 


di MARCELLO VENEZIANI 


a E Si può esse- 
re cattolici, 
credenti e pra- 
ticanti oppure 
no, ma si deve 
convenire che 
la domanda a cui è dedicato 
il Meeting di Comunione e 
Liberazione di quest'anno, 
in corso a Rimini, è la più 
centrata, urgente e univer- 
sale che ci possa essere: «Se 
non siamo alla ricerca del- 
l'essenziale, allora (...) 

segue a pagina 7 


di MARIO GIORDANO 


E «Nessuno sa 
far silenzio co- 
me Obama». Lo 
abbiamo impa- 
rato leggendo 
Repubblica diie- 
ri. E noi, ingenui, che pensa- 
vamo che il silenzio fosse si- 
lenzio. Macché: c’è il silenzio 
di Obama («nel senso di lui», 
come specifica devotamente 
Concita De Gregorio), e c’è il 
silenzio di tutti gli altri, cioè 
nel senso (...) 

segue a pagina 10 


Ius scholae, 
Tajani insiste 
e trova 

un alleato 
scomodo: Fini 


FLAMINIA CAMILLETTI 
a pagina 6 


SCONTRO A DESTRA 


di BONI CASTELLANE 


ШЇП ministro 
britannico della 
Sanità sostiene 
che un infer- 
miere immigra- 

Й to può negare le 
cure a un paziente giudicato 
«razzista» e perfino che un 
ospedale può allontanare chi 
è politicamente sgradito. 
L'associazione di categoria 
provvede subito ad aggiorna- 
re il suo codice deontologi- 
co. 


a pagina 9 


di PATRIZIA FLODER REITTER 


* 


E Era già in pen- 
sione ma duran- 
te la pandemia 

$ rispose all’ap- 
pello, metten- 

- M dosi a disposi- 

zione della campagna vacci- 
nale. Giovanni Morassi, set- 
tantaquattrenne di Gorizia, 
49 anni di professione medi- 
ca, due specialità, è la voce 
critica di un uomo di scienza 
che prima ha creduto nella 
necessità di dare l'anti Covid, 
poi ha cominciato ad avere 
sempre più dubbi, indignan- 
dosi perché l’Istituto supe- 
riore di sanità fingeva (...) 

segue a pagina 3 


Speranza finge 
di non ricordare 
i suoi inviti 

alla delazione 


di FRANCESCO BORGONOVO 


MA Roberto 
Speranza non 
piace molto par- 
lare con i gior- 
nalisti (quelli 
pronti a fargli 
uu vere, per lo meno) 
del suo passato da ministro 
della Salute. Gli piace molto, 
però, disegnare ambiziosi 
scenari politici coni giornali 
amici. Allo stesso modo, egli 
ama discutere di diritti e di 
minoranze, ma non dei dirit- 
ti che ha negato lui e delle 
minoranze che il suo mini- 
stero ha oppresso. 

Ieri su Repubblica, ad 
esempio, lex ministro si oc- 
cupava con entusiasmo della 
cittadinanza perni cosiddet- 
ti «nuovi italiani»: «Aspettia- 
mo una legge da troppo (...) 
segue a pagina 2 
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>» LA RESA DEI CONTI 


A Speranza il бома ha cancellato la memoria 


In tribunale, dove ha trascinato l’autore di un libro contro di lui, l'ex ministro ha saputo rispondere solo una cosa al legale della difesa, 
che gli chiedeva dei messaggi in cui dava ordini a Brusaferro, о di quando, da Fazio, esortava gli italiani alla delazione: «Non ricordo» 


Segue dalla prima pagina 


di FRANCESCO BORGONOVO 


(...) tempo», spiegava. «Parlia- 
mo della vita di circa un milio- 
nedi giovani italiani senza cit- 
tadinanza: studiano con i no- 
stri figli, parlano i nostri dia- 
letti. Il Parlamento riconqui- 
stila sua centralità e apra que- 
sta discussione». E ancora: 
«Da progressista chiedo: che 
paura avete di un ragazzo nato 
in Italia da genitori non italia- 
ni che da dodici anni vive e 
studia con i nostri figli? ». 

П ragionamento sui diritti è 
senz'altro molto emozionan- 
te. E fa riflettere. Viene da 
pensare, ad esempio, che i figli 
di stranieri, in Italia, anche se 
non posseggono la cittadinan- 
za non hanno attualmente al- 
cun problema a frequentare le 
scuole, a praticare sport con i 
coetanei o a partecipare a 
qualsiasi altro tipo di attività. 
L'unico momento della storia 
recente in cui questi diritti so- 
no stati negati si è verificato 
proprio quando Speranza era 
ministro e ha impedito prima 
a tutti i ragazzini di entrare 
fisicamente in classe, poi a 
quelli non vaccinati di pratica- 
re sport, salire sui mezzi pub- 
blici e svolgere una esistenza 
decente. 

Purtroppo di questi non in- 
significanti particolari il caro 
Roberto sembra non avere 
memoria. Lo dimostra quel 
che ha detto al tribunale di Pe- 
rugia, davanti alla Corte che 
sta esaminando la sua querela 
contro Davide Rossi, autore di 
un libro intitolato La Fabian 
Society e la pandemia. Come si 
arriva alla dittatura (Arianna 
editrice) che Speranza giudi- 
ca altamente lesivo della sua 
immagine. 

In aula, il difensore di Rossi 
ha posto all’ex ministro alcu- 
ne domande piuttosto pun- 
tuali, la prima delle quali ri- 
guardava appunto la chiusura 
delle scuole. «Lei conferma», 
ha domandato l’avvocato Lo- 
renzo Borrè, «che nel 2020 ha 
avuto uno scambio di What- 
sapp con il dottor Brusaferro 


g 


— 


TU VUÒ РА’ L'AMERICANO Roberto Speranza è alla Convention dei dema Chicago. Qui, un suo selfie con Nancy Pelosi caricato su Instagram 


in ordine ai provvedimenti da 
adottare e alle comunicazioni 
da effettuare pubblicamente 
per quelli che dovevano essere 
i provvedimenti restrittivi 
della circolazione e delle fre- 
quentazioni sociali dei cittadi- 
ni? Mi riferisco sono i docu- 
menti prodottiin cuilei avreb- 
be detto a Brusaferro, “Doma- 
ni tieniti sulle curve all’ini- 
zio”, poi vediamo le domande. 
“Due avvertimenti. Tutto 
quello che direte può finire 
sulla stampa. Se vogliamo 
mantenere misure restrittive 
conviene non dare troppe 
aspettative positive”. Lei ri- 
corda di aver scritto que- 
sto?». 

Risposta di Speranza: «Io 
non ricordo. Posso dirle con 
certezza che Brusaferro era 
allora il presidente dell’Istitu- 


to superiore di sanità e con lui 
c’era un confronto quotidiano 
perché vivevamo il dramma di 
come salvare la vita delle per- 
sone. Pernoi questo era il pun- 
to fondamentale e quindi io, 
Brusaferro, Locatelli e gli altri 
scienziati lavoravamo tutti i 
giorni e loro rappresentavano 
la fonte essenziale della linea 
che noi sceglievamo». 
L'avvocato Borrè insiste: 
«Sempre in merito ai What- 
sapp, selei seli ricorda. Allora, 
per quello che riguarda la 
chiusura delle scuole ci fuuno 
scambio di Whatsapp, mes- 
saggi Whatsapp tra lei e il pro- 
fessor Brusaferro, in cuileiin- 
vitava ad assecondare la chiu- 
sura delle scuole e Brusaferro 
le oppose che allo stato non 
c'erano evidenze che la chiu- 
sura delle scuole fosse una mi- 


sura che avrebbe, diciamo, 
contenuto la diffusione del 
contagio da Covid?». 

Altra risposta di Speranza: 
«Non ricordo questa evenien- 
za, ma ricordo che le scelte 
che abbiamo fatto sono sem- 
pre state condivise con la no- 
stra comunità scientifica e il 
Cts ha sempre espresso poi un 
attrezzamento sostanziale 
delle scelte che noi abbiamo 
fatto». 

Dunque Speranza non ri- 
corda gli scambi di messaggini 
con Brusaferro sulla chiusura 
delle scuole. Ed è un vero pec- 
cato, perché quei messaggi 
esistono eccome e il nostro 
giornale lì ha pubblicati. Al 
ministro che diceva «noi poli- 
ticamente siamo per stringere 
dappertutto», Brusaferro ri- 
spondeva che non c'erano cer- 


«Il coronavirus è sotto controllo» 


Ma l'Emilia ordina 500.000 Pfizer 


La Regione dem fa incetta di farmaci: «Siamo pronti a somministrare la sesta dose» 


di MADDALENA LOY 


E È un eterno giorno della 
marmotta, quello di Raffaele 
Donini: a distanza di quattro 
anni dallo scoppio della pan- 
demia, l’assessore con delega 
alla Salute in Emilia-Roma- 
gna, con l’audacia di chi, an- 
cora nel 2024, ritiene neces- 
sario sterminare una formica 
conunbazooka, ha annuncia- 
to di aver ordinato 500.000 
dosi di vaccino anti Covid del- 
la Pfizer, in una regione in cui 
gli over 64 non sono più di 1 
milione e 100.000 e i grandi 
anziani (con 85 anni e più) 
189.000. Eppure, è Donini 
stesso a dichiarare che «non 
assistiamo a sviluppi gravi 


della malattia, che necessita- 
noricoveri di massa. Rispetto 
ai ricoveri in terapia intensi- 
va, invece, siamo in linea coni 
dati dell’anno scorso: pochi 
casi». Sono effettivamente 
pochi - 16 ricoverati in Ti, ve- 
rosimilmente con altre pato- 
logie - ma sono bastati per far 
titolare ai media che il Covid 
ha «rialzato la testa», scate- 
nando l’assessore che ha fatto 
partire il maxi ordine: «Per 
quanto riguarda le nuove va- 
rianti, la Regione ha già prov- 
veduto alla richiesta di quasi 
mezzo milione di dosi della 
nuova formulazione aggior- 
nata (l’unica approvata dalla 
Fda e dall’Ema, senza trial su- 
gliuomini, ndr), la prima tran- 


che di 299.520 vaccini sarà 
consegnata a fine settembre 
e, in ottobre, saranno dispo- 
nibili ulteriori 164.000 dosi». 

Il tempo, a quanto pare, 
sembra essere passato inva- 
no: non sono servite le comu- 
nicazioni della stessa azienda 
produttrice sull’inefficacia 
dei preparati anti Covid ri- 
guardo all’infezione; non so- 
no bastate le feroci polemiche 
degli ultimi anni, gli studi alli- 
neati alla politica anziché al- 
l'evidenza scientifica, le com- 
missioni d’inchiesta avviate 
in tutto il mondo per fare luce 
su tutte le ombre - perché di 
luci se mè viste poche - della 
gestione pandemica. Non 
sembra sufficiente il boom di 


denunce sui danni da vacci- 
no, né l'evidenza empirica 
delle centinaia di migliaia di 
cittadini colpiti da malattie 
improvvise o slatentizzate e 
di giovani falcidiati da mio- 
carditi e pericarditi. Come se 
nulla fosse successo, lo zelan- 
te assessore, quello che voleva 
mandare in Dad soltanto gli 
studenti non vaccinati, va 
avanti per la sua strada, che 
casualmente s’incrocia con 
quella di Pfizer. 

«Oggi siamo in un altro 
mondo rispetto al 2020 o al 
2021», ha dichiarato, bontà 
sua, Donini, «ma in un mondo 
globale, ogni epidemia può 
trasformarsi in pandemia e 
quello che abbiamo imparato 


Trovate tutti gli altri Quotidiani su https://paradiso4all.com 


tezze scientifiche e che persi- 
no fra gli esperti ministeriali 
c'erano forti dubbi sulla chiu- 
sura delle scuole. Che però si 
fece ugualmente, con tutta 
evidenza per scelta politica. 
Che danni abbia causato alla 
salute degli studenti purtrop- 
po abbiamo avuto modo di 
scoprirlo in questi anni. Spia- 
ce davvero che Speranza - che 
si dichiara così attento ai dirit- 
ti delle giovani generazioni - 
non ricordi questa circostan- 
za e rifiuti di renderne conto 
politicamente. 

Allo stesso modo, in tribu- 
nale a Perugia egli ha mostrato 
di non ricordare un altro fatto 
rilevante. Е sempre l’avvocato 
Borrè a formulare la doman- 
da: «Lei ricorda che con riferi- 
mento appunto a una doman- 
da che le venne posta, sul co- 


non lo dimenticheremo». So- 
no sufficienti, insomma, i 
6.476 casi registrati nella re- 
gione, il 93,4% dei quali non è 
ricoverato, per ricontattare 
Pfizer, che sentitamente rin- 
grazia. Del resto, l’Emilia-Ro- 
magna contribuisce da anni 
al bilancio dell’Oms offrendo 
annualmente circa 300.000 
dollari: comprensibile che si 
allinei ai desiderata pro vax 


PUNGIGLIONE Un hub vaccinale ai tempi della pandemia 


me potesse attuarsi questo 
controllo delle feste, diciamo 
all’interno delle case, cioè 
proprio che ci fosse un con- 
trollo durante le feste all’in- 
terno delle case, lei disse che 
auspicava che i cittadini che 
erano a conoscenza di queste 
feste lo denunciassero all’au- 
torità?». 

Risposta di Speranza: «No, 
questo sinceramente non lo 
ricordo ma ribadisco il punto, 
per me il tema è che tutte le 
scelte che abbiamo compiuto 
in questi anni sul green pass e 
anche su altro, sono sempre 
state costruite nella piena au- 
tonomia della funzione politi- 
ca e nel confronto con le no- 
stre istituzioni scientifiche». 

Di nuovo, è un grande pec- 
cato che Speranza non ricor- 
di. E dire che sull’argomentosi 
discusse non poco, ne parlaro- 
no tutti i media. Rinfreschia- 
то allorala memoria. Era lot- 
tobre del 2020 e Roberto andò 
ospite da Fabio Fazio (a propo- 
sito di domande appuntite). Il 
conduttore gli chiese lumi sul 
decreto che vietava le riunioni 
domestiche con amici: «Chi è 
che va a controllare e a bussa- 
re negli appartamenti per ve- 
deresec’è unafesta?». L'allora 
ministro della Salute diede 
una risposta da fare accappo- 
nare la pelle: «Ci saranno se- 
gnalazioni». Il che equivaleva 
a dire: ci penseranno i vicini a 
denunciare i trasgressori, co- 
me nei peggiori regimi. 

Anche in questo caso, la 
preoccupazione per i diritti 
delle persone scomparve dal- 
l'orizzonte. E come tutti sap- 
piamo era solo l’inizio. Qual- 
che tempo dopo, i non vacci- 
nati sarebbero stati espulsi 
dal consesso civile, relegati in 
casa come topi (cit.), banditi 
dai luoghi pubblici e dal con- 
sorzio umano. Siamo felici 
che adesso Speranza si occupi 
con sussiego dei diritti delle 
minoranze e di inclusione. Ci 
spiace solo che di questi diritti 
e dell’inclusione se ne sia alle- 
gramente fregato quando ave- 
va il potere - e probabilmente 
anche il dovere - di garantirle. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


[Ansa] 


del direttore Tedros Ghebre- 
yesus. 

«Non c’è ancora», ha reso 
noto l’assessore, «una data 
precisa per l’avvio delle profi- 
lassi, dipende da quando sa 
ranno pubblicate le.racco- 
mandazioni aggiornate e le 
modalità d’offerta“da parte 
del ministero. Noi siamo 
pronti». Chil’avrebbe detto. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo д7ечшіо. 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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» LA RESA DEI CONTI 


L'INTERVISTA GIOVANNI MORASSI 


«\Массіпамо negli hub 
perché mi fidavo 


Poi mi sono infuriato...» 


Il medico pentito: «L’Iss ha ignorato ogni studio su eventi avversi e trial 


carenti. Il paracetamolo? Quello si prescrive se non ci si è capito nulla» 8 


Segue dalla prima pagina 


di PATRIZIA FLODER REITTER 


(...) che tutto andasse bene. 
Difende l’operato dei dottori, 
trova vergognoso che siano 
stati calpestati nel loro dirit- 
to/dovere di agire secondo 
scienza e coscienza. Quando 
gli è arrivato un attestato di 
benemerenza per aver som- 
ministrato il vaccino, l’ha 
stracciato. 

Nelsuocurriculum si legge 
che aveva uno studio denti- 
stico a Cormòns, ma che ha 
lavorato molto all’estero co- 
me chirurgo. 

«Ho frequentato medicina 
a Bologna con la media del 30 
e lode, sono stato assistente 
del professor Domenico Mar- 
rano all'Istituto di Patologia 
chirurgica del Policlinico 
Sant'Orsola, in seguito passai 
alla Patologia chirurgica del- 
l’Università di Chieti. Dopo 
un anno fui richiesto dal mi- 
nistero come chirurgo in Ni- 
geria». 

La scelta di seguire l’odon- 
toiatria? 

«Perché da una dentista di 
Madrid, che mi aiutava come 
anestesista in Africa, ho im- 
parato a occuparmi delle pa- 
tologie che colpiscono denti. 
Al mio rientro in Italia fui as- 
sunto all'ospedale di Palma- 
nova, nella chirurgia maxillo- 
facciale. Le ferie le ho sempre 
fatte aiutando nelle sale ope- 
ratorie del continente nero». 

Il lavoro negli Stati Uniti? 

«Parlo diverse lingue, ai 
congressi mi chiedevano di 
tradurre in quanto uscivano 
diversi strafalcioni da inter- 


preti che non erano del me- 
stiere, così ho conosciuto 
tanti colleghi che miinvitava- 
no negli Stati Uniti. Per tren- 
tanni ho avuto Ја carta verde, 
sono membro де American 
academy of periodontology. 
Ogni due mesi mi spostavo. Si 
imparano tantissime cose dal 
confronto continuo». 

Veniamo alla pandemia. 

«Ero in pensione dal 2018. 
Non perché fossi stanco di la- 
vorare, ma non riuscivo più a 
studiare come prima. E senza 
studio sei tagliato fuori da un 
lavoro serio». 

Come reagì all'emergenza 
sanitaria? 

«Pensai che nulla si sapeva 
del Covid, ma che c’era una 


tendenza al sovratrattamen- 
to e all’inappropriatezza de- 
gli interventi. Era una forma 
infettiva, quindi un medico sa 
come curare un’infezione. Ad 
amici, parenti ho prescritto 
Ibuprofene che è un antin- 
fiammatorio e se la febbre 
non scompariva dopo tre 
giorni, o saliva, in base alle 
mie nozioni di patologia con- 
sigliavo l’Azitromicina anti- 
biotico. E poi di rivolgersi al 
medico di base». 

Niente Tachipirina e vigile 
attesa come raccomandava il 
ministero della Salute? 

«La Tachipirina si usa 
quando non si è capito nulla. 
Butta giù la febbre, ha poche 
controindicazioni quindi va 


bene quando si fa la “medici- 
na difensiva” per prevenire il 
rischio di denunce legali, ma 
è un pessimo antinfiammato- 
rio». 

Perché si rese disponibile 
a somministrare dosi? 

«Sono un convinto sosteni- 
tore dei vaccini, ne ho fatti 
tanti viaggiando in Africa. Ri- 
chiedono anni di sperimen- 
tazioni, l’anti Covid tirato 
fuori dopo quattro mesi non 
mi convinceva però era defi- 
nita una procedura d’urgen- 
za, quindi accettabile. Quan- 
do cercarono professionisti 
disposti a dare una mano nel- 
la campagna vaccinale, mi 
presentai. Impartirono un 
breve corso di aggiornamen- 


PROCACCI VITTIMA DI UN MALORE IN ACQUA A GALLIPOLI 


ТЕРУ 


MORTO IL DOTTORE 
MULTATO PERCHE 
LAVORAVA TROPPO 


M Aveva ricevuto le scuse di 
Sergio Mattarella, dopo la 
sanzione che gli era stata 
comminata per aver lavora- 
to troppo durante la pande- 
mia. Vito Procacci (foto An- 
sa), 65 anni, primario del 
pronto soccorso del Policli- 
nico di Bari, è morto a causa 
di un malore mentre faceva 
il bagno a Gallipoli. L’altro 
ieri sera, dopo cena, il medi- 
co si è immerso in mare e si è 
sentito male. Inutiliitentati- 
vi di rianimazione: è spirato 
sotto gli occhi della moglie. 


9 ш ш ш ш ш ш 
L'ennesima psicosi: Il ragno violino 
Il giardiniere defunto a Bari ela donna ricoverata a Venezia hanno scatenato il panico 
I Centri antiveleni, però, rassicurano: «L'unica emergenza qui è il terrore della gente» 


di STELLA CONTONI 


M Ai Centri antiveleni, per il 
morso del ragno violino, arri- 
vano anche 40-50 chiamate in 
un giorno, nell’ultimo mese: 
una vera psicosi (infondata). 
Un nuovo picco, attualmente, 
si deve alla notizia della par- 
rucchiera veneziana di 25 an- 
ni morsa dall’aracnide a una 
gamba l’11 agosto e sottoposta 
a terapia antibiotica all’ospe- 
dale dell’Angelo di Mestre. Ma 
è dalla metà di luglio, dalla tra- 
gedia del carabiniere cin- 
quantaenne di Palermo, mor- 
to a pochi giorni da un dolore 
alla caviglia provocato dal 
morsodi unragno violino, che 
aumentanole richieste preoc- 
cupate. Ad accrescere l’ansia, 
la tragedia di Giuseppe Russo, 
il giardiniere di 23 anni di Col- 


lepasso (Lecce) morso a luglio 
emorto all'ospedale di Bariun 
mese dopo per choc settico e 
insufficienza multiorgano. 
C'è inoltre da ricordare l’odis- 
sea di Anna, 73enne del Basso 
Salento, viva per miracolo do- 
po un calvario iniziato a giu- 
gno, e tuttora in corso, che ri- 
chiede sedute di camera iper- 
barica. 

«Nessun caso grave», rassi- 
cura Giorgio Ricci, direttore 
del Centro antiveleni dell’Uni- 
versità di Verona, tra i dieci di 
riferimento nazionale. «Da 
giugno, nel Veneto ha morso 
25 persone di ogni fascia d’età 
e altri 25 pazienti ci sono stati 
segnalati nel resto del Trive- 
neto, in Sicilia e Sardegna. Ma 
la vera emergenza è l’ondata 
di paura che si è scatenata at- 
torno a un aracnide sempre 


esistito. È una vera psicosi», 
osserva Ricci. «Il morso del ra- 
gno violino non si avverte per- 
ché ha una quantità di veleno 
ridotta. A parte poche ecce- 
zioni, non è pericoloso per 
l’uomo. Se però l'organismo 
attaccato è più sensibile», 
continua, «nel giro di 48/72 
ore si manifestano le caratte- 
ristiche crosticine nere e, al- 
lora, bisogna rivolgersi al pro- 
prio dottore o al pronto soc- 
corso» per una terapia anti- 
biotica. 

Come segnalano gli esperti, 
i casi più gravi si manifestano 
quando la bocca del ragno è 
contaminata da batteri e quin- 
di se, con il veleno, trasmette 
anche infezioni importanti. 
«Mediamente», spiega Carlo 
Locatelli, direttore del Centro 
antiveleni e tossicologia Mau- 


geri (Pavia), «abbiamo un cen- 
tinaio» di chiamate «all'anno 
per morsi accertati da questo 
ragno». In rari casi si rilevano 
problematiche «e tutti, co- 
munque, guariscono». Il con- 
siglio è di «non allarmarsi» 
per il ragno violino perché 
«non è un’urgenza medica», 
rimarca Locatelli. «In medici- 
na e in letteratura scientifica, 
così come nella nostra casisti- 
ca», non risulta «un morto da 
morso di ragno violino», arac- 
nide notturno di colore mar- 
rone-giallastro e dotato dilun- 
ghe zampe, il cui nome si rife- 
risce alla forma della caratte- 
ristica macchia sul corpo. 
«Nel 2015 e nel 2017», ricor- 
da Maurizio Paolo Soave, re- 
sponsabile Centro antiveleni 
della Fondazione Policlinico 
Gemelli Irccs, «si sono verifi- 


CAMICE BIANCO Il dottor 
Giovanni Morassi 


to sulle tecniche di rianima- 
zione, che già conoscevo, ma 
non sui vaccini anti Covid 
perché nessuno ne sapeva». 

Negli hub ebbe qualche ri- 
pensamento? 

«No. Sulla base delle infor- 
mazioni di allora era ragione- 
vole vaccinare. Mi fidai della 
sanità centrale. Le perplessi- 
tà nacquero sul dare dosi ai 
ragazzini, quando chiedevo 
ai genitori se fossero convinti 
mi rispondevano che in quel 
modo i loro figli potevano an- 
dare a scuola senza problemi, 
frequentare palestre, fare vi- 
ta sociale. Il più delle volte si 
seccavano per le mie doman- 
de, il clima di paura di allora 
era tremendo». 

Quando sono sorti i primi 
dubbi? 

«Leggendo gli studi seri 
che cominciavano circolare. 
Informavano su eventi avver- 
sie scarsità delle sperimenta- 
zioni effettuate. Anche La Ve- 
rità mi ha aiutato ad aprire gli 
occhi, ponendo delle doman- 
de che ci eravamo fatti in mol- 
ti. Poi mi sono arrabbiato». 

Perché? 

«L'Ordine dei medici vietò 
ai propri iscritti di operare 
secondo scienza e coscienza. 
Ci hanno fatto fare il giura- 
mento di Ippocrate, però sia- 
mo stati obbligati ad applica- 
re un protocollo che non ave- 
va fondamento scientifico. I 
colleghi che non volevano 
vaccinarsi, anche bravi medi- 
ci, sono stati sospesi dalla 
professione quando bastava 
imporre loro utilizzo della 
mascherina. È stato aberran- 
te, non si può imporre un 
trattamento». 


» 


Purtroppo non si parla 
mai abbastanza delle respon- 
sabilità degli Ordini durante 
la pandemia. 

«C'è stata supina acquie- 
scenza ai voleri dell’Istituto 
superiore di sanità. I ministri 
della salute non sono quasi 
mai medici, sono politici, i ve- 
ri responsabili stanno all’Iss. 
Perché non avevano un piano 
pandemico, perché terroriz- 
zarono la gente al fine di im- 
porre delle pratiche che altri- 
menti sarebbero state inac- 
cettabili. Se in un primo mo- 
mento forse pensarono di es- 
sere nel giusto, poimaihanno 
ammesso errori malgrado l’e- 
videnza». 

Come la vaccinazione ob- 
bligata e il green pass per for- 
zare gli indecisi. 

«Sono stati imposti vaccini 
di cui non conoscevamo l’a- 
zione né gli effetti a lungo ter- 
mine. Quando è stato detto 
che ogni 6 mesi bisognava ri- 
farlo, risultò evidente che 
non era un vaccino, era una 
cura. E non parliamo degli 
eventi avversi, in una città 
piccola come Gorizia ne sto 
vedendo tanti. Abbiamo 
esposto a complicanze la po- 
polazione, forse anche alte- 
randone il patrimonio geneti- 
co, a fronte di una malattia 
virale che si poteva curare. 
Rimane agli atti che Speran- 
za, Draghi, il capo dello Stato 
dissero: vaccinatevi così non 
vi ammalerete e non infette- 
rete». 

Venivano spacciate per 
certezze cose prive di scienti- 
ficità. 

«Molti “esperti” andavano 
in televisione e non avevano 
dubbi, poi a distanza di pochi 
mesi si contraddicevano. La 
medicina è fatta di dubbi, bi- 
sogna studiare, confrontarsi, 
discutere. Un mio vecchio 
professore diceva: “Anche 
una scimmia sa operare be- 
ne, ma non sa perché lo fa”. Ai 
vertici della sanità nessuno si 
è messo in gioco e poi si sono 
nascosti. Questo mi fa arrab- 
biare». 

E vero che ha cestinato una 
pergamena dell’Ordine dei 
medici? 

«Due mesi fa mi hanno da- 
to un attestato per aver vacci- 
nato, dopo aver letto le moti- 
vazioni l’ho stracciato. Ho ri- 
cevuto tanti riconoscimenti, 
questo non lo trovo onorevo- 
le. Forse, quello che ho fatto 
non era la cosa giusta». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ARACNIDE È raro che i morsi del ragno violino siano pericolosi [iStock] 


cati due decessi in Italia che, 
inizialmente attribuiti al 
morso di un ragno violino, so- 
no stati poi riconosciuti come 
causati dalle gravi patologie 
preesistenti dei due pazienti. 
Non esistono quindi al mo- 
mento dati che il morso del 
ragno violino sia potenzial- 
mente mortale per individui 
sani». 

Il ragno violino, «in casa, 


l’abbiamo un ро’ tutti e se ne 
sta per i fatti suoi», conclude 
Locatelli. «Non attacca l’uo- 
mo e, se dovesse mordere, 
perché involontariamente di- 
sturbato, il tutto passerà nel- 
l’arco di pochi giorni». Se l’a- 
rea diventa «rossastra e fa la 
crosta, vediamo e intervenia- 
mo, ma è una minoranza di 
casi». 
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LaVerità 


> LE SFIDE DEL GOVERNO 


Ricorso schizofrenico dei grillini: 
«L'autonomia è troppo centralista» 


Per la presidente della Sardegna la legge Calderoli limita le prerogative delle Regioni a statuto speciale, 
dando troppi poteri allo Stato centrale. Pure la Toscana impugna la norma davanti alla Consulta 


di CLAUDIO ANTONELLI 


M Partono in forze le mano- 
vre legali contro l'autonomia 
differenziata. Da ieri sera al 
novero delle Regioni che 
hanno deliberato il ricorso 
alla Corte costituzionale si è 
aggiunta quella governata dal 
piddino Eugenio Giani. Il 16 
luglio scorso il consiglio re- 
gionale della Toscana, terza 
Regione a farlo dopo Puglia, 
Campania ed Emilia Roma- 
gna, aveva approvato la pro- 
posta per richiedere un refe- 
rendum, ai sensi dell’articolo 
75 della Costituzione, per 
abrogare la legge del ministro 
per gli Affari regionali e le 
autonomie, Roberto Calde- 
roli. Dopo un lungo dibattito, 
ha approvato a maggioranza 
(23 favorevoli 13 contrari, 
nessun astenuto) le proposte 
di deliberazione, sottoscritte 
da Pd, Italia Viva e M5s, per 
chiedere l’abrogazione totale 
o parziale. Fin da subito Gia- 
ni ha manifestato contrarie- 
tà alla nuova legge sull’auto- 
nomia differenziata, rite- 
nendolo un testo «veramente 
sbagliato»: «Amplifica le di- 
versità, і діуагі checisonotra 


«Non sono rispettate 
le procedure 

per il trasferimento 
di competenze» 


leRegioni».Cista. Una mossa 
politica che vista da sinistra 
mira a indebolire e rallentare 
il percorso d’Aula di una nor- 
ma che fa paura a chi mira al 
totale centralismo fiscale. La 
notizia, dunque, sta tutta in 
un’altra area geografica. L’al- 
tro ieri ad annunciare il ri- 
corso alla Corte è stata la Sar- 
degna da poco a guida 5 stelle 
con Alessandra Todde gover- 


natrice e da sempre Regione 
a statuto speciale. Qui la fac- 
cenda si fa però un ро’ schi- 
zofrenica. Daun lato l’isola fa 
ricorso citando i primi 11 ar- 
ticoli della Carta. Dall’altro 
impugna l’iter di legge leghi- 
sta perché è riforma troppo 
centralista. Su una serie di 
elementi abbastanza vaghi e 
su un dettaglio specifico. «La 
delega al governo per la de- 


terminazione dei Lep (Livelli 
essenziali delle prestazioni, 
ndr) è carente di principi e 
criteri direttivi», si legge nell- 
le 55 pagine approvate dalla 
giunta Todde. «Inoltre viola 
le prerogative delle Regioni a 
statuto speciale, in particola- 
re della Sardegna, e non ri- 
spetta le procedure previste 
per il trasferimento di fun- 
zioni e risorse». Il ricorso ar- 


IN TRINCEA Sopra, Eugenio 
Giani [Ansa]; a sinistra 
Alessandra Todde 
[Imagoeconomica] 


gomenterebbe nel dettaglio 
come «questi vizi di costitu- 
zionalità ledano le compe- 
tenze e l'autonomia della Re- 
gione Sardegna», che chiede 
quindi l'annullamento totale 
o parziale della legge. In po- 
che parole, per le Regioni a 
statuto ordinario guidate dal 
Pd la legge Calderoli è troppo 
autonomista, per la Sarde- 
gna - a statuto speciale - inve- 
ce è troppo accentratrice. Un 
interessante pasticcio legu- 
leio. Vedremo come la Corte 
affronterà le tecniche di con- 
trasto grilline e del Pd. 
Appare chiaro che si tratta 
di creare una cortina fumo- 
gena. Più ricorsi ci saranno e 
più tempo servirà per affron- 
tare la riforma. Il tentativo 
dell’opposizione è tirare la 
pratica così in lungo da supe- 
rare l’attuale legislatura e 
creare un ulteriore inghippo 
al vero motivo del contende- 
re: il premierato. È qui che si 


In Liguria il campo largo è spaccato 


La candidatura solitaria a governatore dell’ex 5 stelle Nicola Morra depotenzia 
l’alleanza e spalanca la porta a scenari infausti anche in altre tornate elettorali 


di SARINA BIRAGHI 


В A circa due mesi e mezzo 
dalle elezioni regionali in Li- 
guria né il centrodestra né il 
centrosinistra hanno ufficia- 
lizzato il nome del candidato 
alla presidenza della Regione 
dopo che l’ex presidente Gio- 
vanni Toti, a processo il 5 no- 
vembre prossimo per corru- 
zione, ha annunciato che non 
saràdella partita. A sorpresa e 
a spiazzare soprattutto il cen- 
trosinistra e il suo ipotizzato 
campo larghissimo ci ha pen- 
sato l’ex grillino Nicola Mor- 
ra, che si candida con «Uniti 
per la Costituzione», movi- 
mento guidato dall’avvocato 
Mattia Crucioli ex senatore 
M5s (poi Misto) che ha annun- 
ciato: «Raccoglieremo le fir- 
me per partecipare alle ele- 
zioni regionali liguri: il candi- 


dato governatore sarà Nicola 
Morra». Una sorpresa soltan- 
to in parte visto che l’ex sena- 
tore Morra è cosentino d’ado- 
zione ma è nato a Genova ed è 
consigliere comunale a Vado 
Ligure (Savona) dallo scorso 
mese di giugno, quando ha 
raccolto 57 voti che gli con- 
sentono di sedere tra i banchi 
dell’opposizione. «Mi è stato 
chiesto di spendermi» ha 
spiegato Гех presidente della 
Commissione Antimafia a La- 
Presse, «per una Regione in 
cui questioni di infiltrazioni 
mafiosa, soprattutto non più 
attraverso intimidazioni ben- 
sì attraverso corruzione, sono 
all'ordine del giorno, e quindi 
ho dato la mia disponibilità. 
Fermo restando che avevo da- 
to la mia disponibilità anche 
ad essere candidato come 
semplice consigliere, perché 


questo è uno scontro di cultu- 
re politiche. A noi non piac- 
ciono né gli uni né gli altri». 
Per Crucioli «il nostro candi- 
dato presidente è stato scelto 
nel segno dell’indipendenza, 
della competenza e della lega- 
lità: noi parteciperemo alle 
elezioni regionali con una 
campagna elettorale umana, 
senza richieste economiche a 
imprenditori o gruppi d’inte- 
resse di qualsiasi tipo». Mor- 
ra, eletto nel 2013, fu espulso 
dal M5s nel 2021 quando, con 
altri 14 senatori grillini, aveva 
deciso di non votare la fiducia 
al governo Draghi, ed aveva 
dato l’addio alla politica di- 
cendo che non si sarebbe più 
candidato dopo i due mandati 
ma, forse non sarebbe più an- 
dato a votare come faceva pri- 
ma del 2011, cioè prima della 
nascita del Movimento di Bep- 


pe Grillo. Ora Crucioli e Mor- 
ra, due ex delusi, iniziano una 
nuova avventura con Uniti per 
la Costituzione, una forma- 
zione politica che raccoglie i 
consensi di una galassia ete- 
rogenea che spazia dagli anti- 
liberisti ai grillini delusi, dai 
pro Palestina ai no vax ai so- 
vranisti e che si presenta co- 
me alternativa sia al centrosi- 
nistra sia al centrodestra. «La 
Costituzione in Italia» secon- 
do Morra, «tutto è tranne che 
applicata per cui noi vorrem- 
mo richiamarci ai valori della 
Costituzione. Non a tutte le 
regole, che poi la Costituzione 
ha fissato, perché alcune re- 
gole sono da modificare: pen- 
so adesempio ad una evidente 
ingerenza del potere legislati- 
voecioè partitocratico sul po- 
tere giudiziario con l’elezione 
di un terzo dei membri del 


Trovate tutti gli altri Quotidiani su https://paradiso4all.com 


scateneranno in pieno le fai- 
de. Abbiamo assistito nell’ul- 
timo anno a una lunga serie 
di denunce e accuse attorno 
alla Corte costituzionale. 
Obiettivo della sinistra sa- 
rebbe evitare che la maggio- 
ranza di centrodestra faccia 
le nomine che le spettano. 
Una Corte contro il governo 
sarebbe infatti in grado di 
boicottare il premierato. 
L'autonomia differenziata 
sarebbe in un certo senso so- 
lo l’antipasto. Così dopo que- 
sto anno di spari ad alzo zero 
si è aggiunta pure l’Ue con il 
consueto country report. Do- 
ve - guarda caso -si denuncia 
il rischio di una deriva anti 
democratica che minerebbe 
le basi dello Stato di diritto 
della nostra Penisola. Nel do- 
cumento reso pubblico il me- 
se scorso al di là di alcuni 
apprezzamenti sulla riforma 
della giustizia e sull’avvio 
della digitalizzazione del 
comparto si lancia l’allarme 
sull’abrogazione del reato di 
abuso d’ufficio, sul mancato 
pluralismo dei media, sullo 
scarso rispetto dei diritti 
umani da parte delle Forze 


REDIVIVO Nicola Morra, candidato governatore in Liguria 


Csm da parte del Parlamento. 
E sappiamo tutti che questa 
commistione fra politica, im- 
prenditoria e magistratura 
anche in Liguria ha portato a 
esiti funesti». E dunque la do- 
manda è inevitabile: quanto 
peserà questa candidatura in- 
dipendente sul risultato fina- 
le del campo largo anzi lar- 
ghissimo, non ancora definito 
né nel candidato (lex mini- 
stro Andrea Orlando avrebbe 
l’ok solo della segretaria Elly 


dell’ordine e, infine, sull’in- 
troduzione del premierato. 
«L'esecutivo», si legge nel re- 
port, «ha presentato al Parla- 
mento un progetto di riforma 
costituzionale con l’obiettivo 
di garantire maggiore stabili- 
tà di governo». La Commis- 
sione guidata da Ursula von 
der Leyen nota che «con que- 
sta riforma non sarebbe più 
possibile per il presidente 
della Repubblica trovare una 
maggioranza alternativa e/o 
nominare come primo mini- 
stro una persona esterna al 
Parlamento. Alcuni portatori 
di interessi hanno espresso 
preoccupazione per le modi- 
fiche proposte all’attuale si- 
stema di pesi e contrappesi 
istituzionali, nonché dubbi 
sulla possibilità che ciò possa 
apportare maggiore stabili- 
tà». In effetti la riforma mira 
proprio a impedire la forma- 
zione di governi alternativi 
rispetto all'esito delle urne. 
Perché si vuole impedire che 
si replichi ciò che costante- 
mente è avvenuto dal 2011 al 
2022. Equilibri parlamentari 
completamente snaturati 
per garantire al Colle linne- 
sto di esecutivi tecnici di na- 
tura Ogm. I danni fatti dal 
modello Monti sono sotto gli 
occhi di tutti. 

La riforma del premierato 
oltre a evitare esperimenti 
del genere riporterebbe vigo- 
re proprio al Parlamento che 
la stessa Ue nel report defini- 
sce svilito dall'uso eccessivo 
dei decreti. Cosa vera. Ma 
sempre più inevitabile per 
stare al passo con le riforme 
che Bruxelles impone come 
attività collaterali al Pnrr. Se 
Bruxelles intende che un 


Il vero scopo 

dei contenziosi 

è rallentare 
l’entrata în vigore 


Paese va definito stabile 
quando non vota, allora c'è da 
farsi venire i brividi. Il fatto è 
un altro. I ricorsi alla Corte 
contro l'autonomia differen- 
ziata, le esternazioni di allar- 
ma della sinistra e il report 
Ue sono daleggere cometanti 
tasselli di una medesima 
strategie: mantenere lo stes- 
so assetto di potere. 
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Schlein), né di chi veramente 
nefarà parte (proprio l’appog- 
gio del M5s non è sicuro), che 
si appresta a sfidare il centro- 
destra? Il ritorno dell’ex sena- 
tore pentastellato, la cui posi- 
zione nel M5s è sempre stata 
quella degli ortodossitdella 
prima ora al fianco del fonda- 
tore, apriràanche ‘altrove 
nuovi scenari sul campo poli- 
tico dei grillini duri e puri alla 
Alessandro Di Battista? 
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» VERGOGNA CAPITALE 


Roma è in fiamme e Gualtieri sta a guardare 


Il sindaco della Capitale è al terzultimo posto tra i primi cittadini dei capoluoghi di provincia e a pochi mesi dal Giubileo 
la città è in balia di incendi, rifiuti, borseggiatori e trasporti che non funzionano. E adesso perfino le star dem vogliono fuggire 


Segue dalla prima pagina 


di MAURIZIO BELPIETRO 


(...) per quanto riguarda la 
maggioranza dei romani, non 
lo è. L'ultima rilevazione del 
Sole 24 ore sul gradimento dei 
primicittadiniitalianilo collo- 
ca al terzultimo posto nella 
classifica degli 80 capoluoghi 
di provincia. Meglio di lui, per- 
fino Giuseppe Falcomatà, cri- 
ticatissimo capo giunta di Reg- 
gio Calabria. L'unico primato 
in cui Gualtieri svetta è quello 
di chi nell’ultimo anno ha per- 
duto più consensi fra cittadini 
e il sindaco di Roma 
in questo eccelle, 
con un 15 per cento 
in meno, superan- 
do tutti. 

Ormai perfino 
chilo ha votato, nel- 
la speranza che li- 
berasse la Capitale 
da quel disastro 
chiamato Virginia 
Raggi, lo appoggia 
più. Carlo Calenda 
lo ha definito pre- 
suntuoso e incapa- 
ce, spiegando che la 
città è allo sbando. 
Sabrina Ferilli su 
YouTube ha messo 
un video sulle con- 
dizioni del suo 
quartiere. Fiorello 
ha ritirato un pre- 
mio dicendo che a 
Roma ormai ti sor- 
ridono i cinghiali. 
Lo scrittore Fulvio 
Abbate sostiene 
che la Città eterna 
sia invivibile e Car- 
lo Verdone addirit- 
tura ha annunciato 
di voler emigrare, 
dicendo che la Capitale sem- 
brailbagnoacielo aperto diun 
autogrill: «Dalla mia finestra 
vedo i ragazzi, gli ubriaconi, i 
romani e i turisti che vanno 
dietro le macchine, gli alberi e 
le statue a fare la pipì. Ё inde- 
coroso. Che ci vuole, cara am- 


ministrazione, a mettere dei 
vespasiani?». E poi i gabbiani, 
«risultato di una città sporca» 
ei piccioni, per non parlare dei 
cinghiali. L'ultima in ordine di 
tempoalamentarsiè stata Lui- 
sella Costamagna, che in un 
tweet di ieri ha denunciato la 


sporcizia sotto casa, chieden- 
dosi dove sia l’amministrazio- 
ne comunale e che fine faccia- 
noletasse pagate dai cittadini. 
Tutti, ancheivip, quelli per cui 
l’Amasiaffrettaa far le pulizie 
di casa appena parlano, in- 
somma si lamentano. 


Шы sp 


SERAFICO Roberto Gualtieri; 
in alto ilmezzo di soccorso 
divorato dall'incendio; sopra, 

i rifiuti per strada a Roma [Ansa] 


IL BOLLETTINO 


Prognosi riservata 
peri pompieri 
feriti mercoledì 


E Respira autonoma- 
mente ma ustioni che co- 
prono il 54% del corpo il 
vigile del fuoco di 52 anni 
coinvolto nell’incendio di 
mercoledì a Cinecittà, in- 
siemeatrevolontari della 
Protezione civile, tutti ri- 
coverati in prognosi ri- 
servata all’ospedale San- 
t’Eugenio di Roma. Un vo- 
lontario di 33 anni,pre- 
senta ustioni sul 31% del 
corpo, la sua collega di 38 
anni ha riportato ustioni 
sul 19% del corpo. Il terzo 
volontario, di29 anni, èri- 
coveratoinrianimazione, 
anche lui è intubato e ha 
ustioni sul 9% del corpo. 


Chi l'ha vista? La Schlein scomparsa 
dalla scena come l'estate scorsa 


La leader del Pd non interviene su nulla, lasciando campo libero a Matteo Renzi 


di FLAMINIA CAMILLETTI 


E Le vacanze per alcuni sono 
un fatto serio. Lo sono sen- 
z’altro per la segretaria del 
partito democratico Elly 
Schlein che da quando è par- 
tita perle ferie è letteralmen- 
te sparita. Il vero senso, la 
vera definizione di «staccare 
la spina». Insomma non 
l'hanno vista arrivare, è pro- 
prio il caso di dirlo. Beata lei. 

Schlein non è più interve- 
nuta su alcun tema. Né lei, né, 
naturalmente chi per lei. Sa- 
rebbe tutto legittimo e per- 
fetto se non fosse per un det- 
taglio: la politica in vacanza 
non ci va. Il dibattito prose- 
gue, itemisollevaticambiano 
e ciò che resta è il suo silen- 
zio, la sua assenza. 

La latitanza di Schlein non 
è una novità, anzi sembra 


proprio che bisognerà abi- 
tuarcisi. Già dal principio del 
suo mandato alla guida del 
partito democratico fecero 
scalpore alcune sue dichiara- 
zioni. Disse di aver bisogno di 
prendersi un periodo di va- 
canza «perché sono stanca e 
devo ricaricarmi». Una deci- 
sione che aveva scatenato 
una valanga di polemiche 
provenienti proprio dall’in- 
terno del suo partito. Ume- 
state fa, stesso copione. Nel 
2023, dopo l’incontro che 111 
agosto il premier Giorgia Me- 
loni la convocò a Palazzo Chi- 
gi sul salario minimo e dopo 
aver lanciato la petizione 
online in sostegno alla propo- 
sta, Schlein sparì dalle crona- 
che politiche e non solo. 
Aveva annunciato: «Il 6 lu- 
glio inizieremo un ciclo di in- 
contri, presenteremo le no- 


stre proposte sulle politiche 
industriali. Una discussione 
aperta in cui vogliamo coin- 
volgere parti sociali, esperti, 
economisti, università, ri- 
cerca per avere proposte soli- 
de e per essere pungolo co- 
stante di un governo capace 
solo di cavalcare la paure dei 
cambiamenti senza avanzare 
soluzioni». Parole lanciate al 
vento. Non fece nulla di tutto 
questo. 

Nelle usuali pagine di gior- 
nale di inizio agosto, quando 
si scrivono i pezzi di colore 
sulle vacanze dei politici tutti 
volevano sapere quale fosse 
la meta di villeggiatura della 
neo segretaria del partito de- 
mocratico. Il mistero non è 
mai stato risolto. Località top 
secret e soprattutto assoluto 
silenzio stampa. Е abbastan- 
za certo che passi le sue va- 


canze in Svizzera, vicino Lu- 
gano, lì dove risiede la sua 
famiglia. Lontana da occhi 
indiscreti. Ma il punto non è 
questo, il punto è che mentre 
l’anno scorso la sua assenza 
era per tutti inaspettata, que- 
stanno i suoi antagonisti, 
tutti a sinistra hanno capito 
come approfittarne. Quando 
il gatto non c’è i topi ballano. 
Matteo Renzi è il topolino più 
sveglio del villaggio, il pesca- 
tore che non dorme mai. Luii 
pesci «li pija tutti». Mentre 
Schlein si rilassa e stacca dal- 
lo stress della vita quotidia- 
na, l’ex premier le ruba la sce- 
na piazzando il presunto col- 
po da maestro del complotto 
giudiziario ai danni di Arian- 
na Meloni. L'ipotesi in questi 
giorni ha scatenato il putife- 
rio, da Schlein però nessuna 
dichiarazione. Nessuno che 


E lui, Gualtieri? Zitto. Non 
pervenuto. Quasi che la fac- 
cenda delle condizioni di Ro- 
та nonloriguardi. Ogni tanto 
fa sapere che prestolibererà la 
città dal problema dei campi 
rom, dagli incendi, alcuni dei 
quali, come ad esempio quello 
a Monte Mario, partono pro- 
prio dagli accampamenti abu- 
sivi (dove si brucia ogni genere 
di rottame per ricavarne rame 
o altro materiale), risolvendo 
il problema dei trasporti e pu- 
re quello della nettezza urba- 
na. Ma come sempre le date 
parlano degli anni a venire, 
quando molto probabilmente 
il mandato del sindaco sarà 
scaduto. Nel frattempo, un ti- 
zio di nome Simone Cicalone, 
ex pugile che filmai borseggia- 
tori in metrò e mette tutto 
online, è diventato un mito, 
una specie di giustiziere della 
capitale, senza pistola ma ca- 
pace di mettere in fuga i bor- 
seggiatori sui mezzi pubblici. 
Eaproposito di autobus, l’ulti- 
ma notizia riguarda l’Atac, l’a- 
ziendatranviaria che ha previ- 
sto incentivi a macchinisti e 
controllori che lavorano inve- 
ce di assentarsi. La misura, da 
quel che si capisce, servirebbe 


N 


IN VACANZA Elly Schlei 


abbia dettato una linea inter- 
na al Pd. Risultato? La strada 
è stata spianata e liberissima 
per tutti gli altri. Un vero 
campo largo, larghissimo. Al- 
tro che quello paventato con 
Giuseppe Conte e i 5 stelle. 
Tanto che persino Antonio Di 
Pietro ha trovato spazio per 
lasciare il suo incredibile 
commento sulle toghe che 
usano la giustizia per colpire 
la politica. Fiera dell'assurdo 
della politica italiana ad ago- 
sto. Ambiente che resta del 
tutto sconosciuto evidente- 


п, segretaria del Pd 


aincentivare il lavo- 
ro dei dipendenti, 
molti dei quali, 
troppi, invece di 
guidare l’autobus 
presentano il certi- 
ficato medico. 
Intendiamoci: le 
condizioni in cui 
versa la capitale 
non sono tutte col- 
pa di Gualtieri. So- 
no anni che Roma 
scivola lentamente 
verso il degrado. E 
sono anni che le 
giunte lasciano fa- 
re. Tuttavia, è un 
fatto che negli ulti- 
mi trent'anni la si- 
nistra di cui il sin- 
daco fa parte ha go- 
vernato per almeno 
venti e se si aggiun- 
gonoancheigrillini, chedelPd 
e di Avs sono alleati e addirit- 
tura minacciano di dar vita a 
un campo largo, si arriva a 25. 
Da Rutelli a Veltroni, da Mari- 
no a Gualtieri è quindi da un 
quarto di secolo che a Roma 
non si muove foglia che il Pd 
non voglia. Dunque, dai ritardi 
nei lavori per il Giubileo alle 
buche che si allargano nelle 
strade, non c’è guaio di cui la 
sinistra possa dirsi innocente. 
Vedendo il disastro, anche del 
debito pubblico, c'è da chie- 
dersi perché nel 2021 Gualtie- 
ri abbia accettato di candidar- 
si. Ma poi, ricordando che pri- 
ma di insediarsi in Campido- 
glio, il sindaco faceva il mini- 
stro dell'Economia nel gover- 
no giallorosso, quello - per in- 
tenderci - che ha scavato una 
voragine nei conti dello Stato 
con il super bonus e il reddito 
di cittadinanza, si capisce tut- 
to. Da una devastazione all’al- 
tra nel segno della continuità. 
Sempre però con la faccia da 
persona per bene e con l’aria 
più mite che ci sia. Tanto l’aria 
degli incendi e delle discari- 
chelarespiranogli abitanti dei 
quartieri coinvolti, mica lui. 
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[Ansa] 


mente per la leader dem. 
D'altronde si sa, i diritti sono 
una cosa importante. La sini- 
stra ci tiene. Schlein soprat- 
tutto tiene al diritto di ripo- 
sarsi, il suo. Non è la sola. 
Molti della sua generazione, 
non tutti fortunatamente, la 
pensano così. Lo dicono tutti 
i sondaggi: la priorità per i 
trentenni di oggi è l’equili- 
brio tra lavoro e vita privata. 
Cari stakanovisti, yuppies 
degli anni ottanta e novanta, 
non è più il vostro tempo. 
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» LE SFIDE DEL GOVERNO 


A Rimini Tajani chiede 
più studenti africani 
E monsignor Paglia: 
«Viva lo ius scholae» 


Il ministro: «Non si è italiani in base alle generazioni passate» 
Poi assicura: «Siamo leali, l'esecutivo può dormire tranquillo» 


di FLAMINIA CAMILLETTI 


E Antonio Ta- 
jani tira dritto 
sullo ius scho- 
lae. Non cede e 
A risponde a Mat- 
teo Salvini dallo 
stesso palco dal quale il 
giorno prima il vicepremier 
lo incalzava dicendo che 
non sarebbe andato fino in 
fondo. Al meeting di Cl a 
Rimini il ministro degli 
Esteri dice che bisogna au- 
mentare gli studenti africa- 
ni che studiano in Italia per 
avere più esperti, «amba- 
sciatori», che parlino l’ita- 
liano oltre alla loro lingua 
madre. Poi la provocazione: 
«Non voglio parlare degli 
africani che poi intendono 
diventare cittadini italiani, 
non ne parlo sennò qualcu- 
no si arrabbia. Mi riferisco 
allo ius scholae», precisa, 
come se ce ne fosse biso- 
gno. 

Е un Tajani pragmatico 
quello di questi giorni, lo 
dice lui stesso. «Essere ita- 
liano, essere europeo, ed es- 
sere patriota non è legato a 
sette generazioni», spiega 
ancora, «ma a quello che sei 
tu. Non sono né un pericolo- 
so sovversivo né un estremi- 
sta di sinistra, ma dico che 
bisogna guardare alla realtà 


di MARIA VITTORIA GALASSI 


E «Il governo ha fatto la sua 
parte, Stellantis no». Così si è 
espresso il ministro delle Im- 
prese e del made in Italy Adol- 
fo Urso sul tema che ha tenuto 
banco nella conferenza «Ma- 
de in Italy e filiere produttive» 
svoltasi ieri al Meeting di Ri- 
mini. L'affaire Stellantis hain- 
fatti monopolizzato gran par- 
te della conversazione: il co- 
losso automobilistico deve da- 
re una risposta in tempi brevi 
perché, come ha sottolineato 
il ministro, «se non risponde 
positivamente sul progetto 
della gigafactory a Termoli, le 
risorse del Pnrr saranno de- 
stinate ad altri. Non possiamo 
perdere le risorse del Pnrr 
perché Stellantis non mantie- 
ne gli impegni. E la scadenza è 
nelle prossime ore». Il colosso 
automobilistico dovrà rispon- 
dere al più presto in quali sta- 
bilimentiintenderealizzarela 
crescita e con quali investi- 
menti. 

Urso ha ricordato il suo in- 
contro con l’amministratore 
delegato di Stellantis Carlos 
Tavares, quando gli aveva sot- 
tolineato che «la Repubblica 
italiana è fondata sul lavoro, 
non sul profitto. Il profitto è 
legittimo ma non a ogni co- 
sto». Ripercorrendoirapporti 
conlacasa automobilistica, ha 


per quella che è. Io insisto 
sulla formazione, sull’iden- 
tità, sulla cultura, perché se 
tu accetti di essere europeo 
nella sostanza, sei italiano 
ed europeo non perché hai 
la pelle bianca, gialla, rossa 
o verde, ma perché dentro 
di te hai quelle convinzioni, 
perché vivi quei valori». Sul 
palco accanto a Tajani, 
monsignor Vincenzo Paglia, 
presidente della Pontificia 
accademia per la vita. Che al 
termine del discorso del vi- 
cepremier esclama: «Viva lo 
ius scholae!». 

Tajani si fa immortalare 
poi con in braccio una bam- 
bina africana, una fotogra- 
fia che ricorda quella che si 
fece fare Maria Elena Boschi 
in occasione dell’arrivo in 
Italia di 31 bambini congole- 
si. Era il 2014, ricopriva la 
carica di ministro per le Ri- 
forme costituzionali e i rap- 
porti con il Parlamento. Fu 
uno spot vero e proprio. La 
Boschi si fece fotografare e 
riprendere mentre i bambi- 
ni le facevano le treccine ai 
capelli. «Una scena indi- 
menticabile anche per me 
che non sono madre» le sue 
parole. 

Un po’ di propaganda an- 
che per Tajani, si potrebbe 
pensare, ma per spezzare 
una lancia in suo favore va 


ricordato che pochi mesi fa, 
quando di ius scholae non si 
parlava affatto, ha fato insie- 
me alla moglie da padrino di 
battesimo a una bambina 
nigeriana. Era 8 dicembre 
2023 ela cerimonia si è svol- 
ta a Fabriano. Tornando a 
ieri, a Rimini, itoni di Tajani 
restano sempre concilianti. 
Soprattutto quando spiega: 
«Avere delle idee e discutere 
non significa essere contro, 
né essere ai ferri corti, né 
fare polemiche. Ognuno ha 
le sue idee, noi abbiamo la 
nostra identità e non rinun- 
ceremo mai alla nostra 
identità. Siamo parte di una 
coalizione, siamo leali. Io ho 
tanti difetti, ma certamente 
la lealtà è uno dei pochissi- 
mi pregi che ho». 

«Sono sempre stato leale 
al centrodestra», continua, 
«dal 1994 ad oggi. Quindi da 
questo punto di vista il go- 
verno può dormire sonni 
tranquilli per quanto ri- 
guarda Forza Italia. Siamo 
parte integrante del centro- 
destra, noi vogliamo però 
allargare i confini del cen- 
trodestra per far avere più 
voti al centro-destra». 

E mentre la Lega risponde 
facendo notare che Silvio 
Berlusconi la pensava diver- 
samente, diffondendo un 
suo video in cui dice chiara- 
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SEGNALI POLITICI Il ministro degli Esteri, Antonio Tajani, ieri al Meeting di Rimini 


mente di essere contrario 
allo ius scholae e allo ius 
soli, nel2022 anche Antonio 
Tajani in un'intervista rila- 
sciata alla Verità, affrontava 
il tema diversamente. Erano 
i tempi del governo Draghi e 
tra le altre cose Tajani dice- 
va che «la sinistra, attraver- 
so il Pd e il Movimento 5 
stelle, si è messa in testa di 
picconare il governo. Pre- 
tendono di affrontare que- 
stioni divisive come la can- 
nabis e lo ius scholae quan- 
do abbiamo la guerra alle 
porte e la pandemia che non 


è ancora stata sconfitta. Do- 
vremmo occuparci piutto- 
sto di lavoro, di aiuti alle 
imprese e riduzione delle 
tasse». E a precisa domanda 
su come Forza Italia avreb- 
be votato se lo ius scholae 
fosse stato portato in aula, 
rispondeva: «Così come 
l'hanno presentato, è invo- 
tabile. Abbiamo fatto di tut- 
to per trovare un compro- 
messo. Se si vuole concede- 
re la cittadinanza a un gio- 
vane straniero, devono vale- 
re le stesse regole applicate 
ai giovani italiani: cioè gli 


Urso da un ultimatum a Stellantis 
«Può farci perdere i soldi del Pnrr» 


«Noi abbiamo fatto la nostra parte, l’azienda no». La replica: «Concentrati sul piano» 


anche aggiunto che un anno fa 
Tavares aveva richiesto due 
cose da realizzare per lo svi- 
luppo dell’auto italiana per ar- 
rivare altarget di un milione di 
veicoli, necessità a cui ilgover- 
no è andato incontro, ovvero: 
«La prima di rimuovere l’osta- 
colo dell’Euro 7, e ci siamo riu- 
sciti, per questo Stellantis ha 
annunciato il prolungamento 
di alcuni modelli. Poi ci chiese 
un piano incentivi commisu- 
rato alla produzione in Italia e 
abbiamo fatto il più grande 
piano incentivi sull’auto, un 
miliardo di euro». Tra gli 
obiettivi raggiunti anche quel- 
lo di garantire ai ceti deboli 
l’accesso ai veicoli elettrici. 
Stellantisha replicato con una 
nota in cui si è detta «concen- 
trata sull'esecuzione del pia- 
no per l’Italia per i prossimi 
anni», e ha chiesto al governo 
di «contribuire a creare le giu- 
ste condizioni per la competi- 
tività, la dinamica del mercato 


e anche per la tranquillità, in- 
dispensabili per realizzare la 
transizione epocale che la mo- 
bilità sta vivendo». 

A precedere l’intervento di 
Urso, sono state le parole del 
segretario generale Cisl Luigi 
Sbarra, anche lui presente nel 
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POLEMICO Il ministro delle Imprese, Adolfo Urso [Imagoeconomica] 


panel. Concordando conil mi- 
nistro sul fatto che non c’è più 
tempo per Stellantis e che «ti- 
rare troppo la corda è perico- 
loso», Sbarra ha sottolineato 
la necessità che il colosso au- 
tomobilistico presenti un pro- 
gettoindustrialeconunalinea 


Trovate tutti gli altri Quotidiani su https://paradiso4all.com 


chiara per quanto concerne 
investimenti e garanzie a livel- 
lo occupazionale e produttivo. 
In alcuni stabilimenti italiani, 
ha segnalato, sta per scadere 
la cassa integrazione e senza 
un intervento il prossimo an- 
no 25.000 persone rischiano 
diperdereillavoro. Le difficol- 
tà e incertezze coinvolgono 
Melfi, Mirafiori, che è «un ba- 
gno di sangue», Cassino e Po- 
migliano. 

Spostando lo sguardo su al- 
tre tematiche affrontate nella 
conferenza, Urso ha avvisato 
che il problema cruciale che 
esiste nel nostro Paese non è, 
come alcuni pensano, il costo 
dellavoro, bensi il costo dell’e- 
nergia e dell’approvvigiona- 
mento energetico. La soluzio- 
ne ricopre due ambiti: svilup- 
pare le energie rinnovabili ma 
anche l’energia nucleare, que- 
st’ultima tramite reattori nu- 
cleari di terza generazione. Se 
questo non dovesse succedere 
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[Imagoeconomica] 


otto anni previsti per il com- 
pletamento della scuola del- 
l’obbligo. Otto anni, non cin- 
que. Oppure avere una for- 
mazione professionale di 
primo livello, così da ottene- 
re la garanzia di entrare nel 
mondo del lavoro». 

Sulle parole di Tajani in- 
terviene anche Gianfranco 
Fini, ex presidente della Ca- 
mera, storico leader di Al- 
leanza nazionale: «Sulla cit- 
tadinanzaio non ho cambia- 
to idea e confermo tutto 
quello che dicevo allora». 
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il rischio è che «non avremo 
altra forma di energia conti- 
nuativa». Precedentemente, 
ha ricordato Urso, il problema 
italiano era l’approvvigiona- 
mento di materie prime criti- 
che. La soluzione è stata trova- 
ta con il decreto di riapertura 
delle miniere in Italia, con la 
previsione di istituire un fon- 
do sovrano per sostenere le 
tecnologie estrattive e garan- 
tire alle Regioni una royalty. 
Un altro elemento di critici- 
tà che sarà affrontato da Urso, 
Confindustria e poi coinvolge- 
rà i sindacati riguarda il costo 
degli alloggi: nonostante mol- 
teimprese vogliano assumere, 
le persone disponibili a lavo- 
rare non sono nella condizio- 
ne di pagare un'abitazione. 
Quindi, si sta lavorano a un 
piano casa per le industrie, co- 
me ha aggiunto il ministro: 
«Un piano casa strutturale 
che consente alle imprese di 
realizzare alloggi che servano 
per i propri lavoratori usando 
anche aree demaniali». Infi- 
ne, Urso ha annunciato che in 
autunno entrerà la prima leg- 
ge annuale sulle piccole e me- 
die imprese nel Consiglio dei 
ministri. L'obiettivo è facilita- 
ге lo sviluppo delle. pmi, del 
sistema cooperativo edell’im- 
presa sociale alivello finanzia- 
rio e normativo. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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» PENSIERO FORTE 


Se non vuole diventare una bestia 
l'uomo deve ricercare l'essenziale 


Quest'anno il Meeting di Rimini si chiede che fine farà la nostra società, dove l'inclusione diventa esclusione 
e la guerra viene chiamata расе. Ma c'è ancora una speranza per non perdere (definitivamente) la bussola 


Segue dalla prima pagina 


di MARCELLO VENEZIANI 


(...) cosa cerchiamo?». Al 
Meeting di CL il sottinteso è 
l’incontro essenziale con 
Gesù Cristo, e poi l'impegno 
sociale, solidale, comunita- 
rio che ne deriva, nelle ope- 
re, nella vita e nel lavoro. Ma 
la ricerca dell’essenziale è il 
tema cruciale dell’uomo, 
coincide con la fede e col 
pensiero; precede ogni scel- 
ta religiosa, filosofica, esi- 
stenziale, civile. Ci mette in 
gioco davanti alla vita e alla 
morte, alla nascita e all’amo- 
re, alla gioia e al dolore, al- 
l'infanzia e alla vecchiaia, al 
mistero e al destino. 

Se dovessimo infatti rias- 
sumere la dispersione, la 
dissoluzione, l’alienazione, 
la follia del nostro tempo, 
soprattutto nell’Occidente 
cristiano, dovremmo pro- 
prio condensarle in quella 
constatazione: abbiamo 
perso di vista l'essenziale, ci 
stiamo perdendo nelle pro- 
cedure, negli alibi, nei sur- 


Siamo svaniti 

nei regni fluttuanti 
del superfluo 

enei surrogati 
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L’orsaJj4, cheil5 aprile 2023 uccise il 
ventiseienne Andrea Papi in Trentino, 
sarà trasferita nel Parco dei lupi e degli 


orsi della Foresta Nera, in Germania. 
Per ospitare l'esemplare di orso bruno 
(foto iStock), ente tedescosta costruen- 


UCCISE UN RUNNER IN TRENTINO, СОВЅА JJ4 VERRA TRASFERITA IN GERMANIA 
do «un recinto all’aperto con i più alti 
standard di sicurezza», dove Jj4 sarà te- 
nuta «lontana dal percorso visitatori». 


amplifica l’ego. 

La religione col suo senso 
del divino è da sempre il 
luogo di proiezione e di pro- 
tezione; ossia il punto in cui 
oltrepassare se stessi, 
proiettarsi oltre noi, fino a 
proiettarsi nei cieli, e insie- 
me trovare protezione ai no- 
strilimiti, alla nostra morta- 
lità, alla nostra precarietà. 
Possiamo spingerci a rico- 
noscere o prevedere il tra- 
monto di una religione, la 
fine di una civiltà legata a 
quella fede, ma non possia- 
mo pensare l'umanità senza 
quel bisogno innato di proie- 
zione e di protezione. Se ciò 
accade vuol dire che ha tro- 
vato surrogati per sostituire 
quel duplice bisogno e ca- 
muffarlo sotto altre vesti. 
Oppure ha smesso di essere 
umana, cioè libera, pensan- 
te, protesa verso il destino. 

In ogni caso, se cerchi l’es- 
senziale devi sporgerti oltre 
l’io, concepire l'essere come 
una casa più grande in cui 
sei compreso, di cui non sei 
padrone. 

Certo, la ricerca dell’es- 
senziale non può risolversi 
in un bel meeting, in qual- 
che dialogo e in qualche pre- 
dica, come non può sempli- 
cemente esaurirsi in uno 
scritto, una riflessione intel- 
lettuale o una dichiarazione 
solitaria. Ma quando una so- 
cietà perde l'orientamento, 
quando non sa più ricono- 
scere l’alto e il basso, il vici- 
no e il lontano, il prioritario 
e il secondario, quando non 
sa distinguere il bene e il 
male, o usa al contrario le 


Anche la politica 
dovrebbe occuparsi 
di questo tema 

più che mai urgente 


rogati, nelle deviazioni di 
percorso, nei regni fluttuan- 
ti del superfluo, in balia del- 
la volontà di potenza. Vivere 
per le procedure significa 
scambiare il fine della vita 
coni mezzi per vivere, barat- 
tare il significato con le fun- 
zioni e le utilità. Quando 
perdi di vista l’essenziale ti 
fabbrichi degli alibi, perché 
non hai tempo per fare «filo- 
sofia» sulla vita, devi campa- 
re e procurarti da vivere; poi 
ti rifugi nei surrogati dell’es- 
senziale, gli obbiettivi falla- 
ci, gli idoli, і consumi, il pro- 
fitto, la tecnica, gli agi elevati 
a valori. Da qui le deviazioni 
di percorso, scorciatoie, vie 
di fuga o itinerari turistici, 
diversivi o solo divertenti, 
per non intraprendere il 
cammino a cui ti chiama la 
vita. Una vita che perde l’es- 


senziale è una vita che si 
perde nel superfluo, in tutto 
ciò che è accessorio, labile, 
ornamentale, banalmente 
superficiale. Se la vita non 
ha senso, non ha destino, 
non vuole lasciare eredità e 
tracce meritevoli di essere 
salvate ma è una pura affer- 
mazione ed espansione illi- 
mitata di potenza e desideri, 
ha già imboccato la direzio- 
ne opposta alla ricerca del- 
l'essenziale. Anche perché 
la domanda sull’essenziale è 
una domanda sull’essere, 
mentre l’affermazione di 
potenza è protesa contro о 
senza l'essere, presuppone 
la forza di annientare chi vi 
si oppone e di creare dal 
nulla. 

La domanda che sta den- 
tro la ricerca dell’essenziale 
è primaria, originaria: per- 


Lo sguardo de 


LaVerita 


sulla stampa del giorno 


Edicola Verità 


ché vivere, cosa ci spinge a 
vivere anziché lasciarsi an- 
dare? С'ё un modo di aggira- 
re quella domanda ed è nel 
puro regredire allo stato bio- 
logico: ti aggrappi al puro 
istinto di sopravvivenza ed 
autoconservazione. Chiun- 
que vive vuole preservarsi, 
restare in vita e difenderla 
come l’istinto elementare e 
naturale primario che pre- 
cede ogni altro pensiero о 
volontà. Dunque non c’è da 
porsi nessuna domanda, 
siamo fatti così, predisposti 
geneticamente come qua- 
lunque altro essere vivente, 
a vivere per vivere, abbiamo 
l'istinto a sopravvivere; la 
volontà di vivere, direbbe 
Schopenhauer. 

Ma l’uomo pensa, sceglie, 
ricerca, esplora, è nella sua 
indole. Sa di morire. Luomo 


AVEVA 64 ANNI 

E morto D'Ettore, 
garante nazionale 
per i detenuti 


Un infarto ha stroncato 
a 64 anni Felice Maurizio 
D’Ettore, ex parlamenta- 
re di Fratelli d’Italia e Ga- 
rante nazionale dei dete- 
nuti. «Apprendo con dolo- 
re della sua improvvisa 
scomparsa», ha detto il 
presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni. «Tutti 
hanno apprezzato la dedi- 
zione e la professionalità 
di D’Ettore, in particolare 
in un momento così diffi- 
cile per il mondo peniten- 
ziario», ha aggiunto. 


Tutte le mattine 
dalle 7.30 su 


www.laverita.info 


e sui nostri canali social 


con 


Camilla Conti. 


cammina su una corda tesa 
tra la libertà e il destino, e i 
due poli estremi della corda 
lo inducono a ricercare l’es- 
senziale. Non è solo il filoso- 
fo, il ricercatore, il devoto a 
porsi quella domanda, ma è 
l’uomo, in virtù della sua co- 
scienza e della sua sensibili- 
tà. La ricerca dell’essenziale 
pone sulla stessa linea l’i- 
stinto di vivere, il sentimen- 
to e la ragione. 

C'è tuttavia un punto di 
crisi in cui si perde la ricerca 
dell’essenziale: è quando la 
partenza coincide con l’arri- 
vo e tutto ruota intorno all’io 
e si risolve in lui. Se il mondo 
è solo un corollario, uno 
strumento, uno specchio 
per Гіо, si è già fuori dalla 
ricerca dell’essenziale. L’es- 
senziale è ciò che oltrepassa 
l'io, ci apre oltre noi, non 


parole rispetto alla realtà e 
chiama pace la guerra, in- 
clusione l’esclusione, liber- 
tà l'intolleranza, sviluppo il 
degrado, emancipazione 
l’imbestiamento, è necessa- 
rio che si avvii da tutte le 
postazioni possibili, a tutti i 
livelli, una chiamata alla 
realtà, alla vita vera, alla na- 
scita e alla morte, e alla mis- 
sione reale e ideale della no- 
stra vita. 
E se la politica, la società, 
il pensiero non si curano di 
questa domanda, può essere 
una ragione per non curarsi 
del potere politico, sociale e 
culturale, ma non è un buon 
motivo per abbandonare la 
ricerca dell’essenziale; che 
diventa, proprio per quella 
latitanza, più essenziale che 
mai. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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» IDEOLOGIA AL POTERE 


In Inghilterra è lecito non curare i «razzisti» 


L'associazione degli infermieri ha aggiornato il codice deontologico dopo che il ministro della Sanità aveva detto che si può 
negare assistenza a chi è «affetto da pregiudizi». E perfino che un ospedale può allontanare pazienti politicamente sgraditi 


di BONI CASTELLANE 


ш Facciamo quattro passi nel 
delirio e diamo uno sguardo 
all'avanguardia della Sini- 
stra mondiale rappresentata 
oggi dalla Gran Bretagna di 
Keir Starmer. Ciò che fino a 
ieri era rappresentato dal Ca- 
nada woke di Justin Trudeau 
viene oggi superato, sia per 
novità che per effettiva attua- 
lità, dalla Sinistra britanni- 
ca, un esecutivo talmente 
sollecito nel realizzare le 
peggiori ipotesi distopiche 
da costringere gli stessi ame- 
ricani di sinistra a pensare 
molto bene se votare per una 
candidata che potrebbe sol- 
tanto proseguire la piattafor- 
ma politica inglese, caratte- 
rizzata dal controllo a tinte 
autoritarie della libertà di 
espressione e di pensiero. La 
questione di base è molto 
semplice e non è nient’altro 
che il pieno compimento del- 
l'affermazione che costò ad 
Hillary Clinton le elezioni: 
l’odio per i deplorables. In- 
credibile a dirsi, la Sinistra in 
Gran Bretagna intende co- 
struire, con le buone o con le 
cattive, una società basata 
sull’odio e sulla discrimina- 
zione per coloro che a priori 
vengono definiti come «ap- 
partenenti all’estrema de- 
stra». Inutile pensare a Giu- 
sva Fioravanti o a Pierluigi 
Concutelli, così come è per- 
fettamente inutile pensare 
ad Oswald Mosley, fondatore 
della British Union of Fasci- 
sts; nella Gran Bretagna delle 
ultime settimane sei di 
«estrema destra» se scrivi sui 
social delle frasi definite «in- 
citazione all’odio», se posti 
dei meme ritenuti offensivi o 
- anche se può sembrare in- 
credibile - se usi delle emoji 
in maniera che un giudice 
possa ritenere inappropria- 
ta. 

In pratica nel Regno Unito 
hanno trasposto i criteri di 
moderazione dei social nel 


ACCUSATO DA UN'ATTRICE 


ШИ / Y VAR 
LA PROCURA DI PARIGI CHIEDE UN ALTRO PROCESSO PER ST 


E La procura di Parigi ha chiesto l’a- 
pertura di un processo a carico di Ge- 
rard Depardieu (nella foto Ansa) per 


stupro e aggressione sessuale nei con- 
fronti dell’attrice Charlotte Arnould. 
«Mai, mai, ho abusato di una donna», 
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Vamos Buenos Aires 


UPRO PER DEPARDIEU 


aveva detto Depardieu a Le Figaro, che 
a ottobre sarà processato per altre 
due aggressioni sessuali. 


diritto penale, ma questo so- 
lo ed esclusivamente per una 
precisa categoria di persone 
definite a priori: inglesi, 
bianchi, maschi, eteroses- 
suali, che hanno idee non in 
linea conla narrazione woke. 
Ad oggi sono circa un mi- 
gliaio le persone arrestate 
per gli scontri conseguenti 
alle proteste per l’uccisione 
di tre bambine da parte di 
Muganwa Rudakubana a 
Southport e la grande mag- 
gioranzadi questi arresti non 
interessa persone che hanno 
commesso reati violenti du- 


rante gli scontri ma individui 
che hanno postato sui social 
«messaggi d’odio». Un caso 
emblematico del doppio 
standard ormai rivendicato, 
nella patria di Orwell, come 
criterio giurisprudenziale 
consiste nel caso del giudice 
Mark Bury il quale ha con- 
dannato tre persone a due 
anni e sei mesi per «condotta 
violenta durante le manife- 
stazioni contro gli immigra- 
ti» mentre tre settimane pri- 
ma aveva «condannato» un 
uomo trovato in possesso di 
un’enorme quantità di mate- 


riale pedopornografico a 
«camminare all’aria aperta 
ed incontrare gente». 

Nel diritto anglosassone 
esiste la possibilità, per i giu- 
dici, di adattare le pene in 
base al tipo di riabilitazione 
che si vuole ottenere e tale 
principio viene ormai usato, 
grazie al clima woke penetra- 
to in ogni settore vitale del 
Paese, per instaurare una ve- 
ra e propria sorta di pedago- 
gia punitiva per individui da 
colpire a prescindere e di 
estrema indulgenza per per- 
sone che non si devono rite- 


Dopo tre anni di latitanza in Pakistan 
la mamma di Saman torna in Italia 


Andrà all’ergastolo per l’omicidio della figlia. Lei prova a scaricare la colpa sui parenti 


di FABIO AMENDOLARA 


ш Dopo una lunga latitanza 
e mesi di udienze per deci- 
dere sulla richiesta di estra- 
dizione, Nazia Shaheen, ma- 
dre della giovane Saman Ab- 
bas condannata all’ergasto- 
lo, è stata finalmente ripor- 
tata іп Italia. Arrestata in Pa- 
kistan il 31 maggio 2023, è 
atterrata ieri alle 14.40 al- 
l’aeroporto di Fiumicino, do- 
po uno scalo a Istanbul. Ac- 
compagnata in Italia dal per- 
sonale del Servizio per la 
cooperazione internaziona- 
le della Direzione centrale 
della polizia criminale, dopo 
lo sbarco, nella massima ri- 
servatezza, è stata presa in 
consegna dagli operatori 
della polizia giudiziaria del- 
la Polaria. La sua fuga, ini- 
ziata il 1° maggio 2021, la 


mattina successiva al delitto, 
con un volo di sola andata da 
Milano Malpensa a Lahore, è 
giunta al termine. Ora si 
aprono per lei le porte del 
carcere, prima a Rebibbia, 
poi verrà trasferita a Reggio 
Emilia. 

Un anno fa era toccato al 
marito Shabbar, pure lui 
condannato all’ergastolo in 
primo grado, mentre lo zio 
della ragazza, Danish Ha- 
snain, è stato condannato a 
14 anni. Diversa la sorte dei 
due cugini, Nomahulaq No- 
manhulag e Ikram Ijaz, as- 
solti dalle accuse. Al contra- 
rio di Shabbar, Nazia è riu- 
scita a rimanere più tempo 
nelľ’ombra, probabilmente 
protetta da parenti che con- 
dividevano la decisione di 
togliere di mezzo quella ra- 
gazza che non rispettava i 


rigidi canoni culturali paki- 
stani. Che in sentenza sono 
stati usati dai giudici per giu- 
stificare Геітіпатіопе di al- 
cune circostanze aggravanti 
(motivi abietti o futili), che 
ľaccusa chiedeva invece di 
affermare, specificando che 
«bisogna tener conto anche 
della cultura del reo e del suo 
contesto sociale di riferi- 
mento, delmomentoin cui si 
sonoverificatii fatti, dei pos- 
sibili fattori ambientali che 
possono aver determinato la 
condotta». 

Nel corso della procedura 
di estradizione in Pakistan, 
lamamma di Saman ha rila- 
sciato dichiarazioni affer- 
mando di voler fornire una 
propria versione dei fatti, 
trasferendo, proprio come 
aveva fatto suo marito, la re- 
sponsabilità su altri parenti. 


Ma secondo il procuratore di 
Reggio Emilia, Gaetano Ca- 
logero Paci, la ricostruzione 
della donna è in netto con- 
trasto con quanto emerso 
dalle indagini e dalle senten- 
ze della Corte d'assise. E non 
è finita, perché la Procura di 
Reggio Emilia continua a in- 
dagare perché ritiene che 
possano essere ancora in li- 
bertà altri complici coinvolti 
nell’omicidio. Almeno que- 
ste sono le indicazioni forni- 
te da uno degli imputati. 
Secondo la Procura, Nazia 
potrebbe essere stata lìese- 
cutrice materiale del delitto, 
un omicidio che stando alle 
ricostruzioni degli inquiren- 
ti sarebbe una punizione per 
la ribellione di Saman con- 
tro un matrimonio combina- 
to. Tuttavia, la Corte d’assise 
ha offerto una diversa lettu- 


nere pericolose indipenden- 
temente da quello che fanno. 
Un altro giudice, John Tem- 
perley, ha condannato un in- 
glese a tre mesi di reclusione 
per aver usato «emoji violen- 
te»inunpost зи unsocialcon 
la specifica motivazione che 
«quelle emoji devono essere 
inquadrate nel contesto dei 
recenti scontri». Un altro in- 
glese è stato condannato, 
questa volta a due anni di de- 
tenzione, per aver scritto «un 
post aggressivo» contro un 
luogo di raccolta per immi- 
grati con la motivazione 


A FIUMICINO La mamma di Saman scortata dai carabinieri [Ansa] 


ra dei fatti: Saman sarebbe 
stata uccisa in un momento 
di disperazione, quando i ge- 
nitori scoprirono la sua in- 
tenzione di fuggire dalla ca- 
sa di Novellara. Le ultime 
immagini mostrano la ma- 
dre accompagnare la figlia 
lungo il vialetto dell’abita- 
zione, prima che scompaia- 
no entrambe dalla vista delle 
telecamere di sorveglianza. 
E secondo la Corte d’assise 
Nazia avrebbe «partecipato 
attivamente ai momenti in 
cui si è decisa la sorte» della 


che«"se anche il commento 
non rappresenta una violen- 
za in sé può averla ispirata in 
altri»: in questa Inghilterra 
due anni di galera, nel resto 
del mondo il post sarebbe 
stato al massimo oscurato. Il 
fondo, però, viene toccato 
con il caso del ministro bri- 
tannico alla Sanità, Wes 
Streeting, il quale ha dichia- 
rato che il personale sanita- 
rio immigrato può rifiutarsi 
di curare un paziente se lo 
ritiene «affetto da pregiudizi 
razzisti» ed addirittura chele 
strutture ospedaliere do- 
vrebbero, a suo parere, poter 
allontanare pazienti politica- 
mente sgraditi. Suggerimen- 
to prontamente raccolto dal 
Royal College of Nursing, che 
ha provveduto ad aggiornare 

il suo codice deontologico. 
Inutile soffermarsi su que- 
sto incubo distopico, su que- 
sta terra ostile clamorosa- 
mente ed evidentemente 
presente sotto gli occhi di 
tutti; facciamo invece un ra- 
gionamento ulteriore e chie- 
diamoci dove condurrà tutto 
questo. I possibili esiti sono 
soltanto due: o la rieducazio- 
ne forzata, da Stato totalita- 
rio, del dissenso e di tutte le 
idee non іп linea con la verità 
detenuta dal governo, oppu- 
re la creazione di un dissenso 
silenzioso, di una cieca rab- 
bia, conseguenza di ingiusti- 
zie palesi ed ostentate con 
tutta l’incomprensibile in- 
coerenza delle peggiori ditta- 
ture, vissuta in prima perso- 
na da un numero di individui 
molto superiore che ai tempi 
dell’Ira; individui diffusi 
ovunque, classificati come 
«terroristi» semplicemente 
per quello che pensano o di- 
cono e gettati forzatamente 
in una sorta di clandestinità 
di pensiero dal governo stes- 
so. Е questo quello che aveva- 
no promesso i laburisti in 
campagna elettorale? E que- 

sto il futuro della Sinistra? 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TE | 


figlia. Inoltre, si legge nella 
sentenza, «si può affermare 
con sconfortante certezza 
che gli imputati Shabbar Ab- 
base Nazia Shaheen abbiano 
letteralmente accompagna- 
to la figlia a morire». «Giusti- 
zia fino in fondo per Sa- 
man», ha commentato il lea- 
der della Lega Matteo Salvi- 
ni, «orribilmente uccisa dal- 
la sua stessa famiglia con lu- 
nica colpa di aver voluto vi- 
vere da ragazza libera in Ita- 
lia». 
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» CORSA ALLA CASA BIANCA 


di STEFANO GRAZIOSI 


i Lo sappiamo: 
non fanno che ri- 
petervi quanto 
sia stato bello il 
discorso con cui, 
4 ieri sera, Kamala 
Harris ha accettato la nomina- 
tion. D’altronde, sono giorni 
che vi stanno dicendo che la 
Convention dem, appena con- 
clusasi a Chicago, è stata un 
momento di unità perl’ Asinel- 
lo. Eppure, tutta questa retori- 
ca deve fare i conti con la real- 
tà. Sì perché l'entusiasmo a fa- 
vor di telecamera non manca. 
Ma attenzione: tra le righe, 
qualche segnale di inquietudi- 
ne da Chicago è trapelato. 

Mercoledì sera, durante il 


Il delirio abortista e gender 


4 


SHOW A destra, 
Barack Obama 
indica la moglie, 
Michelle, e scatena 
l'ovazione 

della Convention 
dem di Chicago, 
che li ha visti 
protagonisti. 

A sinistra, Kamala 
Harris, candidata 
progressista 

alle presidenziali 
contro Trump [Ansa] 


imposto dal club Obama 
fa fuggire i cattolici dai dem 


L’estremismo sui temi etici continua ma i sondaggi iniziano a far tremare i capi partito 
Non solo, Harris è contestata anche dai pro Pal, che hanno aperto una faglia interna 


suo intervento, Bill Clinton ha 
messo in guardia i dem dal 
pensaredi avere già vinto. «Ab- 
biamo visto più di un’elezione 
sfuggirci dimano quando pen- 
savamo che non potesse acca- 
dere, quando le persone si so- 
no distratte con problemi fa- 
sulli o sono diventate troppo 
sicure di sé», ha dichiarato, ri- 
ferendosi al 2016, quando sua 
moglie Hillary fu battuta da 
Donald Trump, dopo che tuttii 
media e tutti i sondaggi l’ave- 
vano data certamente vincen- 
te per mesi. D'altronde, un’e- 
sortazione alla cautela era ar- 
rivata anche martedì sera da 
Barack Obama. «Sarà comun- 
que una gara serrata in un Pae- 
se diviso in due», aveva detto, 
mettendodi fatto lemaniavan- 
ti. Sarà del resto un caso ma 
lunedì, Chauncey McLean, 
presidente del Super Pac pro 
Harris Future Forward, aveva 
affermato che, per la vicepre- 
sidente, i sondaggi riservati ri- 
sulterebbero «molto meno ro- 
sei» di quelli delle scorse setti- 
mane. Insomma, tutti questi 
inviti alla cautela stridono, e 


Segue dalla prima pagina 


di MARIO GIORDANO 


(...) di noi. E il silenzio di Oba- 
ma, ah signori miei, dovreste 
sentirlo il silenzio di Obama, 
non c’è silenzio più dolce e 
musicale di quello. Più che un 
silenzio, un coro celestiale. 
Ma soprattutto, come spiega 
Concita, un silenzio che è «un 
fatto di sicurezza, di padro- 
nanza della scena» perché 
normalmente si dice che se 
uno sta zitto non sa che cosa 
dire, invece no: «Se sei Obama 
allora puoi stare zitto» e passi 
per uno che ha detto cose in- 
telligenti. Anche perché, sia- 
mo sinceri, chi altro, quando 
resta muto, sa «restare elasti- 
co sulle caviglie» come Oba- 
ma, chi altro sa «sguainare un 
sorriso» «tacere ancora», e 
soprattutto «fare così con la 
testa»? Nessuno. A me, per di- 
re, quando facevo così con la 
testa mia mamma diceva 


neanche poco, con il clima di 
euforia mediatica che sta ruo- 
tando da un mese attorno al- 
l’attuale candidata dem. D’al- 
tronde, anche i sondaggi pub- 
blicivannoletti attraverso una 
prospettiva storica. Senza 
dubbio la Harris ha guadagna- 
to terreno. Tuttavia, secondo 
la media di Real clear politics, 
il suo vantaggio attuale in Mi- 
chigan e Wisconsin è inferiore 
a quello detenuto da Joe Biden 
e da Hillary Clinton in loco ri- 
spettivamente ad agosto 2020 
e 2016. Attenzione: questo поп 
vuol dire che la Harris sia elet- 
toralmente spacciata. Vuol di- 
re semmai che la partita no- 
vembrina è (molto) più aperta 
di quanto certe narrazioni vo- 
gliano farvi credere. Le parole 
di Clinton e Obama stanno lì a 
dimostrarlo. 

Al momento, sono due i 
principali problemi che assil- 
lano la candidata dem. In pri- 
mis, la contestazione dei filo- 
palestinesi. I pro Pal hanno te- 
nuto manifestazioni di prote- 
sta a Chicago domenica e lune- 
dì. Martedì hanno inoltre in- 


sempre «stai fermo». Invece a 
Obama dicono che è un genio. 
Perché, ovvio, nessuno sa «far 
così conla testa» come lui. 
Scusate, ma è scoppiato l’o- 
bamismo senza limitismo, 
nuova passione che travolge 
da una parte all’altro dell A- 
tlantico il mondo dem. Pove- 
retti, bisogna capirli: qualche 
settimana fa erano caduti nel 
più nero sconforto. Biden rin- 
citrullito, le sue patetiche ap- 
parizioni in tv, l'attentato a 
Trump, isondaggituttia favo- 
re di Donald: pensavano di es- 
sere destinati alla sconfitta 
elettorale, senza nemmeno la 
possibilità di combattere. Poi 
Biden si è ritirato, e si è ria- 
perto uno spiraglio di speran- 
za. Ma siccome Kamala Har- 
ris, nonostante gli sforzi, non 
è mai riuscita a emozionare 
nessuno, per cercare di solle- 
vare un po’ gli animi dalla de- 
pressione, non resta loro che 
attaccarsi all’usato sicuro: la 
coppia Obama, per l'appunto, 


terrotto un evento collaterale 
alla Convention in cui stava 
parlando il vice della Harris, 
Tim Walz. Ma nonè finita qui. I 
pro Pal avevano chiesto al Co- 
mitato nazionale dem che un 
loro rappresentante potesse 
tenere un discorso alla Con- 
vention: dopo aver ricevuto un 
rifiuto, hanno inscenato un sit 
indi protesta mercoledì sera, a 
cui, oltre ad alcuni delegati, ha 


ATTIVISTA Oprah Winfrey, 70 anni, conduttrice tv — 


Media in tilt per Barack&Michelle 


preso parte la deputata dem di 
estrema sinistra Ilhan Omar. 
L'iniziativa è stata supportata 
sui social anche dalla collega 
Alexandria Ocasio-Cortez 
che, appena lunedì scorso, 
aveva tenuto uninterventoalla 
Convention in sostegno della 
Harris. Insomma, un ро’ come 
ilgoverno Prodi, idem manife- 
stano contro sé stessi. Quindi, 
quando vi ripetono che l’Asi- 
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nello sarebbe compattissimo, 
ricordatevidi quello che sta ac- 
cadendo con l’estrema sini- 
stra pro Palestina. E attenzio- 
ne: il nodo è scottante per la 
Harris. E vero che i filopalesti- 
nesi sono una minoranza. Tut- 
tavia gli Stati in bilico possono 
essere decisida poche migliaia 
divoti. A tal proposito, i pro Pal 
potrebbero rivelarsi determi- 
nantiin aree di cui, come il Mi- 
chigan e la Georgia, la vicepre- 
sidente ha assoluto bisogno, se 
vuole vincere. Del resto, nel 
2016, Hillary Clinton perse 
proprio perché - in Michigan, 
Pennsylvania e Wisconsin - al- 
cune migliaia di sostenitori di 
Bernie Sanders votarono per 
Trump anziché per lei. 

Il secondo problemarisiede 
invece nelle difficoltà che la 
Harris avrà con il voto cattoli- 
co: l’Asinello sta infatti spin- 
gendo sull’acceleratore per 
quanto riguarda aborto e gen- 
der. «Vieteranno l’aborto in 
tutto il Paese, con o senza il 
Congresso», ha tuonato Walz, 
nel suo discorso di mercoledì, 
mentre, due giorni prima, la 


Clinton aveva assicurato che, 
se diventasse presidente, la 
Harris «ripristinerài diritti al- 
l’aborto in tutto il Paese». А 
rincarare la dose ci ha poi pen- 
sato Oprah Winfrey, che ha 
collegato le posizioni pro choi- 
ce al «sogno americano». «De- 
monizzare i nostri figli per es- 
sere chi sono e amare chi ama- 
no, guardate, questo non ren- 
de migliorela vita di nessuno», 
ha invece affermato, martedì, 
Michelle Obama. Parole, le 
sue, che nel mondo conserva- 
tore americano sono state let- 
te come una difesa della tran- 
sizione di genere per i minori. 
«I dem si opporranno vigoro- 
samente ai divieti statali e fe- 
deralisull’assistenza sanitaria 
per la transizione di genere e 
rispetteranno il ruolo di geni- 
tori, famiglie e medici, non dei 
politici, nel prendere decisio- 
ni in materia di assistenza sa- 
nitaria», si legge inoltre nel 
programma elettorale recen- 
temente approvato dall’Asi- 
nello. Tutto questo, senza di- 
menticare che, durante la 
Convention, Planned paren- 


Giornali adoranti davanti all’ex presidente e consorte: «Come tace lui nessuno, 
altro che Alain Delon». E il tailleur «decostruito» dell’ex first lady diventa una divisa 


Barack e la moglie Michelle, 
che compaiono sul palco della 
convention di Chicago in una 
nuvola di melassa e lanciano 
lo slogan «yes she can». Come 
originalità, non un granché. 
Ma di questi tempi bisogna 
accontentarsi. 

Per cui, come spiega Conci- 
ta, «andate a riprendere quel 
momento in cui (Obama) 
aspetta prima di dire “yes she 
can” e aspetta di nuovo dopo 
averlo detto». Non è fantasti- 
co? «Nessuno sa far silenzio 
come Obama». Lo slogan fa 
acqua da tutte le parti, ma il 
silenzio che lo circonda, ah, 
quello è straordinario. Perché 
èil silenzio di Obama. Nessu- 


nocomelui. «Anche Alain De- 
lon», ci spiega Concita, «tace- 
va benissimo, ma con un cer- 
to disprezzo dell'umanità е 
con intenzioni seduttive omi- 
cide». Capito? Il silenzio di 
Alain Delon era potenzial- 
mente assassino. Quello di 
Obama è la salvezza. E anche 
quando l’ex presidente degli 
Stati Uniti, fra un silenzio e 
l’altro, con gesto non proprio 
elegante, simula le dimensio- 
ni del membro genitale ma- 
schile per prendere in giro 
l'ossessione di Trump per le 
dimensioni, beh, non si tratta 
di un volgare atto machista, 
come se l’avesse fatto chiun- 
que altro. Macché: si tratta di 


unacosa spiritosa, molto sim- 
patica, ovviamente subito vi- 
rale. Del resto, che ci volete 
fare? Nessuno sa far silenzio 
come Obama. Ma, soprattut- 
to, nessuno sa fare i gestacci 
come lui. 

E Michelle? Il Corriere del- 
la Sera ci fa sapere che l’ex 
first lady «si è presentata con 
un tailleur decostruito con 
doppia chiusura sul petto e 
soprattutto braccia scoperte, 
tipico dello stile Michelle». Lo 
stile Michelle, si capisce. A 
firmare la mise Fernando 
Garcia dell’etichetta Monse, 
che «ripropone tagli sartoria- 
li stravolgendoli». Gianni 
Riotta su Repubblica lo defi- 


nisce «una divisa da combat- 
timento» così come le «trecce 
afro» sono «una dichiarazio- 
ne militante» perché «il voto 
sarà guerra». Roba da far ecci- 
tare l’esercito dei militanti 
dem, pronti a correre in bat- 
taglia, anche se non sarà faci- 
le dotarsi della stessa divisa, 
dal momento che il vestito in 
stile Michelle costa come mi- 
nimo 1.700 euro. Ma, ovvia- 
mente, il vestito è un detta- 
glio. Quel che conta, come.ci 
spiega ancora Concita, èla so> 
stanza: lex first lady,.infatti, 
«arriva e dice ok ragazzi, però 
diamoci da fare facciamo 
qualcosa». Micalesolite frasi 
di circostanza;macché: «Dia- 
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thood ha offerto a Chicago 
aborti farmacologici e vasec- 
tomiegratuiti. Certo, Politifact 
ha specificato che il servizio 
non era ufficialmente sponso- 
rizzato dalla Convention stes- 
sa: tuttavia non è un mistero 
che Planned parenthood sia 
una storica finanziatrice del 
Partito democratico. 

Ora, a parte che, dopo 40an- 
ni, Trump ha fatto togliere dal 
programma del Gop il divieto 
federale di aborto, c’è da chie- 
dersi: posto che ha il diritto di 
scegliersi la linea che preferi- 
sce, siamo sicuri che questa 
continua ossessione su inter- 
ruzione di gravidanza egender 
porterà lontano l’Asinello? Si 
dà infatti il caso che, assai 
spesso, chi negli Usa vince il 
voto cattolico riesce poi a con- 
quistare la Casa Bianca. A 
maggio, un sondaggio del Pew 
research center dava Trump 
avanti a Biden di 12 punti nel 
voto cattolico. Come riuscirà 
la Harris a parlare ai cattolici 
conilsuo programma, restaun 
mistero. 
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DEVOZIONE Barack Obama e Michelle danno spettacolo 


moci da fare». Proprio così. E 
anche: «facciamo qualcosa». 
Non è un proposito geniale? 
Chi altro l’ha mai detto? O an- 
che solo pensato? Quasi me- 
glio del silenzio di suo marito. 
E come se non bastasse lei lo 


I conti affossano la retorica di Biden: 
800.000 posti di lavoro solo nei sogni 


Rivisti drasticamente i dati sull’occupazione creata іп un anno. E crescono di 4.000 le richieste di sussidio 
Ora si aspetta dalla Federal reserve un taglio dei tassi. Sale l’attesa per il discorso di Powell a Jackson Hole 


BAGNO DI REALTÀ 


Andamento delle richieste settimanali di sussidi negli Stati Uniti 


di CAMILLA CONTI 


M Il bollettino 
glassato della 
convention de- 
М mocratica di 
~ Chicago ieri fa- 
ceva ancora se- 
gnare livelli di insulina alle 
stelle sulla carta dei quotidia- 
ni italiani: dagli svariati «Yes 
she can!» agli «Obamalo fan- 
no meglio» (citazione di quel- 
l’Italians do it better di cicco- 
niana memoria) della rubri- 
ca di Concita De Gregorio su 
Repubblica. Per gli appassio- 
nati di outfit si segnalano an- 
che le quasi 20 righe del Cor- 
riere della Sera sul tailleur 
«decostruito» della signora 
Obama e sulle «braccia sco- 
perte segno tipico dello stile 
Michelle». Quella «Michelle, 
Michelle!» annunciata con 
scritta rossa sulla prima pa- 
gina de L’Unità, roba da far 
ruzzolare nella tomba il po- 
vero Togliatti. 

E così, mentre in molte re- 
dazioni si vergavano artico- 
lesse, analisi, box e commenti 
che in edicola hanno poi fatto 
tremare qualche lettore dia- 
betico, dalle tastiere spesso 
insalivate scivolava via una 
notizia arrivata nel pomerig- 
gio di mercoledì dalla revisio- 
ne preliminare del Bureau of 
labor statistics sulla crescita 
del mercato del lavoro ameri- 
cano che è stata meno soste- 
nuta delle previsioni. L’eco- 
nomia ha infatti creato 
818.000 posti di lavoro in me- 
no nei 12 mesi che si sono 
chiusi in marzo. Prima della 
revisione, risultava che gli 
Stati Uniti avessero creato 2,9 
milioni di posti, in media 
242.000 al mese. Con la revi- 
sione, invece, la media è di 
174.000 posti al mese. L’occu- 
pazione è dunque cresciuta di 
quasi il 30% in meno rispetto 
ai 2,9 milioni di unità inizial- 
menteriportatitral’aprile del 
2023 e il marzo 2024.. Al netto 
dei maligni che subito hanno 
parlato di dati precedente- 
mente «gonfiati» dall’ammi- 
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dice «a braccio, senza un fo- 
glio, un appunto, niente». Ca- 
pito? Non ha bisogno di ap- 
punti per dire «facciamo 
qualcosa». Stile Michelle, an- 
che questo. E pure più econo- 
mico del vestito. 
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nistrazione Biden, è chiaro 
che la differenza peserà sul 
mandato del prossimo inqui- 
lino della Casa Bianca. E an- 
che sulle decisioni della Fede- 
ral reserve da cui si attende 
un taglio dei tassi a settem- 
bre. Onore al corrispondente 
da New York de La Stampa che 
ha dedicato ampio spazio a 
questa notizia, pubblicata pe- 
rò a pagina 20. Prima di cono- 
scere la realtà dei numeri i 
lettori delgiornale del gruppo 
Gedi hanno sognato con la 
«politica delle emozioni» che 
«può vincere su paura e rab- 
bia», cui è stato dedicato un 
articolone a pagina 7. 


Di fronte a uscite di tale 
profondità non può non sca- 
tenarsi l'entusiasmo che ov- 
viamente tracima dalle pagi- 
ne dei giornali. Qui tutto vie- 
ne dimenticato. Viene dimen- 
ticato il povero Biden ormai 
imbalsamato, le incertezze di 
Kamala, i dubbi avanzati su di 
lei, la sua politica economica 
che fa venire i brividi anche ai 
fan più accaniti. Che impor- 
ta? Ci sono gli Obama: tanto 
basta per far festa. E pazienza 
se lex presidente aveva la- 
sciato la Casa Bianca fra il flop 
della politica estera (do you 
remember primavere arabe?) 
e gli americani inferociti per 
le promesse non mantenute, 
tanto che lui stesso a fine 
mandato aveva parlato di 
«scontento aumentato» e 
«scetticismo diffuso». Pa- 
zienza, sono tutti euforici. 
«Michelle detta la linea», 
s’entusiasma il Corriere, 
«Parla da leader indiscussa», 
chiosa il direttore di Repub- 


Dic Mar Giu 


2023 


Set Dic 


Di certo, trovare lavoro ne- 
gli Usa è diventato più difficile 
quindi chi ci riesce si emozio- 
na. Le nuove richieste di sus- 
sidi di disoccupazione negli 
Stati Uniti salgono oltre le at- 
tese. Nella settimana al17 ago- 
sto sono state 232.000, in cre- 
scita di 4.000 unità rispetto ai 
228.000 della settimana pre- 
cedente (già rivisto da un pre- 
liminare di 227.000) e rispetto 
ai 230.000 stimati dagli anali- 
sti. L’aumento ha mantenuto 
il conteggio delle richieste 
iniziali ben al di sopra della 
media dei primi mesi dell’an- 
no, consolidando la tendenza 
all’«ammorbidimento» del 


blica nel suo ampio reportage 
da Chicago. «C’è qualcosa di 
magico nell’aria», saccodano 
tutti i quotidiani riportando 
le parole di Barack. Lui e Mi- 
chelle insieme sono «l’atto di 
coscienza dei progressisti» 
(Riotta), lanciano «messaggi 
subliminali», fanno a gara per 
«eloquenza e incisività», riac- 
cendono le emozioni e la spe- 
ranza. Persino Il Manifesto 
s’entusiasma: «Barack e Mi- 
chelle contro l’arida stagione 
bianca», titola il quotidiano 
comunista. Poi, fra una cita- 
zione di Martin Luther King e 
una delle pantere nere, scrive 
che i due «hanno regalato un 
master class in comunicazio- 
ne politica». Un master class 
pieno di silenzi, ovviamente. 
Perché, parola di Concita, «gli 
Obama lo fanno meglio». Che 
cosa non si sa. Ma se quella 
cosa fosse lo star zitti, non sa- 
rebbe meglio se qualcuno dei 
loro tanti devoti, liimitasse? 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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mercato del lavoro delineata 
dal rapporto sui posti di lavo- 
ro di luglio e dall’ampia revi- 
sione al ribasso delle buste 
paga non agricole per l’anno 
conclusosi a marzo. Il nume- 
ro di persone in cerca di occu- 
pazione negli Stati Uniti «pro- 
babilmente sta aumentando a 
causa del crescente stress fi- 
nanziario, con i risparmi in 
eccesso andati e il credito dif- 
ficile da ottenere e costoso», 
spiegano gli analisti macroe- 
conomici Nancy Lazar e Dave 
Wigglesworth di Piper San- 
dler in una nota sull'aumento 
delle richieste di disoccupa- 
zione settimanali a 232.000 


da 228.000. «Con un’assun- 
zione più lenta (dunque sul 
lato della domanda) e un’on- 
data di persone che competo- 
no sul lato dell’offerta, sta di- 
ventando più difficile per i di- 
soccupati trovare lavoro e cer- 
care aumenti salariali», affer- 
mano. E un mercato del lavoro 
in raffreddamento rafforza la 
tesi dei tagli della Federal re- 
serve. Gli operatori di merca- 
to cercheranno di avere con- 
ferme sull’eventualità di altri 
tagli entro l’anno, mentre si 
rafforza il fronte di chi scom- 
mette su tre tagli consecutivi 
questo autunno. 

Nel frattempo, i riflettori 
sono puntati sul simposio di 
Jackson Hole, iniziato ieri per 
concludersi domani 24 ago- 
sto. Il tradizionale incontro 
dei banchieri centrali, ospita- 
to in Wyoming dalla Fed di 
Kansas City conoscerà il suo 
momento culminante nel po- 
meriggio di oggi (ora america- 
na, in tarda serata per noi ita- 
liani) quando il presidente Je- 
rome Powell terrà il suo di- 
scorso. 

Intanto, una piccola nota a 
margine. Chissà se su qualche 
quotidiano italiano, oltre a 
questo, oggi si leggerà della fi- 
guraccia fatta dal segretario al 
commercio dell’amministra- 
zione Biden, Gina Raimondo. 
Intervistataintvda Fox News, 
Raimondo ha ammesso di 
«non avere familiarità» con 
l'importante revisione del 
giorno dei numeri sull’occu- 
pazione rilanciati da Donald 
Trump durante un evento or- 
ganizzato in Carolina del 
Nord. Quando le è stato chie- 
sto se la revisione potesse es- 
sere una responsabilità perla 
candidata di Kamala Harris, 
Gismondo ha detto di no, 
«non ci credo perché non ho 
mai sentito Trump dire nulla 
divero». Peccato cheidati fos- 
sero del Bureau of labor stati- 
stics. E che Gismondo, in 
quanto segretario al commer- 
cio, sia il capo del bureau di 
analisi economiche. 
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Ш La Corte suprema del 
Venezuela (Tsj), che è con- 
trollata dal governo cha- 
vista, ha convalidato ieri 
in via ufficiale il risultato 
delle elezioni del 28 luglio 
e la conseguente vittoria 
di Nicolas Maduro. I giudi- 
ci hanno annunciato che 
la decisione si basa sui 
risultati della perizia del 
materiale consegnato dal 
consiglio nazionale elet- 
torale e che ha determina- 
to una piena coincidenza 
con i verbali dello scruti- 
nio. Le denunce di frode 
presentate dall’opposizio- 
ne, che aveva a sua volta 
dichiarato vittoria (addi- 
rittura con il 67% dei vo- 
ti), sono quindi state di- 
chiarate nulle. Una deci- 


REPRESSIONE IN CORSO: 6 CRONISTI ARRESTATI 


Venezuela, la Corte suprema 
ratifica la vittoria di Maduro 


sione che arriva mentre la 
tensione nel Paese conti- 
nua a salire. Sempre ieri il 
Sindacato nazionale dei 
lavoratori della stampa 
(Sntp) del Venezuela ha 
denunciato l'allarmante 
aumento della persecu- 
zione e della detenzione 
dei professionisti dell’in- 
formazione, nel mezzo 
della profonda crisi poli- 
tica che attraversa la na- 
zione caraibica all’indo- 
mani dell’ultima tornata 
elettorale. Mentre nei 
giorni scorsi le Nazioni 
Unite avevano dichiarato 
che le elezioni presiden- 
ziali in Venezuela sono 
state carenti in termini di 
«trasparenza e integri- 
tà». 
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» I NOSTRI SOLDI 


di GIANLUCA BALDINI 


ш Il testo propo- 
sto della Lega 
per rendere ob- 
bligatorio il tra- 
sferimento del 
25% del Tfr alla 
previdenza integrativa è 
pronto. L'obiettivo della mi- 
sura è quello di garantire so- 
prattutto ai giovani lavoratori 
pensioni migliori. La bozza 
dell’iniziativa voluta dai sot- 
tosegretari Claudio Durigon 
e Federico Freni sarà discus- 
sa già la settimana prossima 
al tavolo del Mef voluto dal 
ministro Giancarlo Giorgetti 
per discutere della manovra 
2025 da circa 25 miliardi di 
euro. Oltre alla quota di Tfr da 
versare obbligatoriamente, 
resterebbe comunque possi- 
bile la contribuzione volonta- 
ria da parte del singolo lavo- 
ratore o del datore di lavoro. 
Non solo: il ministro del La- 
voro e delle politiche sociali, 
Marina Elvira Calderone, ha 
anche pensato di riaprire «un 
semestre di silenzio assenso» 
nel quale spetterebbe ai lavo- 
ratori comunicare la propria 
decisione in merito a dove 
collocare i fondi del proprio 
trattamento di fine rapporto. 
Se, dunque, la norma do- 
vesse diventare legge, cosa 
succederebbe? Ogni lavora- 
tore vedrebbe sulla propria 
busta paga una sommatratte- 
nuta che finirebbe inevitabil- 
mente in un fondo pensione 
di categoria o in uno di quelli 
aperti disponibili a tutti sul 
mercato. Certo, i dubbi non 
mancano. Se da un lato è vero 
che, così facendo, si finirebbe 
per avere una pensione più 
cospicua, dall'altro è anche 
vero che i lavoratori sarebbe- 
ro obbligati a non utilizzare 
per altri scopi la somma ma- 
turata per il Tfr. Va ricordato, 
infatti, che il trattamento di 
fine rapporto è una parte del- 
la retribuzione che viene 
chiamata «differita» poiché 
viene elargita solo alla fine 
del rapporto di lavoro. Lim- 
porto ovviamente non è ugua- 
le per tutti, poiché legato alla 
retribuzione globale di fatto, 
posta di solito nella parte alta 
del Cedolino. Il professor Al- 
berto Brambilla, esperto di 
sistemi pensionistici e presi- 
dente del centro studi e ricer- 
che Itinerari previdenziali, 
parlando con La Verità ha so- 


«Ai fondi pensione 
il 25% del Tfr» 
Ecco come funziona 


Durigon vuole l’obbligo: la previdenza complementare cresce 
troppo poco, soprattutto nelle Pmi. Nodo dipendenti pubblici 


I FONDI PENSIONE ITALIANI 


25% 


La quota del Tfr che dovrebbe finire obbligatoriamente 
nei fondi pensione complementari in base alla 


proposta di Claudio Durigon 


La previdenza complementare in Italia 
Dati di sintesi (dati di fine 2023; flussi annuali per contributi; importi in milioni di euro) 


Iscritti 
мео Vate 
Fondi negoziali 4.017.213 3.895.639 5,4 шш 
Fondi aperti 40 1.950.349 5,9 mmm. 1.901.771 5,9 шш 
Fondi preesistenti 161 686.092 1,7 m 655.647 17 E 
Pip «nuovi» 68 3.781.049 2,2 m 3.602.587 2,2 m 
Totale 302 10.434.703 9.315.857 


Pip «vecchi» 


Totale generale 9.571.353 3,7 nn 
Risorse destinate alle prestazioni Contributi 

ii | Namoro евин 

Fondi negoziali 67.875 111 шыш 6.519 Ттт un 

Fondi aperti 32.619 16,3 mmm 3.057 TA кшш 

Fondi preesistenti 61115 43 ш 4.262 3,8 шш 

Pip «nuovi» 49.938 9,8 nn 5.100 2,3 m 

Totale == 217.547 9,3 sm 18.938 

Pip «vecchi» >; 240 

Totale generale 5,2 таш 


Fonte: relazione annuale Covip 2023 


stenuto che «non è costitu- 
zionale imporre a un lavora- 
tore di impegnare parte della 
sua retribuzione in un fondo 
pensione. L'adesione alla pre- 
videnza integrativa non può 
che essere volontaria». 

Per capirsi su quello che 
potrebbe trovarsi un lavora- 
tore all’interno del cedolino, 
basta fare un esempio. Am- 


mettiamo che un lavoratore 
metalmeccanico accantoni 
ogni mese 100 euro di Tfr. In 
caso di attuazione della pro- 
posta della Lega, 75 euro fini- 
rebbero (come già avviene og- 
gi per chi non ha aderito alla 
previdenza complementare) 
nel Tfr, gli altri25 andrebbero 
come quota trattenuta per il 
fondo pensione, sia questo di 


LaVerità 


categoria o aperto. Chiara- 
mente, è bene ricordarlo, al 
termine del rapporto di lavo- 
ro verrebbe versato solo Гас- 
cantonamento complessivo 
della quota Tfr mensile, tutto 
quello cheinsomma non è an- 
dato nel fondo pensione. 

Va, però, evidenziato che 
l'iniziativa proposta dalla Le- 
ga è essenzialmente rivolta ai 


Francia e Germania, industria giù 


L'economia tedesca si conferma malata d'Europa. Pure Oltralpe manifattura in crisi, 
ma servizi esplosi per le Olimpiadi. Oggi le consultazioni per il governo. Bene l’Italia 


di LAURA DELLA PASQUA 


E Sarà un autunno caldo рег 
la Germania di Olaf Scholz e la 
Francia diEmmanuel Macron. 
L'industria in entrambi i Paesi 
è in affanno ma con segnali di 
rallentamento più vistosi per 
quella tedesca. La doccia gela- 
ta è arrivata dai dati prelimi- 
nari degli indici Pmi elaborati 
da S&P global, relativi al senti- 
ment dei direttori acquisto 
delle aziende della manifattu- 
ra e dei servizi. L'economia te- 
descaèrimastaincontrazione 
adagosto, con uncalo dell’atti- 
vità commerciale per il secon- 
do mese consecutivo e a un rit- 
mo leggermente più rapido. 
L'occupazione è diminuita al 
ritmo più veloce degli ultimi 
quattro anni, a causa delle 
preoccupazioni delle imprese 
sulle prospettive di crescita 
per il prossimo anno. Per 


quanto riguarda i prezzi, le 
spese medie per beni e servizi 
sono aumentate al ritmo più 
rapido degli ultimi sei mesi. 

Il Pmi manifatturiero è sce- 
so a 42,1 punti dai 43,2 di lu- 
glio, sotto le attese di 43,5 e 
quello dei servizi a 51,4 da 52,5 
mentre le previsioni erano a 
52,3 punti. «E un vero disastro. 
La recessione del settore ma- 
nifatturiero tedesco si è aggra- 
vata іп agosto, senza alcuna ri- 
presa in vista», ha commenta- 
to lapidario Cyrus de la Rubia, 
capo economista della Ham- 
burg commercial bank. Poi ha 
osservato che «i nuovi ordini 
hanno subito un brusco calo 
rispetto al mese scorso, so- 
prattutto a causa di una fles- 
sione significativa della do- 
manda estera, segnalando ul- 
teriori problemi. Non sor- 
prende quindi che le aziende 
stiano aumentando i tagli al 


personale e riducendo le scor- 
te in modo ancora più aggres- 
sivo di prima». 

L’affanno dell’industria ha 
impattato sui servizi che han- 
no rallentato per il terzo mese 
consecutivo. L’economista ha 
sottolineato che «le nuove atti- 
vità sono cresciutea malapena 
e gli arretrati sono diminuiti 
ancora una volta. Il lato delle 
esportazioni dei servizi, com- 
preso il turismo, non sta of- 
frendo un grande sostegno, 
con una contrazione ancora 
più rapida rispetto a luglio». 
La causa è, secondo l’esperto 
della Commercial bank, «l’in- 
certezza sulla politica econo- 
mica che ha frenato la spesa 
dei consumatori, mentre la ri- 
presa del settore manifattu- 
riero globale si è inasprita pri- 
ma che le aziende tedesche 
potessero sentirne la spinta». 

E uno scenario che getta 


un’ombra scura sulla seconda 
metà dell’anno. L’economista 
nonesitaadire che «la possibi- 
lità di una ripresa economica 
appare davvero remota», anzi 
«le probabilità di un secondo 
trimestre consecutivo di cre- 
scita negativa sono aumenta- 
te. Il che significa che presto 
potremmotornarea parlare di 
recessione in Germania». 
Anche in Francia in mani- 
fatturiero soffre con il Pmi 
sceso a 42,1 da 44 (44,4 punti le 
stime iniziali). A differenza 
della Germania però, il Pmi 
servizi sale a 55 da 50,1 (era 
atteso 50,2). Un buon risultato 
che influisce sul dato com- 
plessivo dell’Eurozona dove il 
settore sale a 53,3 punti rispet- 
to ai 51,9 punti precedenti e 
supera ampiamente i51,7pun- 
ti attesi mentre l’indice del- 
l'industria è sceso a 45,6 punti 
dai 45,8 precedenti, risultan- 


dipendenti del settore private 
che trattengono il loro Tfr in 
azienda. Nel caso dei lavora- 
tori del pubblico impiego, in- 
fatti, le somme in questione 
vengono gestite dall’Inps e 
non è ancora chiaro come in 
questo caso potrebbe essere 
attuata la norma ideata dalla 
Lega. 

Quello che è certo è che, di 
norma, affidarsi a un fondo 
pensione complementare 
nell’arco di una carriera ren- 
de sempre di più rispetto a 
lasciare il Tfr in azienda. Se- 
condo i dati diffusi mensil- 
mente da Bff banking group, 
il primo semestre si è conclu- 
so in modo complessivamen- 
te positivo per i fondi pensio- 
ne distribuiti in Italia, con i 
negoziali che a giugno si sono 
apprezzati dello 0,7% in base 
all’indice Bff-M] generale e gli 
aperti che sono cresciuti del- 
l’1% secondo l’indice Bff gene- 
rale. I rendimenti sono stati 
trainati al rialzo dai comparti 
azionari (+2,7% i negoziali e 
+2,5% quelli aperti) e bilan- 
ciati azionari (+1,6% i e 
+1,8%), mentre hanno frenato 
i fondi pensione monetari (- 
0,3% e - 0,1%) e gli obbligazio- 
nari (-0,2% e -0,1%). 

Il problema è che le piccole 
e medie imprese italiane, la 
gran parte di quelle presenti 
sul territorio, preferisce te- 
nere il Tfrin azienda «perché 
quei fondi vengono utilizzati 
dalle aziende stesse come cir- 
colante interno viste le diffi- 
coltà a ottenere finanziamen- 
ti. Se oggi andiamo a vedere i 
livelli di adesione ai fondi 
pensione, scopriamo che le 
aziende grandi, quelle oltre i 
100 dipendenti, hanno dei 
tassi di adesione molto alti, 
anche superiori all’80%, 
mentre le aziende fino a 49 
dipendenti hanno dei tassi di 
adesione molto bassi proprio 
per il motivo del Tfr», ricorda 
Brambilla. Per questo deve 
essere una priorità del gover- 
no scardinare questo mecca- 
nismo in modo da mettere il 
turbo alla pensione comple- 
mentare. Tra il 2022 e il 2023 
il numero degli iscritti alla 
pensione privata è salito del 
3,7%, in media con gli ultimi 
cinque anni, ma a un ritmo 
ancora troppo basso per ve- 
dere un aumento significati- 
vo degli assegni previdenziali 
di molti italiani. 
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NEI GUAI Emmanuel Macron insieme con Olaf Scholz 


do inferiore ai 45,7 punti sti- 
mati dagli analisti. 

Il comparto dei servizi ri- 
sente indubbiamente della 
spinta delle Olimpiadima, una 
volta svanito questo effetto di 
traino, Parigi dovrà confron- 
tarsi con prospettive preoccu- 
panti. Il presidente Macron 
non ha ancora formato un go- 
verno eipresuppostiindicano 
che non sarà un’operazione 
facile e tale da garantire un as- 
setto stabile. 


W PUBBLICO 
& PRIVATO ШШ 


Eni conclude 
la vendita di Naoc 
а Oando 


Eni ha annunciato il closing della 
vendita di Nigerian agip oil com- 
pany Itd (Naoc), interamente 
controllata da Eni e attiva in Nige- 
ria nell'esplorazione e produzio- 
ne di idrocarburi onshore e nella 
generazione di energia elettrica, 
a Oando, la principale società 
energetica nigeriana. La transa- 
zione è in linea con la strategia di 
Eni di ottimizzazione delle attività 
upstream tramite un ribilancia- 
mento del proprio portafoglio e 
la dismissione di asset non stra- 
tegici. La quota del 5% detenuta 
in Spdc (Shell production deve- 
lopment company joint venture) 
non rientra nel perimetro della 
transazione in quanto rimarrà 
nel portafoglio di Eni. Il gruppo 
continuerà a essere presente nel 
Paese attraverso investimenti in 
propri progetti deepwater e in 
Nigeria Ing, esplorando allo stes- 
so tempo nuove opportunità nel 
settore degli agrifeedstock. 


Intesa Sanpaolo 
nel finanziamento 
al Kowhai park 


Intesa Sanpaolo ha preso parte 
al pool di banche internazionali 
che ha garantito il finanziamento 
green pari a circa 150 milioni di 
euro a una joint venture parteci- 
pata pariteticamente da Light- 
source bp, leader globale nello 
sviluppo e nella gestione di pro- 
getti di energia solare, e da Con- 
tact energy, uno dei principali di- 
stributori e produttori di energia 
in Nuova Zelanda. L'operazione, 
partecipata attraverso la sede di 
Sydney della divisione Imi corpo- 
rate & investment banking, è de- 
stinata al supporto per la realiz- 
zazione del Kowhai park, che sa- 
rà uno dei parchi solari più gran- 
di del Paese, capace di produrre 
168 Mwdc grazie a circa 
300.000 pannelli solari. Nicola 
Doninelli, responsabile distribu- 
tion platforms & Gtb di Imi, ha 
detto: «Siamo orgogliosi di aver 
preso parte a questa operazione 
accanto a player globali di asso- 
luta eccellenza nel settore dell'e- 
nergia solare quali Lightsource 
bp e Contact energy». 


[Ansa] 


Per l’Italia il Pmi manifattu- 
riero ha raggiunto a luglio 
47,4, in crescita dal 45,7 di giu- 
gno. Il rischio di essere travolti 
dalla crisi della Germania è 
minore del passato. Come ha 
osservato il centro studi.di 
Confindustria, «il sistema 
produttivo italiano pur aven- 
do nella Germania un partner 
rilevante, mostrasdinamiche 
sempre più slegate da quelle 
tedesche». 
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> IL TERREMOTO IN CENTRO ITALIA 


L'INTERVISTA GUIDO CASTELLI 


«Amatrice, il 110 freno alla ricostruzione» 


Domani l’ottavo anniversario del sisma. Il commissario: «Concorrenza inattesa, le aziende preferivano interventi più remunerativi 
come i cappotti. Dal 2028 i cantieri hanno cambiato passo: le erogazioni di fondi da parte di Сар sono salite del 31% in un anno» 


di LAURA DELLA PASQUA 


M Fra il 24 agosto del 2016 
quando un potente terremo- 
to mandò in frantumi mezza 
Italia centrale. Sono passati 
otto anni e cinque commissa- 
ri si sono avvicendati a capo 
della struttura per la rico- 
struzione. Otto anni, ma ad 
Amatrice, epicentro del cra- 
tere del sisma, c’è ancora chi 
abita nelle Sae, i prefabbrica- 
ti per emergenza. Il sindaco 
Giorgio Cortellesi ha scritto 
al premier, Giorgia Meloni, 
invitandola a vedere lo stato 
dei lavori. Ai problemi del 
territorio nel frattempo si so- 
no aggiunti la difficoltà di re- 
perire le imprese di ricostru- 
zione, assorbite altrove nei 
cantieri del Superbonus, i 
rincari ela penuria delle ma- 
terie prime, i maggiori costi 
energetici. Con l’attuale ge- 
stione commissariale, di 
Guido Castelli, numerosi in- 
toppi burocratici sono stati 
sciolti e dovremmo essere a 
una svolta. Al commissario 
abbiamo chiesto di fare il 
punto sulla ricostruzione. 

Cominciamo da quella 
privata. Quante richieste di 
contributo sono arrivate? 

«Per la ricostruzione di 
immobili residenziali o pro- 
duttivi danneggiati ne sono 
arrivate 31.177, per un valore 
di 13 miliardi e 746 milioni di 
euro. Di queste, 19.899 ri- 
chieste sono state approvate 
dagli Uffici speciali per la ri- 
costruzione (circa il 64% del 
totale), con una concessione 
di circa 8,5 miliardi di euro, 
di cui circa la metà liquida- 
ti». 

C'è stata un’accelerazio- 
ne? 

«Le somme erogate da Cas- 
sa depositi e prestiti (Cdp) 
confermano quel “cambio di 
passo” avvenuto nel 2023. 
Ammontano a 76 milioni le 
ultime erogazioni da Cdp, nel 
quindicinale che va dal 25 lu- 
glio al 12 di agosto scorso, un 
record considerando l’esta- 
te, e +31,3% sullo stesso pe- 
riodo del 2023. Ad agosto sal- 
gono così a quasi 4,79 miliar- 
di di euro le erogazioni sulla 


di FABIO AMENDOLARA 


E È ancora inspiegabile la co- 
lata a picco dello yacht Baye- 
sian, un superlusso conside- 
rato inaffondabile, scompar- 
so nelle profondità dell’A- 
driatico in pochi minuti. 
Troppo pochi. La Procura di 
Termini Imerese sta scavan- 
do tra i resti e le testimonian- 
ze pertrovare una risposta. Al 
momento, però, ci sono più 
domande che risposte. Nau- 
fragio, disastro, omicidio plu- 
rimo e lesioni: sono queste le 
accuse che pesano su coloro 
che avevano il compito di con- 
durrein sicurezza il Bayesian. 
Dal racconto dei superstiti e 
dalla posizione in cui sono 
stati trovati cinque dei sei di- 
spersi (non è ancora stato tro- 
vato il corpo di Hannah, la fi- 
glia di Mike Lynch, il proprie- 
tario dello yacht, il cui cadave- 
re è stato estratto ieri) e dalla 
posizione del relitto, è stato 
ipotizzato che gli intrappolati 


ricostruzione privata». 

E per la ricostruzione 
pubblica a che punto siamo? 

«La programmazione post 
sisma 2016 prevede 3.509 in- 
terventi, per un valore com- 
plessivo di 4,2 miliardi di eu- 
ro. Complessivamente, è sta- 
to avviato il 95% delle opere 
programmate, il 66% delle 
quali è in fase di progettazio- 
ne (il 25% di questi progetti è 
già stato approvato), il 16% 
vede i lavori già in corso e il 
12% completati. È un pro- 
gresso significativo. All’ini- 
zio del 2023 quasi il 50% degli 
interventi erano da avviare. 
Al netto delle progettazioni 
ancora in corso, spesso dovu- 
te anche alla complessità de- 
gli interventi, i progetti ap- 
provati hanno registrato un 
significativo avanzamento 
(dal3% al 25%)». 

Qual è la situazione delle 
macerie da smaltire? 

«Dallo scorso anno è ini- 
ziato un massiccio lavoro di 
rimozione delle macerie, ma 
molto c’è ancora da fare. Ol- 
tre ai ritardi accumulati nei 
primi anni dopo la sequenza 
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sismica dei quattro terremo- 
ti (dal 24 agosto 2016 al 18 
gennaio 2017), bisogna ricor- 
dare che lavoriamo su terri- 
tori delicati: le macerie devo- 
no spesso essere prima cata- 
logate e, in ogni caso, spetta 
alla Soprintendenza assicu- 
rare che le operazioni si svol- 
gano nel rispetto del Codice 
dei beni culturali. Pensiamo 
a Camerino, che ha l’area 
rossa più grande del sisma, 
oggi ristretta grazie alla mes- 
sa in sicurezza e dove i can- 
tieri del prezioso centro sto- 
rico stanno partendo». 

Quante persone sono rien- 
trate nelle case? 

«Negli ultimi due anni più 
di 2.000 nuclei familiari, cir- 
ca 5.000 persone. Oggi dalla 
piattaforma Sem risultano 
esserci ancora poco più di 
11.000 nuclei familiari fuori 
casa. Stiamo lavorando in- 
tensamente per dare priorità 
a chi è ancora fuori casa». 

Quante famiglie vivono 
ancora nelle Sae, le casette di 
emergenza? 

«Nelle Sae risultano siste- 
mati circa 2.700 nuclei fami- 


AL COMANDO Guido Castelli 


liari, che sono una quota de- 
gli 11.000 nuclei che devono 
rientrare a casa». 

Dopo otto anni, molti sono 
andati a vivere altrove. Non 
c’è il rischio di ricostruire 
case che resteranno vuote? 

«Il primo nemico da com- 
battere è lo spopolamento. 
L'abbandono delle aree col- 
pite dal terremoto era inizia- 
to prima del sisma. La rico- 
struzione innovativa e in si- 
curezza deve porre le condi- 
zioni per un ritorno ad abita- 


re i nostri bellissimi borghi 
sull’ Appennino. Una monta- 
gna ripopolata è la condizio- 
ne per presidiare la fragilità 
idrogeologica, messa sotto 
stress dal cambiamento cli- 
matico. Е una questione na- 
zionale». 

Quanto ha rallentato la ri- 
costruzione il 110%? 

«E stata una concorrenza 
inattesa per la ricostruzione. 
Oltre ai danniai conti pubbli- 
ci, il Superbonus ha drenato 
risorse professionali e d’im- 
presa verso interventi edilizi 
più “semplici” e più redditizi. 
Nelle attività si è privilegiato 
ilcappotto energetico piutto- 
sto che le misure antisisma. 
Resta il fatto che il Superbo- 
nus ha consentito di integra- 
re le risorse disponibili per le 
riparazioni nei casi in cui le 
tabelle dei costi parametrici 
scontavano una distanza si- 
derale dalla realtà, con gli ac- 
colli dei cittadini sempre più 
gravosi. In alcuni casi, che 
ora si rendono frequenti, è 
capitato anche che le ditte 
abbiano preso commesse la- 
vorative superiori alla pro- 


I danni del sisma in Centro Italia 


299 


8.000 


chilometri quadrati. Il territorio colpito, che ha coinvolto 
quattro regioni (Marche, Umbria, Abruzzo e Lazio) 


Le vittime 
e 138 Comuni 


- 237 
“ ad Amatrice 


M 
ad Accumoli 


-51 
ad Arquata 
del Tronto 


365 


I feriti per cui è stata 


necessaria l'ospedalizzazione 


Fonte: presidenza del Consiglio dei ministri, dipartimento di Protezione civile 


Bayesian, estratto il corpo di Lynch 
Le vittime hanno provato a scappare 


La Procura ipotizza una catena di errori umani. Il magnate voleva vendere lo yacht 


abbiano tentato di fuggire 
mentre l’acqua entrava dal 
portellone di poppa. Sono sta- 
ti trovati in cabine diverse da 
quelle indicate dai testimoni 
superstiti e sul lato opposto, 
ovvero quello che deve essersi 
allagato per ultimo. Partendo 
da questi dettagli comincia a 
delinearsi uno scenario di 
presunti errori, omissioni e 
decisioni fatali. 

Al centro dell’attenzione 
c’è la deriva mobile dello ya- 
cht, quella struttura che do- 
vrebbe stabilizzare l’imbar- 
cazione ma che, secondo i pri- 
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DOLORE Le operazioni 


j 
A 


РА 


mi riscontri degli speleosub 
dei Vigili del fuoco, potrebbe 
essere stata parzialmente al- 
zata, compromettendo la sta- 
bilità in un momento critico. 
E quell’albero di alluminio, al- 
to 75 metri, che avrebbe dovu- 
to essere un punto di forza, 
potrebbe essersi trasformato 
in una leva micidiale. La sca- 
tola nera potrebbe rivelare 
molto di più. Si parla di moto- 
ri spenti, di un portellone di 
poppa forse lasciato aperto, di 
un sistema di sigillatura che 
non è stato attivato in tempo. 
E poi сё il comandante, Ja- 
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600.000 


Le persone all'epoca residenti 
nel cratere 


13,746 miliardi 


I contributi chiesti 
per la ricostruzione privata 


4,2 miliardi 


La stima del costo della 
ricostruzione pubblica 
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mes Cutfield, neozelandese, 
che pare non si sia accorto 
della tempesta. E mentre il 
Bayesian affondava in quei 
pochi, terribili minuti, altre 
imbarcazioni, anche più pic- 
cole, hanno resistito. Un det- 
taglio che rende ancora più 
inspiegabile il destino del su- 
per yacht. Intanto, i corpi re- 
cuperati, tra cui quelli di Jo- 
nathan Bloomer, presidente 
della Morgan Stanley interna- 
tional, e del magnate britan- 
nico Lynch, sono stati portati 
al Policlinico di Palermo per 
le autopsie. Lynch aveva appe- 


pria capacità finanziaria, cir- 
costanza che ha, in questi 
specifici casi, provocato il 
blocco dei cantieri per re- 
sponsabilità non ascrivibili 
alla “burocrazia”. L’uscita 
dal sistema Superbonus 
110% per l’area del cratere è 
stata resa “morbida” dal go- 
verno che ha consentito l’in- 
tegrazione tra il beneficio e il 
contributo sisma fino al 31 
dicembre 2025, all’interno di 
un plafond stanziato di 330 
milioni per il solo 2024. Il 
consumo sarà monitorato 
per garantire le certezze a 
quella parte della ricostru- 
zione privata che si sta avva- 
lendo del Superbonus in ag- 
giunta al contributo di rico- 
struzione». 

Quanto hanno influito gli 
aumenti dell’energia e delle 
materie prime? 

«Il Covid, il conflitto in 
Ucraina, poi le tensioni in 
Medio Oriente hanno modi- 
ficato il quadro dell’econo- 
mia mondiale. Inevitabile 
una ripercussione su ogni la- 
voro in corso. Soprattutto se 
si tratta del più grande can- 
tiere d'Europa, come è quello 
del cratere del sisma: con 
8.000 chilometri quadrati di 
superficie e danni stimati di 
28 miliardi. I costi dell’ener- 
gia e delle materie prime 
hanno fatto lievitare del 25- 
30% le previsioni di spesa». 

Quando finirà la ricostru- 
zione? Si può azzardare un'’i- 
potesi? 

«Finalmente abbiamo un 
cronoprogramma per gran 
parte dei territori colpiti. Di- 
ciamo anche che 11.000 can- 
tieri, dei 20.000 aperti sono 
stati felicemente chiusi. 
Quando l’ultimo mattone sa- 
rà messo a posto è difficile 
dirlo. In Friuli la ricostruzio- 
ne si completò dopo 20 anni 
dal sisma. Е importante una 
tendenza documentata dal 
Cresme: gli investimenti 
stanno rivitalizzando il con- 
testo locale, arginando l’u- 
scita della popolazione e fa- 
vorendo il rientro di residen- 
ti trasferitisi in aree limitro- 
fe». 
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na deciso di trascorrere l’e- 
state a bordo del Bayesian 
(che in passato aveva deciso di 
vendere), dopo essere stato 
assolto per frode a San Franci- 
sco da un’accusa finanziaria 
legata alla società Autonomy. 
La morte di Lynch si è in- 
trecciata subito con quella di 
unaltro uomo ai vertici di Au- 
tonomy: quella di Stephen 
Chamberlain, investito da 
un’auto in Inghilterra un gior- 
no prima che il Bayesian ca- 
lasse a picco. Con Chamber- 
lain, Lynch aveva condiviso 
anche un’altra avventura fi- 
nanziaria, quella della Dar- 
ktrace, società che sviluppa 
l’Intelligenza artificiale e che 
ha lavorato per l’intelligence 
israeliana. Ma in attesa delle 
operazione di recupero del 
Bayesian, l’attenzione degli 
inquirenti è concentrata sulle 
cause tecniche del naufragio. 
E sembra farsi strada l'ipotesi 

di una catena di errori. 
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Scholz bagna le polveri dell'Ucraina 
«A Kursk operazione molto limitata» 


Il leader indiano Modi, che oggi sarà a Kiev, invita alla diplomazia: «Solo il dialogo può portare la pace» 
Putin torna a evocare lo spettro dell’incidente nucleare: «Il nemico ha cercato di colpire la centrale» 


di SIMONE DI MEO 


E Vladimir Pu- 

tin torna a evoca- 
| re lo spettro del- 
l’incidente nu- 
cleare svelando 
che Kiev avrebbe 
tentato, perla seconda volta in 
pochi giorni, di bombardare il 
reattore di Kursk, nonostante 
l’annunciata visita che il diret- 
tore generale dell’Aiea (Agen- 
zia internazionale per lener- 
gia atomica) terrà la prossima 
settimana nel sito. «Il nemico 
ha cercato di colpire la centra- 
le nucleare nella notte tra 
mercoledì e giovedì», ha ag- 
giunto lo zar senza però porta- 
re prove a sostegno di que- 
st’accusa. 

L’Ucraina sembra comun- 
que aver ripreso a martellare 
la regione occupata di Kursk, 
da dove è in corso un esodo di 
oltre 120.000 civili, con azioni 
congiuntedalcielo (droni) eda 
terra (brigate meccanizzate). 
Una morsa a tenaglia che ha 
costretto Mosca ad avviare 
l'installazione di rifugi antiae- 
rei modulari direttamente in 
strada per offrire un rifugio ai 
cittadini non in grado di pro- 
teggersi da soli. In una sola 
notte, Kiev ha lanciato sul ter- 
ritorio russo un’offensiva con 
28 droni che segue quella di 
due giorni fa con una squadri- 
glia composta da una settanti- 
na di velivoli-kamikaze che 
volevano addirittura arrivare 
fino alla Piazza Rossa. Incur- 
sioni vincenti da parte di Kiev 
si sono registrate, inoltre, 
presso l’aeroporto militare di 
Marynivka, nella regione di 
Volgograd, dove sono stati rasi 
al suolo i magazzini di armi e 
carburante, e nel porto di Kav- 
kaz dove gli ordigni sganciati 
da Kiev hanno affondato un 
traghetto ferroviario. 

«Le nostre operazioni di di- 
fesa nella regione di Donetsk, 
nella regione di Kharkiv, nel- 


z = A EN 
IN TRINCEA! militari della 24° Brigata meccanizzata, intitolata al re Danylo, sparan 


l'Ucraina meridionale, la no- 
stra liberazione dalla flotta 
russa del Mar Nero, la nostra 
operazione nella regione di 
Kursk rappresentano il nostro 
modo sistemico di difendere 
ГОсгаіпа, il modo per porre 
fine aquesta guerra alle condi- 
zioni di un’Ucraina indipen- 
dente», ha detto il presidente 
ucraino, Volodymyr Zelensky. 
«Portando la guerra dove la 
Russia l’ha portata nella no- 
stra terra, la stiamo riman- 
dando а casa. Questo è assolu- 
tamente giusto. Oltre alla giu- 
stizia, èanche molto efficace», 
ha aggiunto il capo di Stato. 


«Dobbiamo tutti capire che 
per espellere l’occupante dal- 
la nostra terra, dobbiamo 
creare quanti più problemi 
possibili allo Stato russo sul 
suo territorio. Questo è il lavo- 
ro eroico dei nostri soldati. E 
questo lavoro eroico tanto più 
è accurato e a lungo raggio e 
più efficace», ha specificato. 
Un evidente riferimento alle 
autorizzazioni, ancora negate 
da parte dei leader occidenta- 
li, per l'utilizzo di armi offen- 
sive nel territorio ex sovietico 
che, nella dottrina bellica del 
presidente ucraino, dovreb- 
bero rappresentare l’arma fi- 


nale per costringere Putin alla 
resa. Una strategia rischiosa 
considerato che non tutti i 
Paesi sono convinti che aggre- 
dire Mosca rappresenti la 
strada più veloce per far ces- 
sare il conflitto. Come pure ha 
ricordato il primo ministro 
dell’India, Narendra Modi, 
che proprio oggi incontrerà 
Zelensky.Da NewDelhihanno 
più volte ribadito, infatti, che 
solo «la diplomazia e il dialogo 
possono risolvere questo con- 
flitto e portare a una pace du- 
ratura». Difficile però ripren- 
dere i negoziati ora che Kiev è 
passata al contrattacco inva- 


Stallo sul corridoio tra Egitto e Gaza 


Uno dei nodi da sciogliere sulla strada della tregua è la striscia chiamata Filadelfia 
Netanyahu non vuole perderne il controllo, mentre il Cairo intende fare da sé 


di MATTEO LORENZI 


E Salgono a 40.265 le vittime 
palestinesi dall’inizio del con- 
flitto, secondo i dati forniti dal 
ministero della Sanità del go- 
vernodi Hamas, mentrei feriti 
sarebbero 93.144. Nel frattem- 
po, alCairo sonoripresi i collo- 
qui per un cessate il fuoco, ma, 
nonostante le pressioni di Joe 
Biden su Benjamin Netanyahu 
e l’ostentato ottimismo, l’inte- 
sa sembra ancora lontana. 
Uno dei nodi riguarda il corri- 
doio Filadelfia, lungo il confi- 
ne tra Gaza edEgitto, usato per 
anni da Hamas per introdurre 
armi. Secondo diverse fonti, il 
primo ministro israeliano non 
avrebbe intenzione di lasciar- 
ne il controllo, mentre Antony 
Blinken, in un tentativo di me- 
diazione, avrebbe proposto al- 
l'Egitto (che rifiutala presenza 


israeliana in quell’area) di par- 
tecipare alle forze internazio- 
nali dimantenimentodella pa- 
ce in cambio di un accordo рег 
il cessate il fuoco e il rilascio 
degli ostaggi. Incontri sono in 
corso anche tra Hamas e la 
Jihad islamica a Doha, mentre 
il ministro degli Esteri qata- 
riota è atteso nei prossimi 
giorni in Iran. Intanto, la mis- 
sione Ue nel Mar Rosso ha 
messo in salvo l’equipaggio di 
una petroliera greca attaccata 
mercoledì al largo dello Ye- 
men. 

Continuano gli attacchi re- 
ciprocitraHezbollahe Israele, 
mentre la Cina ha esortato i 
suoi cittadini a lasciare il Liba- 
no il prima possibile. «Se i ne- 
goziati su Gaza fallissero, la si- 
tuazione nella regione potreb- 
be sfuggire al controllo», ha di- 
chiarato il ministro degli Este- 


ri libanese, Abdullah Bou Ha- 
bib. L'esercito israeliano ha 
reso noto di aver colpito, nella 
notte tra martedì e mercoledì, 
obiettivi terroristici di Hez- 
bollah in più di dieci aree nel 
sud del Libano. Il gruppo ar- 
mato libanese, invece, ha an- 
nunciato ieri di aver attaccato 
sette obiettivi israeliani vicino 
al confine, secondo l’Idf col- 
pendo anche civili. 
L’esercito israeliano ha 
emesso nuovi ordini di eva- 
cuazione nella zona orientale 
di Deir El Balah, nella Striscia 
di Gaza, dove ha programmato 
una nuova incursione milita- 
re. Migliaia di palestinesi, mol- 
ti dei qualigià sfollati più volte, 
hanno lasciato le aree in que- 
stione. Nel corso del pomerig- 
gio, poi, altri ordini di evacua- 
zione hanno riguardato il go- 
vernatorato di Khan Younis, 


nel sud di Gaza. Secondo ГА- 
sharq Al Awsat, quotidiano 
saudita con sede a Londra, set- 
te degli ostaggi israeliani nella 
Striscia sarebbero in mano al- 
la Jihad islamica, mentre il Ti- 
mes of Israel riporta che sono 
stati rinvenuti proiettilinei ca- 
daveri di alcuni ostaggi ritro- 
vati settimana scorsa dall’Idf. 
Le autorità sanitarie palesti- 
nesi hanno denunciato che, 
nelle ultime ore, gli attacchi 
israeliani tra Nord e Sud della 
Striscia hanno ucciso almeno 
22 persone. L’Idf, invece, hare- 
so noto di aver trovato a Rafah 
esplosivi, armi, giubbotti anti- 
proiettile e documenti dell’in- 
telligence di Hamas in borse 
con il simbolo dell’Unrwa. 

Il ministero della Salute del- 
ГАпр ha comunicato che tre 
palestinesi sono stati uccisi 
dall’esercito israeliano nella 


ғ р,“ 
o verso i russi a Chasiv Yar, nella regione di Donetsk [Ansa] 


dendo Kursk. Un raid peraltro 
avvenuto senza, pare, alcuna 
autorizzazione degli alleati. 
Certamente non della Germa- 
nia, come ha spiegato il can- 
celliere tedesco Olaf Scholz. 
«L’Ucraina ha preparato l’ope- 
razione militare nella regione 
di Kursk in modo molto segre- 
to esenza dare feedback, il che 
è sicuramente dovuto alla si- 
tuazione», ha sottolineato. «Si 
tratta di un'operazione molto 
limitata in termini di spazio e 
probabilmente anche in ter- 
mini di tempo», ha assicurato 
il politico di Berlino assestan- 
do, quindi, un micidiale colpo 


DURO Il leader israeliano, Benjamin Netanyahu 


città di Tulkarem, in Cisgior- 
dania. Secondo l’Ufficio delle 
Nazioni Unite per il coordina- 
mento degli aiuti umanitari 
(Ocha), sono più di воо i pale- 
stinesi uccisi in Cisgiordania 
(inclusa Gerusalemme Est), 
contro 15 israeliani morti. Ne- 
gli ultimi 10 mesi, l’Ocha ha re- 
gistrato circa 1.270 attacchi da 
parte di coloni israeliani. La 
polizia israeliana ha arrestato 
quattro persone, tra cui un mi- 


in termini politici e d’immagi- 
ne al piano elaborato da Kiev. 

Particolarmente duro è l’e- 
sito delle operazioni di Mosca 
nel Donetsk dovei soldatihan- 
no conquistato il villaggio di 
Mezhevoje, nei pressi di Po- 
krovsk. In Crimea, invece, le 
forze di sicurezza hanno arre- 
stato tre 007 ucraini che, se- 
condo il Cremlino, stavano 
pianificando degli attentati e 
raccogliendo informazioni 
sulle Forze armate russe. Si 
tratterebbe della quarta spia 
che i Servizi ex sovietici assi- 
curano alla giustizia dopo l’i- 
dentificazione e la cattura, nei 
giorni scorsi, di un docente 
universitario che avrebbe ef- 
fettuato attacchi informatici 
controinfrastrutture strategi- 
che russe. E non solo: l’intelli- 
gence americana e quella ci- 
nese si attendono, peraltro, 
una intensificazione dei bom- 
bardamenti sull’Ucraina in 
concomitanza con la festività 
dell’Indipendenza del Paese 
che ricorre proprio domani. 

Ma se Zelensky può contare 
su una articolata rete di al- 
leanze internazionali, che ga- 
rantiscono soldi, armi e muni- 
zioni, allo stesso modo Putin 
sta muovendo sullo scacchie- 
re geopolitico della regione le 
sue pedine. Prima tra tutte la 
fedele Bielorussia che firmerà 
con la Cina un accordo per la 
creazione diuna zona аі Прего 
scambio peri servizi e gli inve- 
stimenti. Ad annunciarlo è 
stato proprio il presidente bie- 
lorusso Alexander Lukashen- 
ko, durante un ricevimento a 
Minsk per il premier cinese Li 
Qiang. Si tratta di un «accordo 
sulla creazione di una zona di 
libero scambio per i servizi e 
gli investimenti», ha dichiara- 
to Lukashenko, che consenti- 
rà alla Bielorussia di incre- 
mentare le esportazioni di 
serviziin Cinatrail12 eil15% e 
di attrarre maggiori investi- 
menti cinesi in Bielorussia per 
almeno il 30%. 

In conclusione una nota 
sull’altro conflitto (quello del- 
la propaganda) che si sta in- 
fiammando dopo l’invasione 
di Kursk: il servizio segreto 
russo ha aperto una inchiesta 
contro un giornalista della 
Cnn e due corrispondenti 
ucraini accusati di aver oltre- 
passato «illegalmente» il con- 
fine nella regione russa invasa 
il 6 agosto scorso. In guerra si 
spara a vista alla verità. 
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[Ansa] 


norenne, sospettate di essere 
coinvolte «in attacchi terrori- 
stici contro i palestinesi». 

«I tempi della risposta del- 
l'Iran saranno meticolosa- 
menteorchestrati per garanti- 
ге che avvengain un momento 
di massima sorpresa», hafatto 
infine sapere la missione per- 
manente dellasRepubblica 
islamica presso le Nazioni 
Unite. 
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Difesa e petrolio: Erdogan si pappa l'Africa 


Approfittando del caos globale, la Turchia sta rapidamente espandendo la sua influenza. È recente l’inizio dell’esplorazione 
delle coste somale alla ricerca del greggio. In più droni e mercenari del Sultano decidono le sorti dei tanti conflitti in corso 


di STEFANO PIAZZA 


E La Turchia ha 
Pe dato inizio alle 
| 


Ù operazioni di 
esplorazione pe- 

. trolifera lungo la 

. costa della So- 


malia, in base agli accordi re- 
centemente siglati. Garowe 
Online riporta che, per il go- 
verno di Mogadiscio, questa 
iniziativa segna un importan- 
te passo verso la protezione 
del proprio potenziale energe- 
tico, soprattutto in un conte- 
sto di crisi regionali, come 
quella attualmente in atto con 
l'Etiopia. Ankara ha inviato la 
nave Oruc Reis per esplorare 
la costa somala, che si estende 
per oltre 3.000 chilometri. 
Mohamed Hashi, direttore del 
ministero del Petrolio somalo, 
ha confermato la notizia. A 
marzo, Turchia e Somalia han- 
no firmato un accordo per Ге- 
splorazione e la perforazione 
di risorse energetiche, raffor- 
zando ulteriormente i legami 
tra i due Paesi dopo un prece- 
dente accordo di difesa firma- 
to il mese prima. L'intesa, si- 
glata a Istanbul tra il ministro 
turco dell’Energia, Alparslan 
Bayraktar, e il ministro soma- 
lo del Petrolio e delle Risorse 
minerarie, Abdirizak Omar 
Mohamed, ha l’obiettivo di 
sfruttare le riserve di idrocar- 
buri nella zona economica 
esclusiva della Somalia, rima- 
sta inutilizzata dal crollo del 
governo somalo all’inizio degli 
anni Novanta, e prevede anche 
esplorazioni terrestri. Questo 
sviluppo segue la firma, a gen- 
naio, di un accordo tra l’Etio- 
pia eil Somaliland, che ha con- 
cesso all’Etiopia l’accesso ai 
porti lungola costa del Golfo di 
Aden in cambio del riconosci- 
mento dell’indipendenza del- 
la regione separatista. In ri- 
sposta, a febbraio Ankara ha 
concluso un ampio accordo di 


Ankara ora ha 

44 ambasciate 

nel continente, 

nel 2002 ne aveva 
solamente 12 

E rispetto alla Cina 
ha un vantaggio: 

la religione islamica 


cooperazione navale con la So- 
malia, che consente alla Tur- 
chia di proteggere le acquema- 
rine somale da terrorismo, pi- 
rateria e altre minacce esterne 
peri prossimi dieci anni. 

Non c’è dubbio che si tratti 
dell’ennesima dimostrazione 
di come il presidente turco Re- 
cep Tayyip Erdogan riesca a 
districarsi con notevole fiuto 
politico (non senza contraddi- 
zioni), tra la Nato della quale è 
membro, l'Europa in chiave 
migranti, il rapporto privile- 
giato con la Russia di Vladimir 
Putin, quello con l’Ucraina di 
Volodymyr Zelensky con il 
quale dialoga e la Cina di Xi 
Jinping. Con il quale non non 
sono certo mancate le frizioni 
per l’attivismo africano di An- 
kara che pare inarrestabile, 
anche perché Erdogan ha 
qualcosa che i cinesi non han- 


COLONIALISMO MASCHERATO 


Paesi che sono clienti della Turchia 
nel settore della difesa 
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no: l'islam, grazie al quale An- 
kara ha costruito rapporti pri- 
vilegiaticon molti Paesiafrica- 
ni, tanto che il commercio tra 
Turchia e Africa è aumentato 
da 5,4 miliardi didollari a oltre 
40 miliardi di dollari nel 
2022. 
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L'operazione somala avrà 
sicuramente successo, dato 
che una valutazione del dipar- 
timento del Commercio degli 
Stati Uniti dice che la Somalia 
possiede riserve di petrolio e 
gas di almeno 30 miliardi di 
barili. Tuttavia, il loro sfrutta- 


Esportazioni turche verso i Paesi africani 
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mento richiede investimenti 
che potrebbero necessitare di 
un periodo di tre fino a cinque 
anni. Ma i soldi per questo Er- 
dogan li troverà di sicuro. Nel 
2022, il governo somalo ha an- 
che siglato un accordo di 
esplorazione con la compa- 
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gnia statunitense Coastline 
Exploration per sette blocchi 
offshore, con l’inizio delle per- 
forazioni previsto per il 2025. 
Le relazioni tra Turchia e Afri- 
ca hanno conosciuto una rapi- 
da espansione grazie alla stra- 
tegia ambiziosa e diversificata 


alungo termine di Ankara. Per 
accrescere la sua influenza, la 
Turchia ha collaborato con 
una vasta gamma di attori, tra 
cui enti governativi, imprese 
private e gruppi religiosi. Ha 
potenziato i suoi sforzi diplo- 
matici ufficiali: ora ci sono 44 
ambasciate turche in Africa, 
rispetto alle 12 del 2002. Anka- 
ra ha anche avviato program- 
mi culturali, consigli impren- 
ditoriali e una vasta rete di voli 
su tutto il continente, con Tur- 
kish Airlines che oggi serve 
più di 60 destinazioni africa- 
ne. Ma come ha fatto la Tur- 
chia a penetrare in Africa? Lo 
chiediamo a Rocco Bellantone 
giornalista e africanista per 
Nigrizia: «L’Africaèdaanniun 
pallino del presidente turco 
Erdogan. Con lui al potere le 
sedi diplomatiche nel conti- 
nente sono arrivate a essere 
44, mentre l’interscambio 
commerciale è arrivato a oltre 
40 miliardi di dollari. Un mer- 
cato in cui la Turchia sta ali- 
mentando il proprio portfolio 
clienti, specie dopo l’exploit 
dei suoi velivoli senza pilota 
Bayraktar TB2 rivelatisi fon- 
damentali per la vittoria delle 
forze armate azere su quelle 
armane nel conflitto in Nagor- 
no-Karabakh del 2020, è quel- 
lo dei droni». Quali sonoi Paesi 
dove Ankara si è radicata ? 
«Dopo la prova di forza in Li- 
bia, dove i droni e i mercenari 
assoldati da Ankara sono stati 
decisivi per respingere da Tri- 
poli le forze del generale Khali- 
fa Haftar, le richieste per le so- 
cietà turche sono aumentate 
in tutta l'Africa. Tra gli acqui- 
renti ci sono i governi di Ruan- 
da, Marocco, Niger, Ciad, Nige- 
ria, Angola, Togo, Tunisia ed 
Etiopia. Ma nel continente An- 
kara vende anche veicoli ar- 
mati, munizioni, elicotteri, 
navi, fregate da pattugliamen- 
to costiero e training». Per i 
Paesi che affrontano insurre- 


Per Paesi instabili, 
con forze armate 
insufficienti 

e corrotte, come 

Togo, Niger o Nigeria, 
le competenze 
antiterrorismo 
turche sono preziose 


zioni, con forze armate insuf- 
ficienti e corrotte e confini 
permeabili, come Togo, Niger, 
Nigeria e Somalia, i droni e le 
competenze antiterrorismo 
della Turchia sono particolar- 
mente preziosi. L'espansione 
dell’industria della difesa tur- 
ca è una delle priorità del go- 
verno turco . Nel 2023, il volu- 
me delle esportazioni turche 
di prodotti e tecnologie per la 
difesa e l’aerospazio è aumen- 
tato del 27%, raggiungendo un 
record di 5,5 miliardi di dolla- 
ri. Si prevede che la crescita 
accelererà nel 2024, ora che la 
società turca Baykar Techno- 
logy ha firmato il contratto di 
difesa più grande della storia 
del paese perla vendita di dro- 
ni da combattimento all’Ara- 
bia Saudita che è valutata tra 
1,5 e 2 miliardi di dollari. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


VENERDÌ 
23 AGOSTO 2024 


16 


LaVerità 


> 


La lezione di libertà 
di due contadini 

che non si piegarono 
al giogo nazista 


Una mostra al Meeting ricorda gli Jägerstätter: soli contro tutti, 
ma guidati dalla fede, rifiutarono l'adesione silenziosa al regime 


di MARIA VITTORIA GALASSI 


E Spesso trascurate a livello 
giornalistico per la necessità 
di seguire i protagonisti della 
politica, le mostre costitui- 
scono una parte irrinuncia- 
bile e molto seguita dai visi- 
tatori del Meeting di Rimini. 
Una di quelle più interessan- 
ti dell’edizione 2024, anche 
alla luce del titolo della rasse- 
gna («Se non siamo alla ricer- 
cadell’essenziale, allora cosa 
cerchiamo?») è il percorso 
«Franz e Franziska, non c’è 
amore più grande». La storia 
non solo di un amore profon- 
do che ha legato queste due 
persone e del loro rapporto 
conla fede, madelloro corag- 
gio di opporsi alla compres- 
sione della libertà da parte 
dello Stato, la forza di andare 
controcorrente rispetto al 
pensiero dominante, in que- 


sto caso uno dei peggiori to- 
talitarismi della storia. 
Franz e Franziska Jigerstàt- 
ter sono antesignani della li- 
bertà di coscienza: entrambi 
hanno sacrificato la propria 
vita per opporsi all'ideologia 
dell’epoca, quella nazista. 

Facciamo un passo indie- 
tro a 89 anni fa, nell'autunno 
del 1935, momento in cui 
Franz conosce Franziska. 
Entrambi provenienti da vil- 
laggi austriaci ai confini con 
la Baviera, entrambi contadi- 
ni dalle origini umili, en- 
trambi con una vita al cui 
centro è una religiosità es- 
senziale. Si sposano dopo sei 
mesi di fidanzamento, nell’a- 
prile del1936, dalla loro unio- 
ne nasceranno tre figlie e per 
sette anni vivranno da inna- 
morati resistendo alle sfide 
disumane del periodo stori- 
co. Infatti, sullo sfondo di 
questo legame incombe l’ar- 
rivo del nazismo in Austria il 
13 marzo del 1938 con lAn- 
schluss, che segna la sotto- 
missione del Paese alla Ger- 
mania di Hitler. 

Da qui gli innumerevoli 
episodi di resistenza e di pre- 


sa di coscienza di Franz per 
non farsi sottomettere da 
quell’ideologia barbara che 
aveva annebbiato le menti 
dell'umanità: si rifiuta ini- 
zialmente di andare a votare 
al referendum sull’annessio- 
ne; smette di frequentare 
luoghi di socialità per evitare 
discussioni con la comunità 
locale; si oppone anche alla 
crociata della chiesa austria- 
ca contro il bolscevismo e, 
nonostante le fasi di adde- 
stramento, allo scoppio della 
Seconda guerra mondiale 
decide di non rispondere più 
alla chiamata alle armi. 
Contenuti nella mostra ed 
estremamente significativi 
sono gli undici quesiti sul 
rapporto tra fede cristiana e 
nazismo scritti da Franz e in- 
dirizzati alla chiesa locale, 
tra cui si ricordano: «Se ora 
viene considerato giusto e 
buono l’appartenere al parti- 
to, il fare raccolte o il dare 
offerte per esso, non deve es- 
sere considerato malvagio e 
ingiusto chi nonlo fa: perché 
non possono andare bene 
tutte e due le cose? », «Perché 
ora si considera giusto e buo- 


ISPIRAZIONE 

In alto, Franz 

e Franziska 
Jàgerstatter 
novelli sposi 

in Austra, 
alconfine con 

la Baviera. Franz, 
dopo il rifiuto 

alla leva nazista, 
venne imprigionato 
e poi ucciso e per 
questo diventerà 
beato. A sinistra, 

la moglie incontra 
Papa Giovani Paolo II. 
Adestra, 

una scena del film 
A hidden life 

di Terence Malick. 


nociò che la massa grida e fa? 
Е possibile ora raggiungere 
felicemente l’altra sponda, 
se ci si lascia trasportare 
inermi dalla corrente?». Ec- 
co, lui non si è mai fatto tra- 
scinare dalla corrente, sor- 
retto dalla propria fede cri- 
stiana e nel marzo del 1943 
dichiara la propria obiezione 
al nazionalsocialismo e alla 


guerra. Decisione che dà ini- 
zio alla sua Via Crucis in car- 
cere, conclusasi con la mor- 
te: viene infatti giustiziato il 
9 agosto del 1943 per reniten- 
za alla leva. 

La moglie Franziska, che 
non ha mai abbandonato il 
marito nel momento in cui 
quasi tutti gli voltavano le 
spalle, e con cui ha intratte- 


VOLEVA CHE FOSSE SOPPRESSO ALLA SUA MORTE 


I figli contro la volontà di Delon 
Niente eutanasia al suo cane 


E Aveva chiesto diesser se- 
polto insieme al suo cane e 
annunciato che, se fosse 
morto prima di lui, di aver 
già incaricato un veterina- 
rio di addormentarlo per 
sempre perché «ne avreb- 
be sofferto troppo a rima- 
nere da solo». «Se muoio 
prima di lui», aveva dichia- 
rato, «chiederò al veteri- 
nario di portarci via insie- 
me. Lo metterà a dormire 


tra le mie braccia. Preferi- 
sco fare questo piuttosto 
che sapere che si lascerà 
morire sulla mia tomba 
con così tanta sofferenza». 
Mala famiglia di Alain De- 
lon non ha ceduto al ca- 
priccio dell’attore e ha an- 
nunciato che il Malinois 
belga Loubo non verrà sop- 
presso, ma continuerà a vi- 
vere con la figlia di Delon, 
Anouchka. 


nuto una fitta corrisponden- 
za epistolare nei periodi di 
lontananza, dopo la morte di 
Franz resta sola e incompre- 
sa. La tendenza diffusa tra i 
compaesani è quella di colpe- 
volizzarlo perché la sua scel- 
ta implica un biasimo per chi 
era andato a combattere. 

Il risveglio delle coscienze 
parte dall’altra sponda del- 
l'Atlantico, negli Stati Uniti, 
durante gli anni Sessanta 
quando Franz diventa, grazie 
alsociologo Gordon Zahn, un 
simbolo del movimento per 
la pace. Nello stesso periodo, 
durante il Concilio Vaticano 
П, Franz diventa l’esempio 
della sacralità della coscien- 
za. 
Tornando nel suo Paese 
natale, solo negli anni Set- 
tanta si prende consapevo- 
lezza di ciò che è accaduto, 
grazie al film Il caso Jäger- 
stàtter di Alex Corti. In segui- 
to, nel 1983, durante una 
messa presieduta da papa 
Giovanni Paolo II a Varsavia, 
nell’elenco dei martiri è pre- 
sente il nome di Franz. Nel 
1997 la Procura di Stato del 
tribunale di Berlino annulla 


la sentenza del tribunale del 
Reich riabilitandolo e, nello 
stesso anno, la chiesa di Linz 
dà avvio al procedimento 
diocesano per la beatifica- 
zione. Franz Jigerstàtter 
viene proclamato beato da 
Benedetto XVI nel 2007 e po- 
chi mesi dopo la chiesa au- 
striaca riconoscein modo so- 
lenne il suo martirio: Franzi- 
ska non è più sola, oltre alle 
figlie arrivano più di 5.000 
fedeli nel duomo di Linz. 

La mostra di Rimini è ac- 
compagnata anche da alcune 
scene del film del 2019 La 
vita nascosta del regista Ter- 
rence Malick, che perle figlie 
di Franz e Franziska coglie il 
cuore della storia. Dell’espo- 
sizione allestita al Meeting 
fanno parte anche alcune in- 
terviste risalenti al 1967: da- 
vanti alle telecamere, gli abi- 
tanti di Sankt Radegund, vil- 
laggio natale di Franz situato 
пе Аға Austria al confine 
con la Baviera, che hanno co- 
nosciuto Franz, sostengono 
di non comprendere la sua 
scelta. Secondo alcuni, 
avrebbe compiuto un suici- 
dio abbandonando la fami- 
glia, per altri «da un lato ave- 
va ragione, dall’altro era un 
idiota». Può stupire, ma a 
guerra terminata da oltre 
vent’anni, e dopo la creazio- 
ne di organismi internazio- 
nali per garantire la pace, 
permanevano giudizi di que- 


sto tipo. 

Come spiega alla Verità 
don Emmanuele Silanos, vi- 
cario generale della Fraterni- 
tà san Carlo e tra i curatori 
della mostra, all’epoca «l’im- 
barazzo è stato duplice»: da 
un lato ammettere che Franz 
avesse fatto la scelta giusta 
poteva implicare che tutti gli 
altri avessero sbagliato. Dal- 
l’altro, era inevitabile chie- 
dersi se la chiesa austriaca 
avesse dato indicazioni erra- 
te. 

Prima di varcare l’uscita 
della mostra si torna al pre- 
sente: ai visitatori vengono 
mostrate interviste recenti 
realizzate dai curatori dell’e- 
sposizione a monsignor 
Manfred Scheuer, colui che 
ha portato atermine il proce- 
dimento diocesano per la 
beatificazione di Franz e oggi 
è vescovo di Linz, alla biogra- 
fa di Franz, Erna Putz e a una 
delle figlie Maria, che, rác 
conta come «soldati che co- 
noscevo vennero alla.tomba 
e piansero perché.non ebbe- 
ro la stessa forza»di dire di 
no». 
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» CATTOLICESIMO 4.0 


Anche Та «studia» la Sacra Sindone 
e dà alla luce il (vero) volto di Cristo 


Capelli lunghi, zigomi pronunciati, pelle chiara: un'immagine ben diversa da quella ricostruita nel 2002, 
un Gesù olivastro col naso camuso. E le più recenti analisi provano che il sudario risale davvero a 2.000 anni fa 


di ALESSANDRO RICO 


E Forse l’Intel- 
$ ligenza artifi- 
ciale non è brut- 
[7 ta come la si di- 
i pinge. Almeno, 

ч con il ritratto di 
Gesù basato sulla Sindone di 
Torino, ha realizzato un pic- 
colo capolavoro. Glielo ha 
commissionato il quotidiano 
inglese Daily Express, che ha 
utilizzato il programma Mid- 
journey. Il risultato è quello 
che potete osservare in pri- 
ma pagina oggi: è molto simi- 
le alle icone di Cristo che 
siamo abituati a vedere espo- 
ste nelle chiese, sui comodi- 
ni delle nostre case, o sui 
santini di carta che teniamo 
nel portafoglio. In particola- 
re, si nota una grande somi- 
glianza con l’immagine della 
Divina Misericordia, cioè il 
quadro che il Figlio di Dio in 
persona avrebbe chiesto a 
Santa Faustina Kowalska di 
far dipingere. 17а ha rappre- 
sentato, con la vividezza di 
un’istantanea, un uomo dai 
capelli lunghi, con gli zigomi 
pronunciati, la barba e lo 
sguardo penetrante. Sul suo 
viso e sul suo corpo si scorgo- 
no i segni delle torture subi- 
te dai romani; un dettaglio 
coerente con le ferite che so- 
no presenti sul corpo del- 
l’Uomo della Sindone, custo- 
dita nel Duomo del capoluo- 
go piemontese. 

L’opera dell’Ia è totalmen- 
te diversa dalla ricostruzio- 
ne che alcuni studiosi di an- 
tropologia forense propose- 
ro, ormai 22 anni fa, in un 
articolo di Popular Mecha- 
nics, famosa rivista america- 


na di tecnologia. La squadra 
di esperti si era basata sui 
teschi ritrovati nell’area in- 
torno a Gerusalemme e su 
alcune prescrizioni religio- 
se, che avrebbero contribui- 
to a definire l’aspetto di un 
galileo all’epoca della croci- 
fissione. Così, gli scienziati 
avevano negato che Gesù po- 
tesse portare i capelli lunghi, 
considerati «indecorosi» da 
San Paolo, il quale ne scrisse 
nella prima lettera ai Corin- 
zi. Venne fuori una raffigu- 
razione lontanissima dal- 
l’immaginario collettivo: un 
Cristo dal volto schiacciato, 
il naso camuso, la carnagio- 
ne scura. Un elemento che 
non sfuggì a chi voleva ap- 
profittare dell'esperimento 
per montarci sopra una pic- 
cola battaglia ideologica: «Il 
fatto che [Gesù, ndr] proba- 
bilmente somigliasse molto 
di più a un semita dalla pelle 
scura», commentò Charles 
D. Hackett, allora direttore 
di Studi episcopali alla Can- 
dler school of theology di 
Atlanta, «ci ricorda la sua 


Sul viso raffigurato 
si scorgono anche 
i segni delle torture 
subite dai romani 
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È UNO DEI PIÙ GRANDI AL MONDO 


IN BOTSWANA SCOVATO UN DIAMANTE DA 2.492 CARATI 


M Una scoperta davvero «preziosa», è il caso 
di dirlo, in Botswana. La Lucara Diamond 
Corp., società mineraria canadese, ha an- 
nunciato di aver scovato un diamante di 2.492 
carati (foto Ansa), uno dei piùgrandi mai por- 
tati alla luce. La gemma è stata trovata nella 
miniera di Karowe, nel Nord Est del Paese 


africano, a circa 430 chilometri dalla capita- 
le Gaborone. Al momento la società non ha 
resonotoilvalore del diamante, né ha fornito 
dettaglisullasua qualità. Interminidicarati, 
la pietra è una degna rivale del più grande 
diamante mai estratto, il Cullinan da 3.016,75 
carati scoperto in Sudafrica nel 1905. 


male: il primo esempio di ar- 
te sacra prodotto da опа 
deve aver rinvigorito l’inte- 
resse attorno al misterioso 
oggetto, che neppure decen- 
ni di «debunking» nel nome 
della scienza sono riusciti 
inequivocabilmente a bolla- 
re come falso rinascimenta- 
le. 

Di certo, la prima appari- 
zione documentata del velo è 
del 1353, quando il cavaliere 
Geoffroy di Charny donò al- 
la chiesetta da lui fatta erige- 
re a Lirey, nel Nord Est della 
Francia, un lenzuolo che egli 
dichiarò aver avvolto il corpo 
di Cristo. Dopo l’incendio 
che rischiò di distruggerlo a 
Chambéry, dove l'avevano 
tradotto i Savoia nel 1502, il 
sudario venne spostato a To- 
rino, la nuova capitale del 
ducato. 

Le osservazioni in epoca 
contemporanea hanno rive- 
lato tanti dettagli affascinan- 
ti, capaci di infiammare la 
fede dei credenti e di stuzzi- 
care la curiosità degli agno- 
stici. Per citarne alcuni: l’im- 
magine coincide con quella 
di un negativo fotografico; 
un report del 2011 rilevò che, 
perimprimerla, sarebbe ser- 
vito unlaser ultravioletto ov- 
viamente irreperibile nel 
Trecento; in ogni caso, se- 
condo molti sostenitori del- 
l'autenticità del lenzuolo, 
nel XIV secolo non erano di- 
sponibili le tecniche pittori- 
che necessarie per fabbrica- 
re la Sindone. 

Insomma, se il sudario 
fosse autentico e davvero 


Anche un cervello 
elettronico, allora, 
può produrre 
dell’arte sacra 


universalità. E ci ricorda del- 
la nostra tendenza ad appro- 
priarci di lui in modo pecca- 
minoso, al servizio dei nostri 
valori culturali». 

Ma chi ha ragione? Il cer- 
vello elettronico di Midjour- 
ney, o i cervelloni umani che 


avevano scandagliato i crani 
degli antichi ebrei? Tutto di- 
pende dalla veridicità del 
lenzuolo di lino, che i cattoli- 
ci, pur non essendo obbligati 
a credervi dalla Chiesa, con- 
siderano il sudario del Risor- 
to. A tal proposito, in questi 


giorni, sui media britannici 
e italiani è tornato in auge 
uno studio condotto con i 
raggi X per datare la Sindo- 
ne, che smentisce le proce- 
dure svolte con il carbonio 14, 
nel 1988, secondo le quali es- 
sa era stata creata tra il 1260 


La basilica del Papa non trova pace 


Sul profilo social di Santa Maria Maggiore è apparso il selfie (con dedica) di un uomo 
in spiaggia. E solo l’ultimo esempio della malagestione della chiesa che dura da anni 


di PAOLO DI CARLO 


M «Gesù entrò nel tempio e 
ne cacciò fuori tutti quelli 
che vendevano e comprava- 
no; e rovesciò le tavole dei 
cambiamonete e le sedie dei 
venditori di colombi. E dis- 
se loro: “E scritto: la mia 
casa sarà chiamata casa di 
preghiera, ma voi ne fate 
una spelonca di ladroni”» 
(Matteo 21, 12-13). Evidente- 
mente, vista la gestione del- 
la basilica romana di Santa 
Maria Maggiore, qualcuno 
in Vaticano si è dimenticato 
di rileggere questo passo. 
Ma procediamo con ordi- 
ne. П 15 dicembre 2021 papa 
Francesco ha nominato il 
sacerdote lituano Rolandas 
Makrickas commissario 
straordinario con delega al- 
la gestione dei beni del Ca- 
pitolo per la basilica Libe- 
riana (Santa Maria Maggio- 
re, appunto), «per risponde- 
re alle particolari comples- 
sità della gestione economi- 
ca e finanziaria del Capito- 
lo, acuite dalla diffusione 


della pandemia». 

Il prete, premiato da poco 
più di un anno con il titolo 
di arcivescovo, era arrivato 
nella basilica tanto cara al 
Pontefice con il chiaro fine 
di far quadrare i conti. Mala 
situazione, già precaria, 
non ha fatto che peggiorare. 
In questi tre anni Makric- 
kas ha svolto il suo dovere in 
modo tutt'altro che esem- 
plare, come denunciato più 
volte dal portale Silerenon- 
possum.com. 

Dapprima, spiega il sito, 
ha buttato via una quantità 
considerevole di denaro 
nell’acquisto di un nuovo 
ambone (tribuna sopraele- 
vata dalla quale vengono 
proclamate le letture) di cui 
la chiesa non aveva bisogno 
alcuno. Dopodiché, scrive 
ancora il portale, nell’ago- 
sto 2022 ha intrapreso la 
ben poco evangelica inizia- 
tiva di aprire una gelateria 
all’interno della basilica, 
«senza rispettare» la nor- 
mativa vigente «sulla tra- 
sparenza, il controllo e la 


concorrenza nelle procedu- 
re di aggiudicazione dei 
contratti pubblici della San- 
ta Sede e dello Stato della 
Città del Vaticano», motu 
proprio firmato dal Papa il1° 
giugno 2020, con cui si rego- 
lamenta la gestione delle at- 
tività economiche. Sicché 
insieme ai fedeli, per le na- 
vate della basilica, si sono 
viste scene di turisti girova- 
ghi con il gelato gocciolan- 
te. 

Poi è venuto il tempo del- 
le «entrate speciali a 1.700 
euro». Infatti, secondo 
quanto riportato dal sito, «si 
tratta di un ingresso esclu- 
sivo prima dell’orario di 
apertura al pubblico. In so- 
stanza, i plebei entrano do- 
po e tutti insieme», ma pa- 
gando un’ingente somma si 
fa un’eccezione per chi vo- 
glia fare una visita esclusi- 
va. E sì che quello di papa 
Francesco doveva essere il 
pontificato della povertà. E 
si noti, inoltre, che la basili- 
ca di Santa Maria Maggiore 
è il luogo scelto dal Pontefi- 


ce per la sua sepoltura. 

Non contento, visto che, 
come disse l’imperatore Ve- 
spasiano, pecunia non olet 
(il denaro non puzza), nel 
luglio appena trascorso l’in- 
gegnoso arcivescovo ha 
adottato come ultima trova- 
ta quella di installare sulla 
facciata del luogo sacro dei 
maxischermi che fanno 
pubblicità: fa niente se co- 
prono completamente alcu- 
ne parti della basilica e degli 
edifici annessi. 

Dulcis in fundo, ieri, sulla 
pagina Instagram ufficiale 
di Santa Maria Maggiore è 
apparso un selfie di un non 
meglio precisato soggetto 
(forse il social media mana- 
ger?) che, dopo essersi scat- 
tato una fotografia a petto 
nudo sulla spiaggia, l’ha ca- 
ricata tra le Stories scriven- 
do: «Un pensiero boleroso 
per tutti». In sottofondo 
una versione più frizzante 
del Boléro di Maurice Ravel. 
Il post, di cui lo stesso por- 
tale Silerenonpossum.com 
ha pubblicato lo screen- 


e il 1390, confermando che il 
telo risale proprio a 2.000 
anni fa. Le analisi, svolte da 
Liberato De Caro del Cnr e 
illustrate nell’articolo «X ray 
dating of a linen sample 
from the Shroud of Turin», 
in realtà, sono del 2022. Poco 


avesse coperto il corpo di 
Cristo, l’Intelligenza artifi- 
ciale ci avrebbe appena mo- 
strato una foto di Gesù, nel 
suo passaggio dalla morte al- 
la vita vera. Е Гега 4.0 del 
cattolicesimo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Un pensiero boleroso per tutti 


IGNOTO La foto pubblicata sul profilo Instagram della basilica 


shot, è rimasto online per 
poco più di una ventina di 
minuti, sufficienti però a 
far sorgere dubbi e perples- 
sità sulla professionalità 


con cui la Curia e la sua 
corte continuano a gestire 
aspetti istituzionali della 
Chiesa. 
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Sinner deve attrezzarsi alla lotta nel fango 


Il sorteggio gli mette di fronte l'americano McDonald, circostanza che potrebbe scaldare il pubblico dello Us Open. L’incrocio 
con Nole solo all’atto finale, Alcaraz possibile prima. I big non hanno cavalcato il doping, ma l’ambiente sarà comunque tosto 


di SALVATORE DRAGO 


E Prima una 

partita a ping 
“ pong per scio- 
f gliere la tensio- 
© ne, poi l’allena- 
_ mento con Gri- 
gor Dimitrov sul campo del- 
l’Arthur Ashe di New York in 
attesa di conoscere il tabello- 
ne che lo vedrà impegnato dal 
prossimo lunedì sul cemento 
americano di Flushing Mea- 
dows, in quello che è l’ultimo 
Slam del 2024. Jannik Sinner 
ha affrontato così l’attesa del 
sorteggio degli Us Open, da 
testa di serie numero uno, 
mostrandosi tranquillo e sor- 
ridente, nonostante le pole- 
miche sulla vicenda doping 
chelohannoriguardato si sia- 
no tutt'altro che placate. 

Il tennista altoatesino non 
vede l’ora di tornare a giocare 
e concentrarsi di nuovo solo 
ed esclusivamente sul campo 
per lasciarsi alle spalle quella 
checomunqueresta uno spia- 


Jannik ha sciolto 
la tensione 
con una partita 


a ping pong 


cevole episodio di cui avrebbe 
fatto sicuramente a meno. Il 
caso Clostebol, lo steroide 
anabolizzante sintetico con- 
tenuto nel Trofodermin, lo 
spray utilizzato dal suo mas- 
saggiatore Giacomo Naldi per 
curarsi una ferita a un dito 
della mano poco prima di una 
sessione di fisioterapia ese- 
guita senza guanti che ha cau- 
sato la positività del campio- 
ne azzurro, accertata dopo i 
controlli antidoping effettua- 
ti lo scorso marzo durante il 
Master 1000 di Indian Wells, 
si è parzialmente risolto con 
lasentenza del tribunale indi- 
pendente dell’Itia, l’Interna- 
tionaltennisintegrity agency, 
cheha giudicato l’episodio co- 
me «contaminazione invo- 
lontaria» in assenza di dolo, 


є 


ү ы . | 
PRESSIONE Sinner è stato assolto dall'accusa di doping: ha dimostrato la contaminazione accidentale e i livelli di sostanza erano infinitesimali [Ansa] 


sanzionando Sinner con la 
decurtazione dei punti Atp e 
la non assegnazione del pre- 
mio conquistati altorneo cali- 
forniano. Per l’assoluzione 
totale servirà attendere la de- 
cisione della Wada e della Na- 
do, rispettivamente agenzia 
mondiale e italiana antido- 
ping, che avranno tempo fino 
al 6 settembre per presentare 
ricorso contro la sentenza 
pronunciata dall’Itia. Due 
giorni prima della finale degli 
Us Open. L’auspicio è che 
niente di tutto ciò, qualora la 
Volpe arrivi a giocarsi untito- 
lo di tale caratura, e le qualità 
per farlo le ha, possa incidere 
o intaccare il suo percorso al- 
lo Slam americano. 
Dopoiltrionfo a Cincinnati 
di lunedì scorso, Sinner si era 


detto fiducioso e rilassato: 
«Cercherò di giocare con la 
giusta mentalità e di essere il 
più riposato possibile. Vedia- 
mo cosa riuscirò a fare». Nel 
mezzo però si è scatenata una 
bufera, soprattutto mediati- 
ca, che potrebbe se non tra- 
volgere, risucchiare energie 
mentali e nervose preziose e 
spesso decisive in uno sport 
come il tennis. Il ragazzo di 
Sesto Pusteria ha dimostrato 
fin qui di non dare troppo pe- 
so alle polemiche che arriva- 
no dall’esterno e reggere alle 
pressioni, ma quella che si 
troverà ad affrontare nel 
Queens da lunedì prossimo 
sarà una nuova prova di matu- 
rità non banale. 

Dall’altro lato della rete po- 
trebbe trovare avversari che 


in questi giorni non hanno 
mostrato solidarietà nei suoi 
confronti. Anzi. Qualcuno lo 
ha accusato di essere favorito 
in quanto numero uno del 
ranking Atp, vedi il canadese 
Denis Shapovalov. Altri lo 
hanno presoingiro, seppurin 
maniera goliardica, sui social, 
come l’americano Tommy 
Paul, numero 14 al mondo e 
fresco di eliminazione a Cin- 
cinnati per mano dell’italiano 
Flavio Cobolli, che sul suo 
profilo Instagram ha trovato il 
modo di provocare l'azzurro 
postando una storia in cui si 
vede il suo fisioterapista in- 
tento a massaggiarlo con i 
guanti in primo piano. In que- 
sto senso, il sorteggio eviterà 
quasi sicuramente il confron- 
to diretto con il canadese, fi- 


Rtl prepara un'altra grande annata 
La nuova star in palinsesto è Ambra 


La Angiolini avrà un suo programma, che si aggiunge ai cavalli di battaglia della radio 


di IGNAZIO MANGRANO 


ш «Abbiamo agito su un pa- 
linsesto già molto forte inse- 
rendo nuovi innesti che ren- 
deranno le fasce d’ascolto 
ancora più interessanti. A 
partire da Ambra Angiolini 
a W l’Italia con Baiguini, 
passando per Dondoni e la 
Power Hits Parade di sabato, 
fino a Gli Autogol di domeni- 
ca». Lorenzo Suraci, presi- 
dente di Rtl 102.5, dà il ben- 
venuto alle novità del ricco 
palinsesto della prima radio 
d’Italia (sempre in diretta, 
24 ore su 24). Lunedì 26 
agosto l’arrivo di Ambra An- 
giolini in diretta a W l’Italia 
con Angelo Baiguini, voce 


storica di Rtl102.5. Tutti i 
giorni, dal lunedì al giovedì, 
sempre dalle 11 alle 13, Am- 
bra e Baiguini racconteran- 
no l’Italia con ospiti, collega- 
menti e tanta musica. La co- 
lonna sonora delle nostre 
giornate sarà proprio que- 
sta. E l’arrivo di Ambra vie- 
ne salutato con uno spot ad 
hoc, in rotazione su 
Rtl102.5, conla voce di Sura- 
ci, che dalla sua amata Cala- 
bria le dice: «Lo senti il ma- 
re? Ti aspetto il 26 agosto in 
diretta». Il conto alla rove- 
scia è iniziato. 

Grandi novità riguardano 
anche La famiglia giù al 
Nord con il ritorno di Paolo 
Cavallone nel gruppo dei 


conduttori insieme a Fulvio 
Giuliani in conduzione in 
Password con la storica Ni- 
coletta Deponti, mentre Ce- 
cilia Songini sarà al Social 
corner. 

Si balla con ’70 ’80 ’90 
all’ora e il dj Massimo Alber- 
ti, che da febbraio scorso, 
dalle 18 alle 19, ogni venerdì 
ha salutato il weekend сор la 
musica più bella di sempre. 
Alzate il volume. Questo è 
un programma imperdibile, 
una vera chicca per gli 
amanti di quegli anni. 
Rtl102.5 con ’70 ’80 ’90 ha 
fatto ballare e scatenare an- 
che a Napoli -al Pizza Village 
- con migliaia e migliaia per- 
sone ogni sera. 


= 


nito nella parte opposta del 
tabellone; mentre potrebbe 
far incrociare la strada con 
l'americano agli ottavi di fina- 
le. Quel che è certo è che lune- 
dì sul cemento di Flushing 
Meadows c’è da affrontare e 
superare un altro americano, 
il numero 93 del ranking Mac- 
kenzie McDonald, con il pub- 
blico che facendo il tifo per 
atleta di casa potrebbe rive- 
larsi fin da subito ostile. Si 
tratta del primo ostacolo di 
un torneo che nella carriera 
dell’azzurro ha visto come 
miglior piazzamento i quarti 
di finale del 2022, quando fu 
eliminato da Carlos Alcaraz 
al quinto set. Stavolta, il rivale 
spagnolo potrà essere incon- 
trato solo in semifinale, men- 
tre Djokovic soltanto in fina- 


TRASMISSIONI Sopra: Ambra 
Angiolini. A sinistra: Lorenzo 
Suraci, vertice di Rt1102.5 [Ansa] 


La musica sarà protagoni- 
sta anche del nuovo pro- 
gramma di Luca Dondoni, 
che condurrà, dalle 13 alle 
15, ogni sabato, la Power Hits 
Parade, la super classifica 
musicale dei dischi più tra- 
smessi in radio. La vera, uni- 
ca, classifica musicale con i 


le. Al secondo turno potrebbe 
esserci uno tra lo statuniten- 
se Alex Michelsen e un tenni- 
sta proveniente dalle qualifi- 
cazioni; mentre al terzo turno 
sulla cartal’avversario più pa- 
pabile dovrebbe essere il cile- 
no Nicolas Jarry, numero 26 
nella classifica mondiale, pri- 
ma dell’ipotetico quarto di fi- 
nale con il russo Daniil Med- 
vedev. 

A proposito di polemiche, 
come spesso accade in questi 
casi, i social fanno da cassa di 
risonanza alle opinioni di 
chiunque. Tra le varie voci 
che si sono scagliate contro 
Sinner, anche al di fuori del 
circuito deltennis,ieric’è sta- 
ta anche quella di Heather Pa- 
risi, con un post su X che chia- 
ma in causa addirittura i vac- 
cini іп modo del tutto surrea- 
le: «Possiamo essere d’accor- 
do che se Novak Djokovic fos- 
se risultato positivo per do- 
ping come è risultato per due 
volte Jannik Sinner, la reazio- 
nedi fans e media sarebbe ora 


Sui social si scatena 
una lite fra 
Heather Parisi 

e Cartabellotta 


diversa? Sarebbe stato croci- 
fisso dai provax e ogni titolo 
rimosso». Altrettanto surrea- 
lii commenti sotto al post del- 
la showgirl. Il primo è a firma 
del presidente del Pd Stefano 
Bonaccini e recita: «Si occupi 
di cose che conosce»; il secon- 
do vede come autore la viro- 
star Nino Cartabellotta che 
risponde: «Cara Heather Pa- 
risi, non mi sognerei mai di 
cantare Cicale né di provarela 
spaccata. Non si avventuri in 
vaccinologia». Vette altissime 
di caciara social da cui Sinner 
si chiama giustamente e for- 
tunatamente fuori. Tra tre 
giorni si torna a fare sul serio: 
serviranno attributi, forza 
mentale e capacità di resiste- 
re alle pressioni. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


brani più trasmessi dalle ra- 
dio ed il commento di Don- 
doni: massimo esperto di 
musica. LaMario prenderà il 
suo posto a Pop around the 
clock, programma del wee- 
kend di Rtl102.5. 

Poi Gli Autogol, trio for- 
midabile che ha commenta- 
to gli Europei di calcio, dalle 
13 alle 15 ogni domenica con 
Autogol Super Show. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LaVerità 


> GUIDA TV 


Per tutta lavita- Rai 1,ore 21.25 

Un giudice dichiara nullo un matrimonio celebrato 
da un falso prete, costringendo quattro coppie a 
sposarsi di nuovo. Le loro storie si intrecciano 
mentre si preparano per il giorno del secondo “sì”, 
che segnerà l'inizio di una nuova vita per tutti. 


Dante- Rai 3, ore 21.20 


Il film narra la storia di Giovanni Boccaccio (Sergio 


Castellitto) incaricato di portare dieci fiorini d'oro 


a Suor Beatrice (Valeria D'Obici), figlia di Dante Ali- 
ghieri, monaca a Ravenna. Durante il viaggio Boc- 
caccio rivive alcuni momenti della vita di Dante, in- 
contrando coloro che lo ospitarono durante l'esilio 


e chi lo respinse. 
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6.00 RaiNews24News 
6.30 Tgi News 

6.35 TgUnoMattina 
Estate News 

7.00 Tg1News 

715 TgUnoMattina 
Estate News 

8.00 Tgi News 

8.35 TgUnoMattina 
Estate News 

8.55 TglL.i.s. News 
9.00 UnoMattina Estate 
Contenitore 

11.30 Lecartoline 

di Camper in viaggio 
Rubrica 

12.00 Camper Rubrica 
13.30 Tg1News 

14.05 Che Dio сі aiuti 
Serie (Italia 2011) 

16.05 Estate in diretta 
Rubrica 

16.55 Tgl News 

17.05 Estate in diretta 
Rubrica. Conducono 
Nunzia De Girolamo, 
Gianluca Semprini 
18.45 Reazione a catena 
Gioco. Conduce Pino 
Insegno 

20.00 Tgl News 

20.30 Techetechetè Show 


21.25 Per tutta 
lavita 

Film/ Commedia (2021) 
Regia di Paolo Costella. 
Con Ambra Angiolini, 
Filippo Nigro. 


23.15 Codice- Lavita è 
digitale Approfondimento. 
Regia di Luca Romani. 
Conduce Barbara 
Carfagna 

0.55 Cinematografo 
Estate Rubrica 

1.50 RaiNews24 News 


уз @ 


7.55 Quattro matrimoni 
Reality 

11.30 Bruno Barbieri 

4 hotel Reality 

12.45 Alessandro 
Borghese - 4 ristoranti 
Show 

14.00 Agent of Deceit 
Ioti proteggerò 
Film/Thriller (Usa 2019) 
15.45 Unbanchetto regale 
Film/Sentimentale 
(Usa/Irlanda 2023) 

17.30 Forever 
Film/Sentimentale 
(Sudafrica 2016) 

19.15 Bruno Barbieri 

4 hotel Reality 

20.30 Alessandro 
Borghese - 4 ristoranti 
estate Show 

21.35 Idelitti del BarLume 
Il pazzo dei desideri 
Film/Commedia 

(Italia 2023) 

23.20 Atesta alta 
Film/Azione (Usa 2004) 
0.45 Snitch- L'infiltrato 
Film/Azione (Usa 2013) 


7.00 Lanavedei sogni 
Viaggio di nozze a Corfù 
Film/Sentimentale 
(Germania 2010) 

8.30 Tg2 News 

8.45 CheToddciaiuti 
Serie (Usa 2022) 

10.10 Tg2 Storie Rubrica 
11.10 RaiTg Sport News 
11.20 Lanavedei sogni 
Vancouver 
Film/Sentimentale 
(Germania 2023) 

13.00 Tg2 Giorno News 
13.30 Tg2 Eat Parade News 
13.50 Tg2 Sì, viaggiare 
Rubrica 

14.00 Aspettando BellaMà 
Anteprima 

14.50 Squadra Speciale 
Cobra 11 Serie 
(Germania 1996) 

16.30 Squadra Speciale 
StoccardaSerie 
(Germania 2009) 

18.10 Tg2 News 

18.35 RaiTg Sport News 
19.00 Ncis LosAngeles 
Serie (Usa 2009) 

19.40 S.w.a.t. Serie 
(Usa 2017) 

20.30 Tg2 News 


21.00 La Notte 

dei Serpenti 2024 
Concerto 

Ideato e diretto dal 
Maestro Enrico Melozzi. 
Conduce Andrea Delogu. 


23.30 П gioco oscuro 

della seduzione Film/Thriller 
(Usa 2018) Regia di Brian 
Skiba. Con Gina Holden 

110  Icircolo 

degli inganni 
Film/Drammatico 

(Usa 2019) 


NOVE NOVE 


6.00 Summer Crime 
Amore e altri delitti 
Inchieste 

6.50 Altainfedeltà 
Docufiction 

11.50 Cashortrash 

Chi offre di più? Gioco 
1410 Cronache criminali 
Inchieste 

16.20 Ombre e misteri 
Inchieste 

18.05 Little Big Italy 
Cucina. Francesco Panella 
viaggia per le città del 
mondo in cui vivono grandi 
comunità di espatriati 
italiani. In ogni puntata, 
visiterà 3 ristoranti italiani: 
quale sarà il migliore? 
19.25 Cashortrash 

Chi offre di più? Gioco 
21.25 Ammutta Muddica 
Show 

23.35 Aldo, Giovanni 

e Giacomo: Potevo rimanere 
offeso Show 

120 72animali pericolosi 
con Barbascura X 
Docureality 


I FILM di oggi 


Bold Pilot- Leggenda di un campione 
Canale 5, ore 21.35 
Neglianni Novanta, Halis Karatas vive in un piccolo 
villaggio dell'Anatolia e sogna di prendere parte a 
grandi corse di cavalli e di diventare un fantino di 
successo. Per riuscirci, si trasferisce a Istanbul, 
dove ha modo di entrare in contatto con il recalci 
trante stallone Bold Pilot, con il suo proprietario 
Özdemir e con sua figlia Begüm. 


Baywatch- Italia 1, ore 21.20 
Unveterano bagnino deve unire le forze con un no- 
vizio testa calda per contrastare un'ambiziosa im- 
prenditrice che minaccia di mettere fine alle gior- 
nate di relax sulla spiaggia che amano. 


6.00 RaiNews24 News 
8.00 Agorà Estate 
Attualità 

10.00 Il meglio di Elisir 
Estate Medicina 

1110 Il commissario Rex 
Serie (Austria 1994) 

12.00 Tg3 News 

1215 Quantestorie 
Rubrica. Conduce Giorgio 
Zanchini 

13.15 Passatoe presente 
Documentario 

14.00 Tg Regione News 
14.20 Tg3 News 

14.50 Tgr Piazza Affari 
Rubrica 

15.00 Т93 L.i.s. News 
15.05 Il Provinciale 
Rubrica 

16.05 Dilà dal fiume e tra 
gli alberi Documentario 
17.00 OverlandViaggi 
17.55 Geo Magazine 
Documentario. Conducono 
Sveva Sagramola, Emanuele 
Biggi 

19.00 Tg3 News 

19.30 Tg Regione News 
20.00 Blob Rubrica 
20.20 Lestorie di Un posto 
alsole Soap 


21.20 Dante 


Film/Biografico 

(Italia 2021) Di Pupi Avati. 
Con Sergio Castellitto, 
Alessandro Sperduti, 
Enrico Lo Verso 


23.05 Via Sicilia 57/59 
Giorgio Abertazzi 

Ilteatro è vita 
Documentario. Regia di Pino 
Strabioli, Fabio Masi 

0.00 Tg3 Sera News 

0.15 Appuntamento 

al cinema Anteprima 
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10.40 Senza traccia 5 
Telefilm (Usa 2006) 
1210 Bones10 

Serie (Usa 2014) 

13.35 Criminal Minds 5 
Serie (Usa 2009) 

14.20 Trauma Center 
Caccia al testimone 
Film/Azione (Usa 2019) 
16.00 Blood & Treasure 2 
Serie (Usa 2022) 

16.45 MacGyver 5 

Serie (Usa 2020) 

17.35 LastCop 

L'ultimo sbirro 5 Telefilm 
(Germania 2014) 

19.05 Bones 10 

Serie (Usa 2014) 

20.35 Criminal Minds 5 
Serie (Usa 2009) 

21.20 Stuber 

Autista d'assalto 
Film/Azione (Usa 2019) 
22.55 Pagan Peak 3 Serie 
(Germania/Austria 2023) 
0.35 Criminal Minds 5 
Serie (Usa 2009) 

115 Clarice 

Serie (Usa 2021) 


6.45 4Adisera 
Approfondimento 

7.45 Laragazza e l'ufficiale 
Serie (Turchia 2014) 

8.45 Loveisintheair 
Soap (Turchia 2020) 

9.45 EverywhereI до 
Coincidenze d'amore 

Soap (Turchia 2019) 

11.55 Tg4- Telegiornale 
News 

12.20 Detective in corsia 8 
Serie (Usa 1993) 

14.00 Lo sportello di Forum 
Giuridico 

15.30 Diario del giorno 
Approfondimento 

16.35 Vacanze romane 
Film/Sentimentale 

(Usa 1953) Regia di William 
Wyler. Con Audrey Hepburn, 
Gregory Peck, Eddie Albert 
19.00 Tg4- Telegiornale 
News 

19.40 Terra amara Soap 
(Turchia 2018) 

20.30 4di sera 
Approfondimento. Un nuovo 
programma interamente 
dedicato all'attualità. 
Conducono Francesca 
Barra e Roberto Poletti 


21.25 Harry Wild 2 
La signora del delitto 
Serie (Irlanda 2023) 

Con Jane Seymour, Rohan 
Nedd, Kevin Ryan, Ciara 
O'Callaghan. 


23.50 Alvertice 

della tensione Film/ Thriller 
(Usa 2002) Regia di Phil 
Alden Robinson. Con Ben 
Affleck, Morgan Freeman, 
James Cromwell 

210 RitaPavone 
Musicale 


IRIS 


815 Walker Texas 
Ranger 5 Telefilm (1993) 
9.05 Corleone 

Film/ Drammatico 

(Italia 1978) 

1115 L'avvocato del diavolo 
Film Thriller (Usa 1997) 
14.00 La fredda alba 

del commissario Joss 
FilmyPoliziesco (Fra 1968) 
15.50 The Invention 

of Lying Film/Commedia 
(Usa 2009) 

17.50 Ilsegreto 
delsuccesso 
Film/Commedia (Ita 2002) 
19.40 Kojak Telefilm 

(Usa 1973) 

20.30 Walker Texas 
Ranger 5 Telefilm (1993) 
2110 Adele el'enigma 

del faraone Film/Azione 
(Francia 2010) 

23.20 Belfagor 

Il fantasma del Louvre 
Film/Fantasy (Francia 2001) 
115 Thelmwention 

of Lying Film/Commedia 
(Usa 2009) 


Adele e l'enigma del faraone- Iris, ore 2110 
Adele Blanc-Sec (Louise Bourgoin) è una giovane 
donna che vive nella Parigi del primo Novecento e 
si trova coinvolta in avventure straordinarie e sur- 
reali. Perseguitata dalla polizia e dai suoi spasi- 
manti, deve affrontare creature come vampiri, lupi 
mannari, mostri preistorici e assassini. 


Stuber -Autista d'assalto- Rai 4, ore 21.20 

Un autista Uber (Kumail Nanjiani) accetta di tra- 
sportare un poliziotto (Dave Bautista) che sta dan- 
do la caccia a un pericoloso assassino. Tra inse- 
guimenti, sparatorie e situazioni pericolose, do- 
vranno unire le forze per sopravvivere alla notte e 
risolvere il caso. 


8.00 Tg5- Mattina News 
8.45 Morning News 
Approfondimento. 
Programma 

di approfondimento 
giornalistico condotto 

da Dario Maltese 

10.55 Tg5- Ore 10 News 
11.00 Forum Giuridico 
13.00 Tg5 News 

13.40 Segreti di famiglia 
Riassunto 

13.45 Beautiful Soap 
(Usa 2023) 

14.10 The family Serie 
(Turchia 2023) 

15.10 Lapromessa 

Soap (Spagna 2023) 
15.40 La promessa 

Soap (Spagna 2023) 
16.55 Pomeriggio Cinque 
News Contenitore 

18.45 The Wall Gioco. 
Conduce Gerry Scotti 
20.00 Tg5 News 

20.40 Paperissima Sprint 
Show. Il varietà estivo di 
Antonio Ricci con Vittorio 
Brumotti, Marcia Thereza 
Araujo Barros e Valentina 
Corradi. Filmati, gag, 
leggerezza e buon umore! 


21.35 BoldPilot 


Leggenda di un 
campione 
Film/Biografico 
(Turchia 2018) Regia 
di Ahmet Katiksiz. 


0.00 Tg5- Notte News 
0.35 Station19 6 Serie 
(Usa 2023) Con Jaina Lee 
Ortiz, Jason Winston 
George, Grey Damon, 
Barrett Doss, Jay Hayden, 
Okieriete Onaodowan, 
Danielle Savre 


CIELO cielo 


8.35 Love itor List it 
Prendere o lasciare 
Docureality 

10.40 Cuochid'Ttalia 
Cucina 

11.40 MasterChef Italia 
Talent show 

16.20 Fratelli in affari 
Docureality 

1715 Buying& Selling 
Docureality 

18.15 Love itor List it 
Prendere o lasciare 
Australia Docureality 

19.15 Fratelli in affari 

una casa è per sempre 
Docureality 

2010 Affari al buio 
Docureality 

20.35 Affari di famiglia 
Docureality 

21.25 Amanti 
Film/Thriller (Francia 2020) 
2315 Shame 
Film/Drammatico (Uk 2011) 
115 Ina:fesploratrice 
del porno Documentario 

| 2.10 FleshAir- Sexy Girls 
| HotCars Documentario 


6.45 Chips Telefilm (1977) 
TAO Rizzoli & Isles 2 
Telefilm (Usa 2011) 

8.35 Law&Order 
Special Victims Unit 13 
Seriea (Usa 2011) 

10.30 Csi New York 5 
Serie (Usa 2008) 

12.25 Studio Aperto News 
13.05 Sport Mediaset 
News 

13.50 I Simpson 23 
Sitcom (Usa 2011) 

15.05 IGriffinSerie (1999) 
15.35 Magnum P.i.2 

Serie (Usa 2019) 

17.25 The Mentalist7 
Telefilm (Usa 2014) 

18.15 Camera Cafè Sitcom 
(Italia 2003) 

18.20 Studio Aperto Live 
News 

18.30 Studio Aperto News 
19.00 Studio Aperto Mag 
News 

19.30 Fbi Most Wanted 4 
Serie (Usa 2022) Con Raxy 
Sternberg, Keisha Castle 
Hughes, Alexa Davalos, 
Dylan McDermott 

20.30 Ncis- Unità 
anticrimine 14 Serie (2016) 


Su 


21.20 Baywatch 
Film/Commedia (Usa 2017) 
Regia di Seth Gordon. 

Con Dwayne Johnson, 

Zac Efron, Alexandra 
Daddario, Ilfenesh Hadera. 


23.30 Non mi scaricare 
Film/Commedia (Usa 2008) 
Regia di Nicholas Stoller. 
Con Jason Segel, Kristen 
Bell, Mila Kunis, Russell 
Brand, Bill Hader 

120 Studio Aperto 

La giornata News 


20 20 


11.05 Supergirl 4 

Serie (Usa 2018) 

12.45 Chicago Fire 10 
Serie (Usa 2021) 

13.30 Brooklyn Nine-Nine 3 
Sitcom (Usa 2016) 

14.00 America's Cup 2024 
Barcellona - Regate 
preliminari Sport/Vela 
16.35 Brooklyn Nine-Nine 3 
Sitcom (Usa 2016) 

17.35 Supergirl 4 

Serie (Usa 2018) 

19.15 Chicago Fire 10 
Serie (Usa 2021) 

20.05 The Big Bang 
Theory 6 Sitcom (2012) 
21.00 The Equalizer 2 
Serie (Usa 2022) 

23.35 KingKong 
Film/Avventura (Usa 2005) 
Regia di Peter Jackson. 
Con Naomi Watts, Jack 
Black, Adrien Brody, Jamie 
Bell, Kyle Chandler, Andy 
Serkis, Evan Parke, Colin 
Hanks 

3.00 TheFlash3 

Serie (Usa 2017) 


L'edizione di quest'anno sarà condotta 
da Andrea Delogu 


ILCONSIGLIO 


6.00 TgLa7 Morning 
News - Meteo- Oroscopo 
Traffico News 

6.40 ColoriRubrica 
6.45 TgLa7Morning 
News - Meteo- Oroscopo 
Traffico News 

TAO TgLa7News 

7.55 OmnibusMeteo 
Meteo 

8.00 Omnibus Attualità. 
Condotto da Andrea 
Pennacchioli 

9.40 Coffee Break 
Attualità. Con Marco 
Piccaluga 

11.00 L'aria chetira 
Attualità. Conduce 
Francesco Magnani 
13.30 TgLa7 News 
14.00 Eden- Un pianeta 
da salvare Attualità. 
Condotto da Lica Colò 
17.00 C'era una volta 

Il Novecento Documentario 
18.55 Padre Brown 6 
Telefilm (Uk 2018) 

Con Mark Williams, Hugo 
Speer, Sorcha Cusack, 
Nancy Carroll, Alex Price 
20.00 Tg La7 News 
20.35 InondaAttualità 


| 


21.15 TheLoudest 
Voice- Sesso e potere 
Miniserie (Usa 2019) 
Regia di Tom McCarthy. 
Con Russell Crowe, Naomi 
Watts, Sienna Miller. 


1.00 TgLa7 News 
110 InondaAttualità 
1.55  L'ariachetira 
Attualità. Conduce 
Francesco Magnani 
4.00 OmnibusAttualità 
5.30 CoffeeBreak 
Attualità 
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6.00 Olimpiadi Parigi 2024 
Il meglio di... Sportivo. 

Gli episodi salienti della 
XXXIII edizione dei Giochi 
Olimpici. L'Italia è riuscita a 
migliorare ulteriormente il 
medagliere di Tokyo 2020, 
che era già da record: il 
numero di medaglie è 
rimasto lo stesso (40), ma 
con due ori vinti in più 

(12 anzichè 10): da quelli di 
Martinenghi e Ceccon nel 
nuoto passando per la 
spada femminile a squadre, 
dal doppio femminile nel 
tennis con Paolini ed Errani 
alla trave di Alice D'Amato, 
fino alla pallavolo femminile 
che ha strapazzato gli Usa 
7.00 Tg Sport Mattina 
News 

7.30 OlimpiadiParigi2024 
Il meglio di... Sportivo 

21.45 Diamond League 
Review Sport/Atletica 
23.30 Tg Sport Notte News 
23.50 Olimpiadi Parigi 2024 
Il meglio di... Sportivo 


La Notte dei Serpenti 

Rai 2, ore 21.00 

Lo Stadio del Mare di Pe- 
scara è lo scenario per la 
seconda edizione de “La 
Notte dei Serpenti”, con- 
certo ideato e diretto dal 
Maestro Enrico Melozzi 
per celebrare la cultura e 
la musica abruzzese: tra 
mitologia e modernità, 
omaggerà l'Abruzzo con 
un momento di straordi- 
naria rilevanza culturale. 


TV satellitare 


Sky Cinema 1 


715 Insieme per forza 9.16 To catch 
a killer- Luomoche odiava tutti 11.15 
Mindcage - Mente criminale 12.55 
La terra promessa 15.05 Non così 
vicino 1715 12 soldiers 19.30 Nina 
dei lupi 21.15 Pitch Black - Regia di 
David Twohy. Con Vin Diesel, Radha 
Mitchell, Cole Hauser 23.05A casa 
tutti bene - Regia di Gabriele 
Muccino. Con Stefano Accorsi, 
Carolina Crescentini 0.55 Spider- 
Man: Far from home 3.05 Molly's 
game 5.25 Questo o quello - 
Speciale 5.40 12 soldiers 


Sky Cinema 2 


6.50 Una vita tranquilla 8.35 I 
delitti del BarLume 11 - Speciale 
8.55 The Fabelmans 11.25 Una 
giusta causa 13.25 Drive 15.10 Erin 
Brockovich - Forte come la verità 
17.25 Il piacere è tutto mio 19.05 
Donnie Brasco 2115 Una vita 
tranquilla 23.05 Unbroken 1.25 
Lettere da Iwo Jima 3.45 Questo о 
quello- Speciale 400 Lacci 5.40 Le 
cose che non ti ho detto 


Sky Cinema Family 


7.05 Sulle ali dell'avventura 9.00 Il 
prodigioso Maurice 10.35 Il giorno 
più bello del mondo 12.20 Ritorno 
al futuro- Parte 11410 Nviaggio di 
Fanny 15.50 Dragon Trainer 17.30 
Dragon Trainer 2 19.15 Dragon 
Trainer - Il mondo nascosto 21.00 
Ritorno al futuro - Parte Ш 23.05 
Nanny McPhee- Тага Matilda 0.45 
I delitti del BarLume 11 - Speciale 
1.05 Il viaggio di Fanny 2.40 Il 
giorno più bello del mondo 4.25 
Rango 


Sky Cinema Drama 


6.30 Il mio amico Einstein 8.06 
Sugar -Il giovane campione 10.00 
The Danish giri 12.00 Nour 13.35 
Primadonna 15.20 Un mercoledì 
da leoni 17.25 Cinema veritÈ 19.00 
Room 21.00 Il colore viola 23.36 
Zlatan 120 [o capitano 3.20 La vita 
immortale di Henrietta Lacks 450 
Lascandalosavita di Bettie Page 


Sky Crime 

6.00 Profondo nero di Carlo 
Lucarelli 6.50 Blood detectives - 
Legami di sangue 745 Blood 
detectives- Legami di sangue 8.40 
Blood detectives - Legami di 
sangue 9.35 Blood detectives - 
Legami di sangue 10.30 Blood 
detectives- Legami di sangue 11.25 
Delitti - Benno 13.05 Il delitto 
Meredith Kercher 1450 La banda 
della Uno Bianca 15.50 La banda 
della Uno Bianca 16.55 Lo scandalo 
di Rignano Flaminio 1755 Lo 
scandalodi Rignano Flaminio 18.55 
La Mala. Banditi a Milano 20.00 La 
Mala. Banditi a Milano 21.05 La 
Mala. Banditi a Milano 22.10 La 
Mala. Banditi a Milano 2315 
Undercover - sotto 
copertura 010 I più spietati 
assassini 1.05 I più spietati 
assassini 2.00 Delitti a circuito 
chiuso 3.00 Delitti a circuito chiuso 
4.00 Delitti a circuito chiuso 5.00 
Delitti a circuito chiuso 


Discovery Channel 


6.00 Come è fatto 6.25 Come è 
farto 6.50 Come è fatto 716 Come 
è fatto 7.40 Chi cerca trova: super 
restauri 8.30 Chi cerca trova 9.20 
La mia nuova casa sull'albero 10.10 
La mia nuova casa sull'albero 11.06 
The Last Alaskans 12.00 The Last 
Alaskans 12.55 The Last Alaskans 
13.45 Chi cerca trova: super 
restauri 14.40 Chi cerca trova 
15.35 Chi cerca trova: super 
restauri 16.25 Chi cerca trova 17.16 
Deadliest Catch 18.05 Deadliest 
Catch 19.00 I Boss del Recupero 
20.00 I Boss del Recupero 2100 
Bigfoot: killer in Alaska 21.68 
Bigfoot: killer in Alaska 22:50 
Bigfoot: killer in Alaska 28,45,Ce 
l'avevo quasi fatta 0.35 Ce [aevo 
quasi fatta 1.25 Tesori Si ghiacci 
215 Tesori tra ighiacci.3:05 


Tesori tra ghiacci. 

3.55 Come è fatto 2 
420Come@fato im 
4.45 Come ёар ine 


LaVerità 


sco | 24 


> GIOCHI ENIGMISTICI 


Risolvete il crittografico considerando che a nu- 
mero uguale corrisponde lettera uguale. 


CAMBIO DI VOCALE 
(esempio: foglia/figlia) 


“Per quello che vale!” 
La sua xxxxxx non piace a nessuno, 
lui della xyxxxx è il numero uno. 
Ma ora è pur ben vista la canaglia, 
così attraente, nell'avviso di taglia. 


SCIARADA 


Bi. ш 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1. Scortesie - 6. Lo zio d'America - 10. Lettera muta 
- 11. Tutti ne hanno uno - 12. Avanti Cristo - 14. Non Ammesso - 15. 
Dipinse le “Ninfee” - 16. Prete ortodosso - 18. Un tipo di diritto - 19. 
Si contano nell'attesa - 20. Divinità delle selve - 21. Scorre tra i campi 
- 22. Metà foto - 23. Indumenti - 25. Arezzo - 26. L'uscio del palazzo 
- 27. Marina Militare - 29. Oggetto adorato - 30. Tipo senza pari - 31. 
L'Anderson dei Jethro Tull - 33. Bovino preistorico - 34. Non fa ragio- 
nare - 35. Caverne - 37. La casa della Panda - 38. Retta - 39. Fine di 
Cavour - 40. Un “io” lombardo - 41. Mitico figlio di Xuto e Creusa - 42. 
La Edith cantante - 44. Termine per ricette - 45. Pedata. 


VERTICALI: 2. Il gallio sulla tavola periodica degli elementi - 3. Colpi- 
sce i giovani - 4. Responsabilità Civile Auto - 5. I confini della Bolivia 
- 6. Un radar - 7. Comune nel ternano - 8. Stato di malessere dovuto al 
clima - 9. Lo era il marito nel passato - 11. Avverbio di negazione - 13. 
Una somma di voci - 15. Aroma usato nei dentifrici - 17. Paesini senza 
asini - 18. Ha un gregge - 20. Smarrita, scomparsa - 23. Qualcuno lo 
usa... per lei - 24. Sigla di un istituto di ottica - 28. La Delorme di 
Ponchielli - 30. Corre in città su rotaie - 32. Un'anziana parente - 34. 
Due romani - 36. Trans Europ Express - 37. Marsina - 39. Un sindacato 
(sigla) - 42. Posta Aerea - 43. Poco fiducioso. 


SUDOKU KILLER PUZZLE 


Completate la griglia in modo che ogni riga, co- 
lonna e riquadro contengano tutte le cifre da 1 
a 9. Inoltre le cifre inserite in ciascun settore 
tratteggiato devono dare come somma il numero 
indicato nel settore stesso e non possono ripe- 


ANAGRAMMA 


(esempio: ambra/brama) 
“Svista fatale” 

Quel xxxx ragazzo, amante del mare, 
con la muta da sub voleva strafare. 
Ha visto un antro e vi si è infilato: 

l'xxxx, richiusa la bocca, ha ringraziato! 
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SOLUZIONI 


(esempio: sol/dati = soldati) 
“Dolce tepore del focolare” 
Arde il xxxxxx nodoso di pino. 

Il vecchio rimuove un tizzone bruciato 
mentre il bimbo, a yyyy del camino, 
si imbratta di fondente ххххххуууу. 
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AMARO 
ANGOSTURA 
APEROL 
BIRRA 
BOGA 
BRANDY 
CALVADOS 
CEDRATA 
COCA-COLA 
COGNAC 
CRODINO 
GRAPPA 
IDROMELE 
LIMONATA 
MATE 
NOCINO 
ORZATA 
OUZO 
RATAFIÀ 
SANGRIA 
SIDRO 
TEQUILA 
VINO 
VODKA 
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Giochi enigmistici. Riviste di qualità. 
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> LE LETTERE 


Scrivete a lettere@laverita.info 
oppure a La Verità, via Vittor Pisani, 28 - 20124 Milano 


Bersani pretende 
la libertà 
di offesa a Vannacci 


E L'onorevole Pierluigi Bersani sta 
tentando di ridimensionare il fatto 
di aver dato del «coglione» al gene- 
rale Roberto Vannacci, dicendo che 
è uno che parla come al bar Italia, 
che frequenta anche lui, Bersani, 
per dire che anche lui è uno del 
popolo. Che non pagherà la multa e 
che va a processo perché vuole 
chiarire quello che ha detto. Che 
non combatte e non insulta Van- 
nacci, ma che vuol sapere soltanto 
che se uno definisce un omosessua- 
le un anormale lo sta insultando o 
sta facendo solo una constatazio- 
ne? Ancora più incredibile il com- 
mento finale di Marianna Aprile; 
secondo lei allora l’unico modo per 
farsi capire è parlare come al bar 
Italia, cioè parlare in modo ruspan- 
te, da ignoranti? Insultando incon- 
sapevolmente le persone qualsiasi 
che esprimono idee qualsiasi. Ma 
forse Bersani non ha capito, anco- 
ra, che è stato condannato non per 
aver contestato Vannacci, ma per 
avergli dato del «coglione»... O non 
l’ha capito o pensa che siano tutti 
scemi... 
Giordano Citterio 
email 


La Harris candidata 
calpestando 
la democrazia Usa 


E Leggendo tra le righe della stam- 
pa supinamente schierata con la 
sinistra internazionale, emerge 
chiaramente come nell’acceso di- 
battito trai principali esponenti dei 
dem statunitensi che ha preceduto 
la convention di Chicago sia stato 
determinante il parere dell’immar- 
cescibile Barack Obama e della sua 
cricca di fedelissimi. Pare infatti 
che sia stato proprio lui ad imporre 
al tremebondo Joe Biden la rinun- 
cia a candidarsi alla presidenza 
USA nelle elezioni del prossimo no- 
vembre e contemporaneamente a 
decidere di sostituirlo con Kamala 
Harris, nonostante la maggioranza 
del partito preferisse individuare il 
candidatoin una rosa di note perso- 
nalità manageriali e politiche (tra 
anche cui l’ex first lady MichelleO- 
bama), che non includeva l’attuale 
vice presidente in quanto giudicata 
inadatta ad un ruolo così delicato e 
fondamentale in un momento di 
gravi emergenze che interessano 
l’intero pianeta ed in particolare la 
stessa America e i suoi alleati occi- 
dentali. Come spesso accade in 
queste occasioni, non poteva poi 
mancare una spruzzata di gossip da 
parte di alcuni giornali americani 
specializzati nel genere, che hanno 
insinuato che la scelta suddetta fos- 
se collegata ad una presunta rela- 
zione sentimentale tra Barack e Ka- 
mala. La cosa che però va rilevata 
come un autentico vulnus del siste- 
ma democratico è l’aver imposto 
dall'alto una decisione così impor- 
tante bypassando completamente i 
legittimi rappresentanti della vo- 
lontà popolare in un Paese che si è 
sempre arrogato il diritto di espor- 
tare la democrazia in ogni parte del 
mondo. 


RISPONDE __ 
MARIO GIORDANO 


Forza Italia 
dimentica 
che non è il Pd 


Beppe Grillo è stato 
spodestato 
da Giuseppe Conte 


ШП Marchese del Grilloimmortala- 
to da Alberto Sordi è passato alla 
storia per la famosa frase: «Io sono 
io, e voi non siete un ca**0!». Forse 
Beppe Grillo credeva di poter fare 
altrettanto con la massa dei suoi 
descamisados raggruppati sotto le 
bandiere del M5s, ma non ha fatto i 
conti con... Giuseppe Conte che gli 
ha soffiato il movimento dalle dita e 
presto lo ridurrà a pleonastico ed 
inutile orpello, una statua di cera 
nel cimitero politico italiano. 
Gianluigi De Marchi 
email 


Zelensky ha epurato 
perfino 


la Chiesa ortodossa 


ш Dunque Volodymyr Zelensky, 
presidente ucraino in eterna sca- 
denza, mette in atto come già per i 
partiti di opposizione, l’ epurazio- 
ne della Chiesa ortodossa su tutto il 
territorio nazionale, in aperto 
sprezzo verso Mosca e il suo Pa- 


Ш CAFFÈ CORRETTO I 


E Caro Giordano, non so se Antonio 
Tajani abbia a cuore ľ italianità. So- 
stiene la bionda tedesca, ostacola il 
governo. Secondo me chiha cambia- 
to idea sono lui e chi appartiene al 
suo partito e non a quello di Silvio. 
LuigiBoato 
email 


E La sua, caro Luigi, non è una lette- 
ra isolata. Diversi i lettori ci hanno 
scritto un po’ perplessi (eufemi- 
smo) sul comportamento del leader 
di Forza Italia, che si compiace di 
rilasciare interviste a Repubblica in 
cui strizza l’occhio alla sinistra con 


triarca, Kirill. Al contempo amplia 
e conferma la sua figura dittatoria- 
le dominante col veto al libero culto 
religioso di buona parte del popolo 
ucraino, sacrificato dallo stesso Ze- 
lensky alla macelleria di guerra, la- 
titante di tavoli di pace, supportata 
graniticamente dagli States /Nato e 
dall'intera area europea a scapito 
dei suoi stessi interessi economici. 
Cantando continuamente vittoria 
sulle ultime strategie di guerra in 
atto a Kursk e dintorni, non si avve- 
de delle trappole future su cui fatal- 
mente andrà a schiantarsi contro la 
prima potenza nucleare del mon- 
do. Tra l’altro, finita la bella stagio- 
ne, arriverà la difesa naturale del 
«generale inverno», che nei tempi 
andati, fece dei territori russi una 
fortezza inespugnabile e questo po- 
trebbe fare la differenza sul corso 
del conflitto. I difensori di Kiev che 
hanno sempre appoggiato la sua 
annessione europea, poco hanno 
capito della ricaduta economica e 
sociale che dovranno sopportare in 
futuro per avere cercato di togliere 
le castagne dal fuoco a un Paese in 
odore di nazismo. Risulta impensa- 
bile che uno Stato come l’Ucraina 
possa rientrare a far parte dell’Ue, 
senza che ne venga corrisposto nel 
tempo un prezzo altissimo. 
Stella Manzini 
email 


formule irritanti («Svegliamoci») e 
rilancia su temi che sa essere divisi- 
vi per la maggioranza, come lo ius 
scholae, contro il quale per altro si 
era espresso lo stesso Silvio Berlu- 
sconi. Eppure Tajani sa benissimo 
che in Italia non esiste un problema 
di integrazione: siamo il Paese che 
concede più cittadinanza agli stra- 
nieri in tutta la Ue, i ragazzini che 
nascono qui hanno, come è giusto 
che sia, ogni diritto. Dov'è l'urgenza 
di questi temi? Io non so se dietro 
queste uscite cisono disegni politici 
e manovre di palazzo, verso le quali 
nutro la stessa simpatia che nutro 


Le uscite di Tajani 
sui diritti 
sono incomprensibili 


E Non capisco questa accelerazio- 
ne di Antonio Tajani sullo ius scho- 
lae. C'è divergenza netta nella coali- 
zione, non è nel programma di go- 
verno, non rappresenta, in questo 
momento, una priorità. Né ritengo 
possa richiamarsi a Silvio Berlu- 
sconi, il quale non è stato mai favo- 
revole allo ius soli ritenendo peral- 
tro che la scuola non sarebbe basta- 
ta per far avere la cittadinanza in 
mancanza di una vera e propria 
integrazione ai nostri valori, alla 
«nostra civiltà». Allora perché il ca- 
po di Forza Italia insiste? «Il mondo 
cambia e continua a cambiare» di- 
ce. In che senso? Dobbiamo rinun- 
ciare alla nostra millenaria cultu- 
ra? Accogliere senza integrazione, 
subendo quella degli altri? L’even- 
tuale messa in discussione e appro- 
vazione in parlamento della norma 
con il suo apporto decisivo, provo- 
cherebbe la caduta del governo. È 
questo il suo scopo? In Europa or- 
mai è dall’altra parte e mal si conci- 
lia la sua presenza nel governo na- 
zionale. Chissà che conil vertice dei 
tre il 30 di Agosto non si metta fine 
al sospetto che l’erede del cavaliere 


Poveri bimbi: 
all'asilo adesso 
arrivano pure 

i grembiuli woke 


ii 


UNISEX Il nuovo grembiulino 


di GUSTAVO BIALETTI 


E Il politicamente corretto e la pa- 
rità di genere sbarcano perfino al- 
l’asilo. Basta con i tradizionali 
grembiulini rosa per le bambine e 
azzurri per i bambini, non sono in- 
clusivi. Meglio un bel grembiule a 
quadretti verdi per tutti gli alunni, 
che promuove i valori dell’ugua- 
glianza. Un grembiulewoke, insom- 
ma. Sta succedendo davvero, nella 
scuola dell’infanzia dell’Istituto 
comprensivo di Salice Salentino- 
Guagnano, comuni della provincia 
di Lecce, dove con l’inizio del nuovo 
annoscolastico sarannoinaugurate 
le nuove uniformi per tutti і bambi- 
ni e le bambine. Non è ben chiaro 
come questa iniziativa possa influi- 
re sullo sviluppo dei piccoli fre- 
quentatori dell’asilo, mail dirigente 
scolastico, Michele Serra, che ha 
presentato ai genitori l'importante 
novità è entusiasta. «Tutti noi vo- 
gliamo che i nostri bambini cresca- 


luppando rispetto reciproco e con- 
sapevolezza della diversità», ha det- 
to. Evidentemente, una classe di 
bambini monocolore li porta a svi- 
luppare la consapevolezza della di- 
versità meglio di una con i classici 
due colori, diversi, appunto. Miste- 
ridella pedagogia, forse. Il dirigente 
non ha dubbi: «Siamo convinti che 
questainiziativa contribuirà a crea- 
re un ambiente scolastico più equo 
e inclusivo, dove ogni bambino pos- 
sa sentirsi libero di esprimersi sen- 
za condizionamenti». Già, «siamo». 
perché la rivoluzionaria iniziativa è 
partita un anno fa dalla commissio- 
ne Pari opportunità, politiche di ge- 
nere e diritti civili del Comune di 
Guagnano. Che avrebbe scelto, «do- 
po accurata riflessione» il verde in 
quanto «simbolo di speranza». Vie- 
ne quasi da dire che la vera speran- 
za sucui fare affidamento dovrebbe 
essere quella di lasciare i bambini 
liberi di farei bambini, lontani dalle 
battaglie ideologiche. 


per un riccio negli zebedei. Ma so 
che gliitaliani hanno mandato al go- 
verno questa maggioranza non per 
chiedere di fare leggi che piacciono 
al Pd ma fermare l'immigrazione ir- 
regolare, mettere un po’ d’ordine 
nei bivacchi che assediano le nostre 
città e dare più sicurezza ai cittadi- 
ni. È su questo che bisognerebbe 
davvero svegliarsi, Tajani per pri- 
mo. 


voglia finire con l’allargare il «cam- 

po largo» Ahi, ahi, che delusione 

per noi di centrodestra , semmai 

accadesse, esserci ritrovati coni so- 
liti transfughi! 

Luca Labozzetta 

email 


Il legame con la Cina 
non ha portato 
ricchezza all'Italia 


ш Vi ricordate quando Luigi Di 
Maio affermò, al momento dell’a- 
desione al progetto della «Nuova via 
della seta», che l’Italia sarebbe di- 
ventata ricca vendendo prodotti 
agroalimentari alla Cina come 
arance e mozzarelle? Ebbene, non 
soltanto la Cina non ci ha reso tutti 
ricchi, considerando la modesta 
quantità delle importazioni di mer- 
ci dall’Italia, ma adesso minaccia di 
bloccarle o diminuirle imponendo 
pesanti dazi. L'azione avverrebbe 
come ritorsione ai giusti dazi impo- 
sti alle aziende automobilistiche ci- 
nesi che producono in dumping, 
essendo sostenute e finanziate dal- 
le casse statali, ossia vendendo a 
prezzi più bassi dei costi di produ- 
zione. Piuttosto che ammettere la 
slealtà e scorrettezza, il regime di 
Pechino preferisce avviare un con- 
tenzioso e una pericolosa guerra 
commerciale. Cosa dobbiamo pen- 
sare? La guerra con la Cina si limi- 
terà al commercio o potrebbe infi- 
ne sfociare in un conflitto armato 
come dicono tanti analisti? 
Cristiano Martorella 
email 


L’ok di Piantedosi 
allo ius scholae 
è solo una fake news 


E Į media di sinistra non sono sol- 
tanto maestri nel nascondere noti- 
zie scomode per i loro partiti di 
riferimento , ma anche capaci abi- 
tualmente di raccontare fake news. 
L'ultima riguarda l’intervento del 
Ministro dell’Interno Matteo Pian- 
tedosi al Meeting di Rimini. Piante- 
dosi si è espresso decisamente con- 
tro lojus scholae, ma tutti i giornali 
mainstream hanno scritto che c’è 
stata una sua apertura sul tema e 
che in fondo è d’accordo con il par- 
tito fondato da Berlusconi. 
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> LA VERITÀ DEGLI ALTRI 


Ladro entra in casa 


per rubare, 


ma legge un libro 
e si fa arrestare 


Va a fare la spesa al supermercato in sella al cavallo 
La polizia prova a fermarlo e lui si lancia al galoppo 


di CARLO MELATO 


E La passione 
per la mitolo- 
gia greca è co- 
stata cara alla- 
dro che si è in- 
trodotto in un 
appartamento 
di una palazzina del quartie- 
re romano di Prati. Perché il 
trentottenne, dopo essersi 
intrufolato nella stanza del 
padrone di casa, è stato colpi- 
to dal libro che si trovava sul 
comodino: Gli dei alle sei, lI- 
liade all’ora dell’aperitivo di 
Giovanni Nucci, poeta, saggi- 
sta ed esperto di mitologia. 
Così si è fermato per mettersi 
a leggere. Ma la lettura è stata 
bruscamente interrotta dal- 
l’arrivo della polizia in via 
Carlo Mirabello, sollecitata 
da una chiamata al 112 da 
parte del padrone di casa, un 
settantunenne che si era ac- 
corto della presenza dell’in- 
truso. Gli agenti hanno fer- 
mato il trentottenne mentre 
leggeva il libro comodamen- 
te adagiato sul letto. L'uomo 
aveva una busta con all’inter- 
no dei vestiti firmati, che as- 
sieme al volume, sono stati 
restituiti al legittimo pro- 
prietario. [Repubblica Roma] 


FURIA Incredibile ma vero. La 
polizia spagnola ha fermato 
un uomo, «beccato» mentre 
era intento a fare la spesa in 
un supermercato in sella a 
un cavallo. Il protagonista 
della surreale scena, filmata 
e diventata immediatamente 
virale, si aggirava come se 
niente fosse per un punto 
vendita di Elche, quando il 
personale ha allertato le for- 
ze dell’ordine. All’arrivo dei 
poliziotti l’uomo è uscito ed è 
sceso dal cavallo, per poi 
rientrare nel market e termi- 
nare la spesa «a piedi». Una 
volta uscito, gli agenti lo 
aspettavano per completare 


l’identificazione e chiedere 
ulteriori spiegazioni, ma 
l’uomo non ha lasciato loro il 
tempo. Come spiegano i quo- 
tidiani spagnoli, in una fra- 
zione di secondo il protago- 
nista del video è rimontato a 
cavallo, per poi allontanarsi 
al galoppo sotto lo sguardo 
incredulo dei residenti, dei 
poliziotti e degli altri testi- 
moni. [Today.it] 


DATI Quattro persone, tra cui 
tecnici informatici, risulta- 
no formalmente indagate 
con le accuse di frode infor- 
matica, accesso abusivo a un 
sistema informatico e ricet- 
tazione nell’ambito di un’in- 
chiesta della Procura di Na- 
poli scaturita dalla denuncia 
di una donna che aveva por- 
tato il suo smartphone in as- 
sistenza: dal suo conto ban- 
cario erano spariti 87.000 
euro che, hanno accertato le 
indagini, erano già stati in 
parte spesi per vari acquisti 
online e finanche come ac- 


Porta il cellulare 

in assistenza: sottratti 
87.000 euro dal conto 
per comprare la Bmw 


conto per l'acquisto di una 
Bmw X6. I quattro, raggiunti 
da avviso di conclusione in- 
dagini, sono tutti residenti 
tra Caserta e provincia. L’uf- 
ficio dei pm di Napoli, che 
indaga per competenza ter- 
ritoriale sulle frodi informa- 
tiche, contesta a uno di loro 
in particolare, un casertano 
di 38 anni, di aver posto in 
essere «più azioni esecutive 
di un medesimo disegno cri- 
minoso, intervenendo senza 
diritto sui dati esistenti al- 
l'interno del sistema infor- 
matico di Banca Intesa dopo 


DIVERSIVO 
Due leoni marini 
della California 
(Zalophus 
californianus) 
giocano allo zoo 
di Berlino, 
inuna giornata 
segnata 

dal caldo 
asfissiante [Ansa] 


aver rilevato fraudolente- 
mente dal predetto cellulare 
i codici di accesso dall’ac- 
count personale della perso- 
na offesa». (Piero Rossano) 
[Corriere del Mezzogiorno] 


CORNA Un turista russo, forse 
sotto l’effetto di droghe, 
avrebbe tentato di violentare 
una mucca in Thailandia. 
L'uomo era completamente 
nudo e si è avvicinato all’ani- 
male che però ha reagito e lo 
ha attaccato ferendolo con le 
sue corna. Un video che cir- 
cola su Internet mostra que- 
ste scene inquietanti e se- 
condo i media russi e britan- 
nici l’uomo sarebbe un venti- 
seienne russo. Come riporta 
il tabloid britannico Daily 
Mail, il giovane si sarebbe 
spogliato e si sarebbe avvici- 
nato di soppiatto a un toro. 
Poi una mucca legata a una 
staccionata di legno in un 
campo avrebbe attirato la 
sua attenzione. Secondo 
quanto riportato, un para- 
medico dell'ospedale avreb- 
be saputo dagli agenti di poli- 
zia che nell’automobile del 
giovane era stata trovata del- 
la cannabis e che forse aveva 
fumato. Non c’era odore di 
alcol, ma il passaporto era 
strappato». [Today.it] 


CEFFONE Il parlamentare thai- 
landese ed ex capo delle for- 
ze armate Prawit Wongsu- 
won è stato messo sotto inda- 
gine per aver schiaffeggiato 
una giornalista di ThaiPbs, 


che gli aveva fatto una do- 
mandariguardo al nuovo pri- 
mo ministro. Il parlamentare 
è anche leader del partito Pa- 
lang Pracharath Party (Pprp) 
e ha fatto sapere che conosce 
bene la giornalista in que- 
stione e che stava scherzan- 
do. La tv perla quale lavora la 
reporter aggredita ha però 
dichiarato che Prawit ha cer- 
cato di intimidire la giornali- 
sta. Sul fatto hanno preso po- 
sizione anche la Thai broad- 
cast journalist association e 
il news broadcasting council 
of Thailand chiedendo che 
venga aperta un’indagine 
sulla condotta del parlamen- 
tare. [Corriere.it] 


TUFFO Era da poco passata la 
mezzanotte, quando gli 
agenti della polizia locale di 
Roma Capitale sono interve- 
nuti nei confronti di un uo- 
mo che ha improvvisato un 
tuffo nella fontana di Trevi. A 
carico del responsabile, un 
quarantanovenne italiano, è 
scattata la sanzione di 450 
euro, secondo quanto stabili- 
to dal regolamento della poli- 
zia urbana. [Repubblica Ro- 
ma] 


RISTRETTE Alcune canzoni fi- 
niscono nella playlist dei 
preferiti semplicemente 
perché abbiamo ascoltato 15 
secondi accattivanti su Ti- 
kTok. Chi scrive è colpevole. 
Finisci per ascoltare quel 
frammento di brano almeno 
dieci volte in video tutti 


uguali fra di loro. Ti convinci 
che, in fondo, ti piace quello 
che stai sentendo. Così lo 
cerchi sul servizio di strea- 
ming musicale preferito. Di- 
giti il titolo: The Summoning. 
Parte la canzone, ma è com- 
pletamente diversa da come 
l’hai ascoltata su TikTok. Do- 
po appena cinque minuti e 
due secondi, ecco la parte 
che ti ha colpito. A quel pun- 
to la decisione: lasciarla fra i 
preferiti anche solo per quel 
frammento o rimuoverla? 
Per l’ascoltatore è solo una 
scelta, un sì o un no. Per chi 
produce musica, invece, si 


Canzoni più corte 
per fare più soldi 
Taylor Swift guida 
la nuova tendenza 


tratta decisioni strategiche 
per aumentare le vendite. 
Decisioni che stanno cam- 
biando il modo in cui vengo- 
no scritte le canzoni. I brani 
si stanno riducendo per me- 
rito (o colpa) dei sistemi di 
monetizzazione online. In 
particolare, piattaforme co- 
me Spotify permettono agli 
artisti di guadagnare nel mo- 
mento in cui un brano viene 
riprodotto per almeno 30 se- 
condi. Questo ha ridotto la 
lunghezza dell’introduzio- 
ne: il brano deve attirare l’at- 
tenzione sin da subito, per 


non cadere vittima del salto 
di canzone. Non solo: canzo- 
ni più brevi significa anche 
più riproduzioni. E più ri- 
produzioni significa maggio- 
ri guadagni. A confermare la 
tendenza c’è Taylor Swift, 
regina delle classifiche che 
ha imparato a sfruttare il si- 
stema discografico (e online) 
a proprio vantaggio. Si vede 
dalla lunghezza media delle 
sue canzoni, che in meno di 
dieci anni è passata da 4 mi- 
nuti e 47 secondi a 3 minuti e 
26 secondi. (Velia Alvich) 
[Corriere.it] 


PACE È morta Maria Branyas 
Morera, la cittadina spagno- 
lache conisuoi117annierala 
più anziana al mondo. A rife- 
rirlo è stata la sua famiglia, 
sul suo account sul social 
network X. «Maria ci ha la- 
sciato. Е morta come deside- 
rava: nel sonno, in pace e sen- 
za dolore», si legge nel mes- 
saggio. Branyas era nata ne- 
gli Stati Uniti e ha vissuto 
l’esperienza delle due guerre 
mondiali. Quanto affondò il 
Titanic aveva 5 anni. [Agen- 
zianova.com] 


SPECULARI «Abbiamo gli stessi 
gusti, ci piacciono le stesse 
persone. Viviamo in due ap- 
partamenti speculari, comu- 
nicanti». (Ellen e Alice Kes- 
sler, 88 anni, per tutti le ge- 
melle Kessler, intervistate da 
Chiara Maffioletti) [Corriere 
della Sera] 
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di MARCO BATTAGLIA 


E In un contesto internazio- 
nale caratterizzato da minac- 
ce strategiche sempre più arti- 
colate e scenari operativi di- 
versificati e multidominio, 
l'innovazione tecnologica sarà 
un elemento fondamentale 
per le architetture di Difesa. 
Una sfida a cui l’industria è 
chiamata a rispondere da pro- 
tagonista. Data la complessità 
della partita, un elemento fon- 
damentale sarà la collabora- 
zione tra aziende a livello na- 
zionale, europeo e internazio- 
nale, con l’obiettivo di riuscire 
a dare risposte pronte ed effi- 
caci alle richieste delle Forze 


L'aerospaziale made in Italy sulla scia degli Usa 


armate. Lo sa bene Northrop 
Grumman Italia, realtà di Po- 
mezia (dal 2001 parte dell’o- 
monimo gruppo Usa, uno dei 
più grandi player a livello glo- 
bale e tra i principali fornitori 
del Pentagono) specializzata 
in soluzioni avanzate in ambi- 
to aerospaziale e militare, che 
ad Airpress ha spiegato come il 
confronto con altre realtà in- 
ternazionali è assolutamente 
fondamentale. La società è in- 
fatti coinvolta in diverse par- 
tnership a partire da quella sul 
programma congiunto tra 


Germania, Francia, Italia e 
Spagna per il drone europeo 
Male-Rpas, che la vede lavora- 
re insieme a Safran per la rea- 
lizzazione del sistema di navi- 
gazione. Inoltre, la realtà pon- 
tina è impegnata nel favorire 
una possibile collaborazione 
tra la casa madre, Ng-Mission 
system e l’industria nazionale 
italiana. 

La recente partecipazione 
dell'azienda al Farnborough 
international air show 2024, 
principale fiera dell’aerospa- 
zio del Regno Unito, è andata 


nella stessa direzione, favo- 
rendo il dialogo con una platea 
composta dall'industria, le 
istituzioni governative e mili- 
tari. Un confronto prezioso 
nell’indirizzare e sostenere le 
attività di sviluppo tecnologi- 
co. Le nuove tecnologie, spie- 
gano ancora da Northrop 
Grumman Italia, permette- 
ranno infatti di essere al passo 
conitempieconlegrandireal- 
tà internazionali. Ne è un 
esempio l’impiego della digita- 
lizzazione nei processi di ma- 
nifattura, attraverso i Digital 


twins e il Model-based system 
engineering, sempre più signi- 
ficativooltreoceanoe chela so- 
cietà di Pomezia sta applican- 
doin tutte le nuove attività. 
Queste innovazioni per- 
metteranno anche di essere 
competitivi a livello globale e 
completamente autonomi nel- 
lo sviluppo in house di sensori 
e sistemi all'avanguardia, che 
l'azienda identifica come il 
proprio obiettivo principale. 
Proprio a Farnborough, Nor- 
throp Grumman Italia ha pre- 
sentato i suoi recenti sviluppi 


legati alla tecnologia Software 
defined radio applicabili in di- 
versi campi, dalle comunica- 
zioni, alle reti di connessione 
dati e alla navigazione. In que- 
st'ultimo campo, il gruppo ha 
mostrato a Londra un sistema 
basato sulla tecnologia Hemi- 
spherical resonanting gyro 
che permette di avere un siste- 
ma di navigazione anche in as- 
senza di segnale Gnss. Tutte 
tecnologie che, tra l’altro, po- 
tranno essere installate sulle 
nuove piattaforme invia di svi- 
luppo, dal caccia di sesta gene- 
razione Gcap ai programmi 
missilistici e unmanned di do- 
mani. 
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